ce) 


Qgamenti anticipati. 
è più ; 


IBRTENTO ai Piscolo e al Yiceole doll sera per Trieste a domicilie due 
#6 al giorno: un moso cor, 2,40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia an. tatti due i gior. 
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@orno: un mese cor. 5.70, tre mesi cor. 11, semestre e anno in proporzione, 
Pi Paesi dell'Unione postale franchi 12.50 al trimestre; però 
conveniente prendere l'abbonamento all' Ufficio postale della propria città. 
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LA DELEGAZIONE AUSTRIACA 


Vota il credito per la Bosnia 


BUDAPEST 29 (N). La Delegazione au- 
laca discute il credito dell'occupazione 
{tedi «Piccolo della Sera» d'ieri). 
.Baernreither invita il Governo a 
lsolvere rettamente l'essenziale proble 
ma iaco, cioè quello della rappresen- 
tanza provinciale. L'ammimistrazione au- 
tonoma non deve essere divisa completa- 
Mente dall'amministrazione dello Stato, 
ale sistema non funziona bene in Au- 
Na e non darebbe certo neppure in Bo- 
Enia buoni risultati. Constata quindi con 
Piacere che l'annessione si compiè paci- 
| ficamente in Bosnia, e ritiene necessario 
Ù Îl Governo presenti un programma 
Sterminato alla popolazione e alla Dieta. 
Le tre questioni più importanti - prose- 
ue l'oratore - sono quella agraria, quella 
| dell'istruzione popolare 6 quella delle co- 
| Municazioni, Per quanto riguarda la que- 
— Btione agraria, l'oratore sa benissimo che 
| Ton si può procedere d'un tratto allo sgra- 
| Vio generale dei fondi; vorrebbe però che 
Stato sollecitasse questa sua azione. 
Parlando poi dell'istruzione popolare, 
dice che le scuole popolari sono quasi 
ipletamente trascurate. 
Relativamente alle comunicazioni os- 


200 
escl | 3etva infine che la Bosnia deve essere 
logi sONgiunta alle Dalmazia, e quindi al ma- 
56 "8; ciò si otterrà se la decisione sulle co- 


| Municazioni ferroviarie sarà lasciata a 
Seraievo, 
| Baemreither conclude dicendo: Ci tro- 
Tiamo in un momento di straordinaria im- 
; anza per la Monarchia. Questa deve 
(0 dimostrare di possedere la forza di in- 
Urare davvero nella Bosnia e nell’Erze- 
Ina l'ordine e la civiltà. Da ciò mon 
dipende soltanto il benessere di quelle po- 
| Dolazioni, ma anche la pace in tutta la 
Î legione è la persuasione da parte dell’Eu- 
Pa che noi sappiamo adempiere com- 
2 Pletamente la grande responsabilità mo- 
le che ci siamo assunti con l'annessio- 
le (vivi applausi). 
aBianchini esprime il desiderio che 
.Tegolamento elettorale per la Bosnia sia 
Veramente democratico. Vorrebbe inoltre 
dè si facesse qualche cosa per i conta- 
, Imi bosniaci, colpiti quest'anno da un 
Cattivo raccolto. Proseguendo l'oratore di- 
sAtara che la questione più urgente è ora 
® liberazione della Croazia dal giogo un- 
terese, perchè altrimenti tutta la poli 
a balcanica a. u. andrà incontro a una 


etelenz motiva una mozione a fa- 
Vore degli impiegati nella Bossnia-Erze- 
ovina. 

La seduta ‘antimeridiana è quindi 
Chiusa, 

di * Prende la parola il ministro comune 
selle finanze, barone Burian, che ri- 
{pende alle osservazioni fatte dagli ora- 


dei precedenti. Dice che  l’affermazione 


bia 


delegato Kramars che l'annessione ab- 
Suscitato inquietudine, perchè l'ammi- 
È Tazione a, ù. non seppe guadagnarsi i 
Vori della ‘popolazione, mon regge, es- 
| SET che in Bosnia l'annessione fu ac- 
"| {Sita con tranquillità. Anche l'agitazione 
N Serbia non dipese da ciò come lo di- 
Mostra il fatto che si pensò tosto ai com- 
‘ Seo Nè può reggere l’obbiezione dello 
VS delegato Kramars che la Serbia è 
Eliata, dal mare, perchè ciò è anche il 
al della Bosnia, che non può giungere 
Mare che attraverso la Dalmazia. 
nu Ministro ringrazia tutti gli oratori per 
, de eresse dimostrato per la popolazione 
- tg Bosnia, e non fa neppure eccezione 
? Îl delegato Nemec (socialista). 


La mozione cristiano-soclale 


ai fuindi la Delegazione approva il cre- 
Mei Der l'occupazione e passa a discute- 
7 bilancio ordinario per l'esercito. 
dos Mann presenta l’annunciatà pro- 
Mme di un credito suppletorio per l’au- 
Mib del soldo alla bassa forza e il mi- 
San amento del rancio, nonchè per l’in- 
Zione d'un credito di 10 milioni per gli 
‘essi s 
tro, 
Di conte Clam-Martinis dice che 
fatta Questioni militari non deve essere 
later alcuna concessione nazionale uni- 
I ale all’Ungheria. 7 
i eorpuncipe Schonburg osserva che 
chia dlitti interni diminuiscono la Monar- 
me di fronte all’estero. Ritiene perciò co- 
fia Necessità assoluta che tutti i con- 
tuali; aNto quelli con l'Ungheria, quanto 
© interni dell'Austria siano risolti. 
S Cha nistro della guerra generale 
nie n aieh fornisce alcune spiegazio- 


: ichiara che provvederà per l’assun- 
ne dichiara che p pi 


siii 


pi nel bilancio per l’anno ven- 


3a seduia potneridiana è aperta alle] 


| GLI AVVENIMENTI BALCANICI 


Un momento di attesa. 


zione dell'importo chiesto dalla ‘proposta 
Axmann nel bilancio dell'anno venturo. 
Vorrebbe osservare però che il bilancio è 
il risultato delle trattative avviate tra i 
tre Governi. 

Prossima seduta domani. 


La congiura panserba 
Nuovi arresti 


ZAGABRIA 29 (N). Dal 20 ottobre era 
stata avviata a Javornica, nel comitato di 
Modrussa-Fiume, un’inchiesta per alto tra- 
dimento relativamente alla propaganda 
‘panserba. La Procura di Stato ordinò l’ar- 
resto del masstro Marco Weiner. Ieri fu- 
tono arrestati i serbi Nicola Musulin e 
Pocnea, 

Il partito starceviciano di destra con- 
voca per i primi di novembre un congres- 
so di partito per deliberare sul proprio 
atteggiamento di fronte all’ annessione 
della Bosnia ed Erzegovina, * 


L’ambasciatore germanico a Budapest 


BUDAPEST 29 (U. B.) L'ambasciatore 
tedesco de Tschirschky giunse qui stama- 
ne e fu ricevuto in udienza speciale dal- 
l'Imperatore. L'udienza riguardava le di- 
sposizioni da prendersi in occasione del 
soggiorno dell’imperatore germanico in 
Austria, 

A mezzodì l’ambasciatore de Tschir- 
schky conferì col ministro degli esteri, ba- 
tone Aehrenthal. L'ambasciatore partirà 
ancor oggi da Budapest. 

Agitatori arrestati in Bosnia 


VIENNA 29 (N). La «Kroatische Corre- 
spondenz» ha da Mostar che nel mona- 
stero serbo di Duzina presso Trebigne 
‘una pattuglia militane arrestò sette agita- 
toni stranieri, i quali, travestiti in costu- 
me erzegovese, tentavano di sobillare la 
popolazione, Furono tradotti alle carceri 
militani. 

La rabbia dei clericali viennesi 

contro il Governo ungherese 


‘VIENNA 29 (N). I clericali austriaci, e 
particolarmente i cristiano-sociali, fanno 
tutti gli sforzi possibili per screditare l’at- 
tuale Governo di coalizione ungherese ed 
impedire ch’esso riesca ad introdurre in 
Ungheria anzichè il suffragio universale, 
aguale e diretto, il sistema elettorale del 
voto plurimo. Così oggi la «Reichspost» 
pubblica ben due pagine contro il regime 
kossuthiano, accusando fra altro il partito 
dell'indipendenza ungherese di fare una 
politica ipocrita che contrasta con tutto il 
‘passato del partito stesso e dei due suoi 
capi. Le accuse dei cristiano-sociali cul- 
‘minano. nell’affermazione che il partito 
kossuthiano si rese complice dell’agita- 
zione panserba contro l’Austria, La 
«Reichspost» dice d’essere in grado di di- 
mostrare la fondatezza di queste accuse e 
quindi cita un piano d'azione che Nicola 
Pasic avrebbe ‘presentato nel 1904 a re 
Pietro. Secondo questo piano si doveva 
promuovere una coalizione di tutti gli e- 
lementi antiaustriaci dell'Europa sud- 
orientale, compresi naturalmente: gli un- 
gheresi, per. strappare la. Bosnia-Erzego- 
vina all'Austria ed incorporarle alla Ser- 
bia. I.capi dell pantito dell'indipendenza sa- 
rebbero stati iniziati a questo piano. Sem- 
pre secondo il programma di Pasic la Ser- 
bia avrebbe fra altro dovuto provocare la 
rivoluzione in Bosnia e cercare l'accordo 
con i circoli politici dell’Italia circa le 
questioni adriatiche; inoltre suscitare in 
Dalmazia un’agitazione a favore della 
creazione d'un porto franco. 

Il giornale afferma pure che durante il 
periodo del conflitto fra la maggioranza 
ungherese e la Corona corsero continue 
trattative fra i capi del partito dell’indi- 
pendenza ed il Governo di Belgrado: Kos- 
suth stesso, sei giorni prima di essere mo- 
‘minato ministro del commercio; si sareb- 
be recato in missione segretissima a Bel- 
grado. Questi maneggi clandestini avreb- 
bero avuto lo scopo di creare delle diffi- 
‘coltà alla monarchia lungo il confine sud- 
orientale per rendere la Corona più con- 
discendente nelle questioni riguardanti le 
concessioni nazionali militari. 

Il giornale afferma che Kossuth e 
Bathiany favorirono con denaro le agita- 
zioni antiaustriache in Serbia e fornirono 
perfino le armi per l'agitazione rivoluzio- 
naria. 

Nei circoli politici di Vienna queste pre- 
tese rivelazioni trovano però poco cre- 
dito, 

BUDAPEST 29 (U. B.) Si smentisco- 
no recisamente, dichiarandole menzogne- 
re da capo a fondo, tutte le accuse con- 
tenute nella «Reichspost» di Vienna allo 
scopo di screditare l'attuale ministero di 
coalizione. In particolare si dichiara che 
Kossuth non fu mai in vita sua a Belgra- 
do, non ebbe mai alcun contatto coi capi 


La famiglia Dangiard 


Riproduzione vietata. < (51) 


Quando tornarono a Parigi, Maria, la 


EMOpE Teva che non pensasse che al suo 
© @seg yo. &Veva un progetto che poneva ad 
o senza indugio. 
dette casa, gioielli, mobili. 
Di gornali ne parlarono copertamente, 
Signo ero‘ che se vendeva non era per bi- 
sua IA perchè i trionfi che doveva alla 
&veyo llezza, fossero diminuiti, ma perchè 
l'an e trovato la via della redenzione nel- 
sota Vero. 
conf, come Maria e Danglard avevano in- 
3 in Italia dei giovani che cono- 
esa da loro avventura era trapolata 
Tirsi n era parlato a Parigi. Veniva a chia- 
fa, gl mistero dell'abbandono di Giuliet- 
Union egli aveva così improvvisamente 
glia Ziato all’onore di allearsi alla fami. 
è ntearnet d'Orgemont si era. per- 
Para Ravigote. i 
dvi Ravigote rinunziava allo sfarzo, alla 
;} abifugileera e spariva per assumere Je 
Una Sio di una borghesuccia, quasi di 
| dipy Igiama, si era perchè amava il figlio 
‘iglard. La cosa era evidente, 
Chè era stato lontano dalla casa na- 


terna, Piero aveva sentito in sè la forza 
di resistere ‘al padre e di lottare pel suo 
amore. 

Quando fu a Parigi, si sentì più infelice 
che mai. ; 

‘Aveva preso a pigione un appartamen- 
tino comodissimo ad Auteuil, nella stessa 
casa abitata da Ravigote. 

Non ne usciva quasi, evitando î luoghi 
dove correva pericolo di incontrare cono- 
scenti ed amici del padre, di cui temeva 
le domande indiscrele e più ancora ii rim- 
PIOVETI. 

Nel villino, nascosto in fondo ad Au- 
teuil, senza nome di via, senza, numero, 
quasi invisibile, egli si credeva sicuro, 
quando una mattina, il giorno stesso in 
cui Ravigote, avendo assestato i suoi af- 
fari, aveva promesso di stabilirsi accanto 
‘a lui, il custode venne a svegliarlo. 

Sebbene fossero le dieci, egli dormiva 
ancora profondamente, Balzò dal letto, in- 
filò un paio di calzoni, le pantofole, di- 
cendo, un po’ inquieto: ' 

— Qualcuno chiede di me? 

— Sissignore. E siccome, conoscendo Je 
vostre abitudini, giacchè vi rigoverno le 
stanze, ho risposto che probabilmente non 
eravate ancora. alzato, il visitatore ha. in- 
sistito. Ho dovuto salire nerchà aveva il 


della propaganda serba e neppure fornì 
mai qualsiasi importo per favorire l’agi- 
tazione panserba. a 

Un successo della politica italiana ? 


PARIGI 29 (N). Il corrispondente spe- 
cilale da Roma del «Petit Journal» dice di 
aver ricevuto da un diplomatico compe- 
tente uma nota ufficiosa, nella quale è 
detto che il ministro Tittoni fa ogni sfor- 
zo per fungere da intermediario fra le 
potenze. La sua politica di franca ami- 
ciziia verso lla Russia, nonchè i suoi ac- 
cordi orali con Isvolski porteranno i loro 
frutti. La conferenza sarà per la politica 
italiana un successo morale, e forse an- 
che qualche cosa di più. 


Dimostrazione russofila a Belgrado 


BELGRADO 29 (N). In seguito ad un 
manifesto del comitato per la difesa na- 
zionalle, si radunò nella piazza davanti 
al monumiento ‘al principe Michele una 
follia di circa 18.000 persone. Un medico 
tenne un discorso ispirato a grande pa- 
triottismo ed' accentuò che tutto il papolo 
serbo è pronto a tutti i sacrifi:1, ma che 
esso spera di essere appoggiato nella sula 
lotta dafila Russia. Tra clamorose grida 
di evviva la Russia si formò un corteo 
che si recò dapprimia al Konak, dove fece 
delle grandiose ovazioni. Il corteo andò 
poi davanti alla legazione russa, dove la 
folla proruppe in vivi applausi. L'inviato 
si ‘affacciò ad una finestra, Un professore 
tenne un discorso in. cui disse che il po- 
i pelo serbo è risoluto a difendere i suvi 
diritti fino ‘all'estremo e spera nell'aiuto 
dellla, Russia, 

L'inviato ringraziò e dichiarò che il po- 
polo serbo può stare certo che la Russia 
ferà quanto è in suo potere per proteg- 
gere lo slavismo. 

Le conferenze di Pietroburgo 


PIETROBURGO 29 (N) Oggi Isvolski 
sarà ricevuto in udienza dallo czar a Pe- 
terbof. Egli conferì col principe Giorgio 
di Ser] che sarà ricevuto domani dallo 
czar, assiame a Pasi. 

Costantinopoli calma 


(COSTANTINOPOLI 29 (N). Ad onta del- 
le voci allanmanti, ‘anche il terzo giorno 
del Beiram è trascorso in perfetta tran- 
quillità. Anche dallla provincia giungono 
notizie tranquillanti. a 

T' cincoli della Porta sono sodfilisfatis- 
simi del fatto che la nota presentata a 
Sofia contro gli armamenti della. Bulga- 
ria sia stata appoggiata da tutte Je po- 
ilenze ‘firmatarie del trattato di Berlino, 
cosicchè ebbe immediato effetto. 

Il gabinetto attaccato 

IM giornale «Beiram» critica l’attività 
del Giabimetto di Kimi pascià e censura, 
in tomo molto ostile tutti è ministri, per- 
fino il granvisir. Il giornale chiude dicen- 
do ichie il Mimistero, la cui esistenza, du- 
rata finora tre mesi, fu sempre molto o- 
scura, sosterrà dinanzi al Parlamento una 
parte molto. meschina, 

i navigli bulgari boicottati 

I navigli bulgari nom possono scaricare 
le loro merci in nessun porfo turco. L'a- 
gemte idiplomatico bulgaro fece presso ia 
Porta rimostranze amichevoli, domandan- 
do se forse debba cessare il servizio di 
navigazione bulgaro nei porti turchi. 

La slfuazione a Greta 

CANEA 29 (POS). Dopo tanto entusia- 
smo un certo scoramento e direi avvili- 
merito comincia ad impossessarsi di que- 
sti bravi isolani. Non si vedono che ca- 
pannelli di gente che discute animata- 


stituzione dell’Erario cretese quale rap- 
presentante dell’Erario greco essendo que- 
sto successore dell’Erario cretese. 

Con tutto ciò i consoli delle potenze 
‘protettriei non riconoscono il nuovo stato 
di cose e non hanno, per ora, relazione 
alcuna di servizio col nuovo Governo, nè 
hanno ancora dato risposta alcuna sia al 
voto presentato loro dal popolo, che a 
quello del Parlamento. 

Ha fatto ottima impressione tanto nel- 
l'elemento musulmano che in quello cri- 
stiano l’energica condotta del IGoverno 
provvisorio, il quale al primo accenno di 
qualche disordine a Candia inviò colà una 
compagnia di gendarmi e procedette al- 
l'arresto di :38 cristiani appartenenti al- 
l'elemento turbolento. 


La ocsima a Praga 


VIENNA 29 (N). Le notizie da Praga 
dicono che in seguito alle straordinarie 
misure prese dalla polizia negna una 
tranquillità relativa, Stamane anrivarono 
dalla Galizia gli ultimi rinforzi di gendar- 
Îmeria, cosicchè la polizia dispone ora di 
tante forze pel mantenimento dell’ondine, 
da mon iesservi più alfatto bisogno d’im- 
piegare la truppa. 


Nuove dimostrazioni in provincia 


TRAUTENAU 29 (B). Ieri sera verso le 
5 vennero frantumate le finestre dell’as- 
Sociazione e della chiesa czeca e di due 
case private, una ezeca‘ed una tedesca, 

I due impiegati ed il commissario di 
polizia che volevano intervenire furono 
colpiti da sassate. I dimostranti sostene- 
vano che dal «Narodni Dom» si fosse spa- 
nato, e volevano devastare alcuni negozi 
di negozianti ezechi, ma ne furono impe- 
diti dalla polizia e dalla gendarmeria. 

AUSSIG 29 (B). Iersera ci fu una col- 
luttazione fra tedeschi mazionali e socia- 
listi. Un tedesco mazionale ricevette un 
colpo di bastone sulla faccia e un altro 
[una .coltellata. La polizia e la gendarme- 
[ria dispersero la folla. Quando le guardie 
si mitirarono i conflitti ricominciarono. Da 
entrambe ile parti si imiziò una sassaiuola 
Le due persone vennero ferite. La notte 
trascorse calma. Gli eccessi non hanno 
carattere nazionale. E' ritornata la calma. 


BRUEX 29 (B). Per la sena idi ieri ven- 
‘mero prese delle grandi misure di sicurez- 
‘za. All'imbrunire, essendo state infrante 
alcune finestre della scuola tedesca del 
distretto boemo, un gruppo di dimostranti 
si recò dinanzi all’edificio dell’associazio- 
ne ezeca e vi ruppe parecchie lastre, In- 
tervenne la cavalleria. Tre tedeschi furo- 
no arrestati. Nella città interna le dimo- 
strazioni cominciarono alle 7.80 di sera. 
La piazza venne però fatta sgomberare 
dal militare e dalla gendarmeria. 

A Kopit e a Tschausch si ebbero pure 
diegli ‘eccessi da parte dei minatori. Un 
operaio gravemente ferito vonne condotto 
all’ospitale di Bruex. A Kopit i dimostranti 


spamarono, fuggendo, contro la polizia. In 
tutto vennero arvestate quindiei persone; 


Alle 11.dì sera la calma èra ristabilita. 


‘TEPLITZ 29 (B). Iersera alle 8, circa 
2000 persone si raccolsero sulla piazza 
del mercato, dove formarono un corteo, 
portando dei grandi trasparenti .con ie 
scritte: «Bergzeichenslein», «Lubiana», 
«Praga», «Ultimo monito ai #edeschil», 
«Vogliamo la divisione!» Il corteo, gui- 
dato dal cons. comunale dott. Walker, 
procedette al canto della «Wacht am 
Rbeim» sino dinanzi al capitanato di. 
Strettuale, dove furono emesse grida ostili. 
Poscia il corteo proseguì. Da una casa 


mente la questione del giorno. 

Varie sono le voci che corrono circa la, 
vitale decisione delle potenze protettrici 
di quest'isola. V'è chi dice che la Grecia, 
invitata a pronunziarsi sul dilemma o fa- 
cilitazioni e ‘ideali sull’Epiro o (Creta, ab- 
‘bia preferito mantenere i primi e rifiuta- 
te la seconda; altri che l'Inghilterra si op- 
ponga assolutamente all'annessione di 
(Creta alla Grecia; ed altri infine che i 
consoli delle potenze protettrici abbiano 
fatto capire a qualche uomo politico locale 
che per ora l'annessione non è possibile 
e che al primo movimento del popolo sì 
iprocederebbe immediatamente all’applica- 
zione della legge marziale. 

Di fondato non v'è però nulla. Solo 
sembra che le potenze siano d'avviso di 
mostrarsi piuttosto liberali al riguardo e 
vorrebbero che la questione cretese venis- 
se amichevolmente risolta dai gabinetti 
delle due potenze, Grecia e Turchia. I 
consoli generali delle potenze protettrici 
lavorano febbrilmente e non poche e lun- 
ghe sedute hanno avuto luogo, e continuo 
è lo scambio di telegrammi fra essi ed i 


della Schulgasse venne versata dell'acqua 
e gettate delle brage sui dimostranti. Si 
Stava per venire ad un conflitto, ma la 
gendarmeria respinse i dimostranti. Una 
gran parle del corteo s'avviò a Wald- 
schiènchen, dove vennero rotte alcune fi- 
Mestre. Lo stesso accadde all’«Hbtel im- 
peratore d'Austria», dove ha sede la cas- 
sa per gli ammalati dei socialisti. 

. REICHENBERG 29 (B). La serata di 
deri trasconse calma. Il consiglio comuma- 
le ha pubblicato un mamifesto che proibi- 
sce gli assembramienti. 


Beok a Budapest 


BUDAPEST 29 (B). Il presidente dei 
ministri barone Beck giunse qui all’1.30 
pom. e prese parte alla seduta pomeri- 
diana della Delegazione austriaca. 


LA RIFORMA ELETTORALE UNGHERESE 


BUDAPEST 29 (N). Nel pomeriggio il 
‘partito popolare tenne una conferenza ri- 
Servata sulla riforma elettorale. Interven- 
ne anche il conte Andrassy, ministro del- 


rispettivi Governi. 

Per ora dunque qui si vive in uno sta- 
to di sospensione. Il Governo provvisorio 
esecutivo amministra intanto sempre in| 
nome del re di Grecia, applicando man 
mano le leggi del regno ellenico. Vari de- 
reti vengono pubblicati, e fra essi unò 
merita attenzione, e quello cioè della co- 


l'interno, 


I giornali della sera dicono che l’Impe- 
ratore ha fatto informare il Governo che 
egli non approva il progetto del conte An- 
drassy relativo alla riforma elettorale sul- 
la base del voto plurimo, e vuole che sia 
notevolmente modificato. Il conte Andras- 


SY starebbe preparando un altro progetto, 
; 3 


fare d’un uomo con cui non 

=! Gomiè? 

— Alto, magro, compassato, con foite 
basette d'un biondo brizzolato e con un 
nastro all'occhiello, 

— iMio padre - mormorò il giovane con 
terrore. 

— Se desiderate che gli dica che siete 
uscito, nulla di più semplice, perchè non 
ho assicurato che vi foste. 

— Egli sa dove abito. Tornerebbe. E' 


si scherza. 


sciagurato, Piero]... A meno che non siate 
un pazzo! La pazzia forse potrebbe giusti- 
ficare ciò che avete fatto 

— Padre mio! 

— Per un mese, potevamo  credervi 
morto, giacchè eravamo senza vostre no- 
tizie... Ed io.mi era giunto a desiderare, 
nel segreto del cuore, che foste morto 
‘davvero, poichè così io sfuggiva al dolore 
di essere vostro padre, e voi sfuggireste 
all'obbrobrio della vostra condotta. 

Si tacque. Rimaneva in piedi, accanto 


inutile dunque. Meglio subito... Ditegli 
che lo aspetto. 

E il custode essendo uscito, Piero si ab- 
bandonò sopra una seggiola, affranto. 

Scorsero alcuni minuti. Egli era rimasto 
con la faccia tra le mani. Non udì alcun 
rumore, ma ad un tratto indovinò che suo 
padre era entrato e gli stava dinanzi. 

Tolse le mami dal volto, con brusca mo- 


fatti, Danglard ena là. 

—- Mio padrel - mormorò il giovane, 

Il deputato era pallido ed accigliato, Le 
sue guancie parevano più scarne ed in- 
cavate. I suoi occhi erano severi e met- 
tevano un gelo nelle ossa. 

— Siete uno sciagurato - disse con voce 
tremante che tradiva il suo sdegno, e glil 
sforzi che faceva per frenarlo, - Siete uno! 


a Piero che chinava gli occhi, nom tro- 
vando risposta. 

— Non mi chiedete nemmeno notizie 
di vostra madre? Non vi preoccupate del- 
la vostra sposa? 

— Mia madrel - disse 
da quel ricordo. 

Poichè se pel padre non aveva che ri- 
spetto, temendolo troppo per amarlo, ri- 
spettava invece ed adorava in uno la 
madre, i 

— Poco vi cale, non è vero, di ciò che 
è accaduto dopo la vostra inesplicabile 
fuga? Avete lacerato troppo brutalmente 


Piero intenerito 


î vincoli di famiglia, avete mostrato trop-| 


po ‘chiaramente la vostra noncuranza 
perchè nulla di ciò che ci riguarda possa 
interessarvi. 


e qualora neppur questo venisse appro- 
vato egli si dimetterebbe. 


LE ELEZIONI DIETALI IN DALMAZIA 


ZARA 29 (N). La Camera di commercio 
di Spalato ha. eletto a deputato per la 
Dieta il direttore in pensione delle scuole 
tecniche sup. di Spalato, Lorenzo Borcie, 
croato nazionale; la Camera di commer- 
cio di Ragusa e Ciattano il professore in 
pensione. dott. Milorad, dell'organizzazio- 
ne autonoma del partito nazionale croato. 

A Macarsea du idletto nel ballottaggio a 


in memoria di 


ROMA 29 (N). Oggi alle 15 si inaugurò 
al Pincio il busto in marmo di Mario Pa- 
gano, offerto al comune dai lucani resi- 
denti in Roma. Le autorità furono rice- 
vute dal prosindaco Torrelli. Erano pre- 
senti i ministri Gioliti, Lacava, Rava, 
Carcano, Schanzer, ‘il sottosegretario Uot- 
tafavi, parecchi. senatori è deputati, il 
prefetto di Potenza e .il presidente dei 
consiglio provinciale di Potenza. Parlò il 
ministro Lacava, > 

Tì discorso del ministro Lacava 


L'on. Lacava esordisce ringraziando il 
Sindaco di Roma, a nome della Basilica- 
ta, di avere accettato il busto di Mario 
Pagano. 

Mario Pagano giurista e scrittore 


Poscia prende argomento dalla cerimo-! 
nia, per rievocare la storia gloriosa degli 
antichi abitatori della Lucania; impren- 
de quindi a dire della vita: e delle ‘opere 
di Mario Pagano, il quale fu filosofo e giu- 
rista, magistrato e avvocato, scrittore e 
legislatore, soldato, cittadino e martire 
politico. Ebbe i natali in Brienza nel 
1748 e a 21 anni insegnava filosofia mo- 
rale nell'Università di Napoli. In quei 
tempi, in diverse parti d’Italia, erano col- 
tivate muove: idee filosofiche, giuridiche e 
politiche così che Ja rivoluzione francese 
trovò fra noi già formata una civiltà di 
dottrine la quale sebbene non fosse anco- 
ra giunta a coscienza di popolo si aggi- 
rava però fra dotti e sapienti, e il Pagano 
fu uno degli antesignani di quell'epoca. 

L'on. Lacava accenna ai varî lavori 
del Pagano, fra gli altri a quello intitolato 
«Saggi politici» che è il risultato di una 
profonda ‘analisi dell’uomo e costituisce | 
una perspicua indagine sulla. origine e! 
sulla evoluzione del vivere civile. Molte 
altre opere poco note o rare scrisse il 
Pagano, che oltre ad essere filosofo e giu- 
rista fu pure letterato e poeta e conosci-; 
tore di varie lingue. 

Il legislatore e il patriota 

L'oratore dopo aver ricordato il carce- 
re sofferto dal Pagano per quasi tre anni | 
in un orrido ed umido sotterraneo, nel 
fondo di Gastel Nuovo, parla dell'esilio 


del grande Cittadino, prima a Roma ovei 
fu.salulato col nome di Platone-del Sebe- 
to ed ebbe cattedra alla Sapienza, poscia 
a Milano, ove fu accolto festosamente dal 
Governo della Repubblica Cisalpina, fin- 
chè tornò in Nanoli quando, fuggito quel 
re dinanzi all'esercito di Championnet, vi. 
venne proclamata la Repubblica indipen-: 
dente. Il Pagano fu chiamato a far parte 
del Governo provvisorio ed ebbe l’inca- 
rico di compilare il progetto della costi- 
fuzione; ma la repubblica durò pochi me- 
si onde la sua costituzione politica non | 
fu nè eseguita nè discussa e neppur pub-' 


deputato dietale il canonico Nicolò Pri 
bicich ed a Spalato l'avv. Mihalievich. 


La procedura penale contro i minorenni 


VIENNA. 29 (B). Mediante un'ordinanza 
del ministero della giustizia d.d. 21 otto- 
bre a. e. furono ordinati dei cambiamenti 
nella distribuzione degli affari dei tribu- 
nali, nel senso che le questioni riguar- 
danti gli adolescenti siano da separarsi 
dalla regolare procedura penale. Queste 
disposizioni entreranno in vigore col prin- 
cipio dell’anno prossimo. 


Mario Pagano. 


Napoli e fuori erano minacciati dalla pena 
suprema, Alla giunta di Stato istituita dal 
cardinale Ruifo per colpire i repubblicani 
il Nelson sostituì due giunte giudicatrici, 
militare l’una, civile l’altra; quest'ultima 
‘pur troppo non ostante fosse composta di 
elementi nostrani di gran lunga più feroce 
e spietata della prima. 

I processi furono istantanei ed inquisi- 
torii, accettate le accuse e le denuncie; i 
denunciatori validi come testimoni; i te- 
stimoni ascoltati in privato; all'accusato 
impedite le discolpe e soggetto a tortura 
a volontà dell'inquisitore; la sentenza 
breve senza ragionamento emanata, letta 
ed eseguita nel giorno stesso o l’indo- 
mani. 

Dei giustiziati nella sola città di Napoli 
si hanno tre liste, Il Lomonaco, anch'egli 
di Basilicata, miracolosamente scampato 
al supplizio, ne conta 122; sono 116 se- 
conido il D'Ayala e 199 secondo il Fortu- 
mato, il quale ci dà le maggiori e più pre- 
cise notizie. Sono cittadini di tutte le età, 
di tutti i ceti, di tutte le professioni, che 
affrontano impavidi il supplizio. La lista 
comincia, il 27 giugno con l'ammiraglio 
Caracciolo, impiccato per ordine di Nel- 
son ad un'antenna della nave «Minerva», 
€ finisce l'undici settembre 1800 con Lui- 
sa Sanfelice; comincia, cioè, secondo si 
esprime il Fortunato, con una vendetta 
personale di Nelson, e termina con uma 
vendetta personale di Ferdinando IV. 

Il martire - Un abisso fra popolo e re 


Il Pagano, interrogato dalla giunta giu- 
dicatrice, sdegnò di difendersi, dicendo 
che la difesa cera nelle capitolazioni; che 
idel resto la malvagità ‘degli womini e la 
tirannide del Governo gli avevano resa 
odiosa la vita, onde sperava pace dopo la 
morte, Egli e il Cirillo, nonostamte le pre- 
ghiere degli amici, rifiutarono di chieder 
grazia, e morirono per le forche il 29 ot- 
tobre 1799. Il Botta, descrivendo la morte 
di Manio Pagano, dive: «Non fe' segno di 
timore, non fe’ segno di odio. Morì qual’ena 
wissuto, placido, innocente e pumo. Il pian- 
sero da un estremo all’altro d’Italia con 
amare lagrime i suoi discepoli, che come 
maestro e padre, e più ancora padre che 


{come maestro, il rimiravano. Il piansero 


con pari affetto tutti coloro che credono 


che lo sforzarsi di felicitare l'umanità è © 


merito, e lo straziarla delitto. Non si po- 
trà dir peggio dieli’età mostna di questo 
che un Mario Pagano sia morto sulle 
forche». 

IL'oratore rammenta le parole Hel ‘Set- 
tembrini, che cioè la strage di quegli uo- 
mini aprì fra principe e popolo un abisso 
profondo, mel quale l’ultimo diei Borboni 
precipitò, e richiamando poscia um ricor- 
do persomale, dice: I popoli non pagano 
il sabato: quell’abisso scavato mel 1799 


Bi colma dopo 61 anni nel 6 settembre 


blicata. Il progetto del Pagano modellato | 1850 quando l'ultimo! det. Borboni fugge 


in massima sulle i 
comprendeva tra l'altro il tribunale di 
censura ad imitazione della Repubblica 
romana e l’Eforato che prese dalle repub-| 
bliche greche. | 

L'oratore pone in rilievo che il Pagano 
fu insofferente di tirannide, da qualun- 
que parte essa venisse, o dal monarca 0 
da! popolo ed ebbe un altissima concetto! 
della libertà come ne fanno fede il dis- 
corso da lui tenuto nell'aula di San Lo- 
renzo per l'inaugurazione della Repub-; 
blica e tramandatoci dal Colletta e il di- 


costituzioni francesi |a, Napoli ed.il 7 vi entra il generale Ga- 


riballdi. A me, forse l'ultimo dai supersti- 


ti che vi entrarono con lui, place ricor 
dare che, passamido ‘ggli sotto fl forte del 
Garmine, che limita ia tugubre piazza del 
Mercato, le sentinelle iche gli pre- 


sentarono de armi, da quello stesso du 
ove erano rinchiusi, poche ore prima di 
supplizio, i condanmati del 1799. 

Ma dai patiboli partinono le sante e im- 
placabili ire che prepararono i muovi We- 
stini della patria, e il sangue dei martiri 


ite dei traditi del ‘99 fecondò la grande 


battito sostenuto nell'Assemblea legisla-i;gden della unità della patria, ora vanto ed 


tiva, in sostegno di ciò che Egli riteneva 
giusto, contrariamente al pensiero della 
folla tumultuante. 
La fine della repubblica partenopea 

IL'oratore passa poscia a rievocare le 
vicende sanguinose della brewe repubbli- 
ca partenopea, che la provincia di Basi- 
licata, aveva tra le prime accolta e leal- 
mente sostenuta. Descrive la lotta tra la 
repubblica e i nemici esterni ed interni 
fra i quali ultimi il cardinale Ruffo e la 
regina Maria Carolina, moglie del re 
fuggitivo Ferdinando IV, ricorda Mario 
Pagano che prendendo le armi dice ai 
giovani: «in voi più che in noi stanno le 
sorti della patria» e dopo aver richiamato 
alla memoria i nomi dei maggiori difeniso- 
ri della repubblica, Ettore Carafa, Gabrie- 


orgoglio nostro, Fonse la visione della uni- 
tà della patria non si affacciò netta ed in- 
tiera a quei grandi, ma fu vaticinata con 
parole indelebili dal Lomonaco che que- 
sta unità invocava come riparo ai. nostri 
mali e il cui pensiero considerava come 
il più grande tributo al benessero d’'I- 
talia». 

Il discorso, interrotto spesso' da applau- 
si, fu salutato in fine da una grande ova- 


zione. 


Il conte di Yorino 
attraverso l’Africa equatoriale 
ROMA 29 (N). La «Tribuna» reca le 
Iseguenti notizie sull’ annunziato viaggio 
del conte di Torino in Africa. La partenza 


le  Manthonè, l'ammiraglio Caracciolo, 
nonichè gli episodi eroici della legione ca- 
liabrese, del forte di Vigliena e il tradi- 
mento del francese Mejéan, che cedette 
Castel S. Elmo al Ruffo, dice della pace 
che fu stipulata tra Ja Repubblica e il 
cardinale, quale rappresentante del re. 

Principale fra i patti fu quello che i 
presidi repubblicani dei due castelli Nuo- 
vo e dell’Uovo uscissero con gli onori del- 
le armi e avessero rispettate le persone e 
i beni. Firmata la capitolazione anche dai 
rappresentanti l'Inghilterra; la Russia e 
la Porta, i repubblicani per parte loro la 
osservarono fedelmente e il cardinale 
Ruffo pubblicò a sua volta. un editto che 
quella osservanza in nome del Re a tutti 
imponeva. 

Ma usciti i presidi dai castelli e imbar- 
cati su navi per salpare verso Marsiglia, 
queste furono fermate, circondate di guar-| 
die e poste in condizione da non poter 
‘partire così che i repubblicani vi sì trova- 
rono d'un tratto prigioni. Era il primo at- 
to del tradimento che l'ammiraglio Nelson 
compiva, cancellando le capitolazioni nel 
nome di Ferdinando IV e più specialmen- 
te per gli intrighi di due donne, la 
regina Maria Carolina e una nota corti 
giana Lady Hamilton (Emma Liona). 

Seguì una fra le più orribili Stragi che 
fa storia ricordi: migliaia di cittadini in 


avverrebbe verso la: metà del prossimo 


novembre. Il principe andrebbe per mare 


fino al golfo di Guinea; quindi discende- 
rebbe nel Congo francese, dove trovereb- 
be una carovana composta di oltre 60 
muli per portare tende, munizioni e vet- 
tovaglie per tutta la traversata. Une squa- 
dra. di ottanta uomini servirebbe di 
scorta personale al conte di Torino, il 
quale, dopo aver attraversato il Congo 
francese, penetrerebbe nel Congo belga, 
arrivando ai laghi Vittona e Rodolfo nel. 
l'Africa orientale britannica. Da qui usci 
rebbe verso la Somalia italiana e il Be- 


nadir., Così la traversata si compirebbe è 


interamente dall'Oceano Atlantico all’O- 

ceano Indiano, per il centro d'Africa con- 

golese. Il viaggio attraverso l’Africa do- 

vrebbe durare «lue 0 tre mesi, 
—— 


I funerali di Biancheri a Tentimiglia 


MENTIMIGILTA 29 (N). La salma di Giu- 
seppe Biamcheri giunse qui alle 6 e fu 
deposta mella sala di prima classe, della 
Stazione, convertita in ‘camera ardente, 
La salma fu vegliata da pompieri e dai 
valletti del magistero miauriziano! Folla 
enorme, trattenuta a stento dai carabinie- 
ti, è efilatla dimanzi alla salma. Alle.15 
giunse il vescovo d'Affra col capitolo in 
pompa magna. Dopo la benedizione; all 
presenza, delle autorità e dei parenti, . 


ci 
| 
i 
lo 
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feretro fu deposto: sul carro funebre. Una. suppone 


compagnia di doganieri ed una di bersa- 


glieni presentarono le armi. Al corteo im-{ gio. A quanto si apprende si trovavan){nali cittadini. registrano con.notevole. lar- 


provengano dall’ «Yarmouth», 
che aveva a bordo 22 uomini d’equipag- 


ponente, parteciparono rappresentanze e|sull'eYarmouth» tre carri coi mobili d'un 


personalità di tutta la Riviera, il sindaco 
di Monaco, i consoli italiani a Mentone 
ea Monaco, rappresentanti del principe 
di Monaco e del Governo francese, Il cor- 
{teo attraversò le vie principali ‘ra fitte 
ralli di popolo. Ifanali, accesi, erano parati 
a lutto; i negozi chiusi per lutto cittadino. 
Il carro funebre giunse al cimitero alle 
16.80. Immensa folla si assiepava sui pog- 
gi circostanti. Entrato il feretro, il po- 
polo invase il cimitero. Dopo il canto del 
«Dies Ire», il feretro fu deposto nella 
tomba. 


‘Il servizio radiotelegrafico Barì-Antivari 


ROMA 29 (N). Comunicati ufficiosi li- 
chiarano che il servizio radiotelegrafico 
- fra Bari e Antivari rimase interrotto nei 
igiorni 24 e 25 per guasti nella seconda, 
Stazione. 7 E 


CAMERA FRANCESE 


L'imposta sulla rendita 

PARIGI 29 (B). Nell'odierna udienza 
‘antimeridiana la Camera proseguì la di- 
‘scussione del progetto di legge circa l’im- 
posta sulla rendita. Malgrado l’opposizio- 
‘ne del ministro delle finanze la Camera 
approvò un emendamento, secondo il qua- 
'le.ai contribuenti minori sono da conce- 
idersi maggiori facilitazioni. Avendo però 
til ministro delle finanze posto la questio- 
ine di fiducia contro un emendamento 
chiedente l'esenzione dell'imposta per una 
«categoria di coloni minori, la Camera lo 
‘respinse con 867 contro 144 voti, 


- Mtughi prociama Abd el Aziz 


MARIGI 29 (N). L'eEcho de Paris: ba 
da Tangeri: Il caid Mtughi si Aissa sarcb- 
be risoluto a proclamare l'indipendenza 
del Marocco, anche qualora Abd el Aziz 
mon' volesse accettare il sultanato offer- 
togli. La causa di Muley Hafid soffrirebbe 
‘con ciò un grave colpo clie si ripercote- 
rebbe anche a Fez. 


MOTI RIVOLUZIONARI NEL BRASILE 


RIO DE JANEIRO 29 (Cavo ted.) I rivo- 
duzionari dello Stato di Moto Grosso -mar- 
ciano sulla capitale di Cuyada per desti 
tuire il presidente, La squadra ebbe l'or- 
dine di appoggiare le truppe federali, il cui 
comandante ha piena libertà d'azione. 


LE PROVE DI TRE AERONAUTI 


PARIGI 29 (N). ‘Wilbur Wright, il qua- 
le è obbligato col suo contratto col sinda- 
cato francese a istruire anche tre piloti 
per il suo aeroplano, intraprese ieri pres- 
so [Le Mans parecchie ascensioni col con- 
te Lambert, per istruirlo nel maneggio 
dei manubri, 

[L’aeronauta Fanman intraprese ieri col 

. suo aeroplano parecchi voli nel campo di 
Ohalons, fra i quali uno di 11600 metri ed 
‘uno all'altezza di circa 35-40 metri, in- 
fine un volo di 5 chilometri è grande ra- 
pidità, su terreno monttioso. 

MRIEDRICASHANEN 29 (B). Il conte 
Zeppelin fece alle 2,30 pom. un'ascensio- 
ne col duca Alberto del Wirltemberg. 
La suocera di Tittoni, ammalata. ROMA 
29 (N). L'on. Titfoni partì stastra alle 

21.10 per Milano, donde si recherà a Me- 

da, presso Desio, dove sua suocera si tro- 
ma in condizioni gravissime. 


L'osportazione del salnitro cileno 


. BANTIAGO DE CHILE 20 (8). Il mini- 
stro delle finanze dichiarò al Senato che 
l'esportazione di salnitro è aumentata di 
tre milioni di quintali. L'esportazione nel 
1908 ascenderà a 48 milioni e quella nel 
1909 sarà eguale o forse anche maggiore, 
Sì spera che le entrate generali dell’anno 
1908 supereranno di 12 milioni di piastre 
“gli introiti preventivati. 

La statizzazione delle ferrovie in Austria 


VIENNA 29 (B). L'asséomblica generale 
ondiziaria dalla Società delle ferrovie dell 
Îlo Stato, tenutasi stamane, approvo gli 


accordi presi col  Governo® circa la sla- 
tibzazione delle ferrovie esercite dall So- 


> &oarresto dei rapinatori di Budapest. 


Fre i i 


} MH denaro ritrovate, 
BUDAPEST 29 (N). Sull’arresto dei due 
briganti della filiale della Banca com- 


-  merciale si hanno i seguenti particolari: 
. Essi sono due operai russi, uno si chia- 


ma Giuseppe Piaskowzky e l’altro Giulio 
‘Antosievics. Essi erano occupati a Buda- 


‘ pestin unafonderia. Il Piaskowzky fu ar- 


restato nella stazione di  RKiss-Terenye. 


. L'arresto del suo complice avvenne sta- 


mane a Budapest in un dormitoio popo- 
lare, Il Piaskowzky ha 22 anni. Egli nega 
‘di aver commessa la rapina. Gli furono 
‘trovati indosso 150 cotone in banconote 
austriache e due rubli. Quest'ultimi pre- 
tendeva di averli trovati nel parco di cit- 
là e disse che le 150 corone erano il frut- 
to dei suoi risparmi; perchè voleva rim- 
‘ patriare, In una saccoccia gli si trova= 
tono due cartucce Browning che si ada 
tano .ai nevolvers adoperati nella rapina. 
Nel corso della notte il Piaskowzky fu 


‘trasportato ‘a. Budapest è si constatò che| 
egli si trovava a Budapest da sei mesi. 


Egli indicò alla’ polizia l'abitazione del 
suo complice, cioè un dormitoio popola- 
re. Si mandarono subito colà dei detecti- 
ves che lo trovarono in letto che dormi 
‘fatto alzare e condotto in polizia. 
Egli negava pure come il suo complice 
i aver commesso la rapina. Tra i suoi 
effetti si trovò un libro d'annotazioni in 
‘scrittura cirilliana e la tnaduzione in un- 
rese di lutte le parole che furono pro- 
iate nell'esecuzione della rapina. 
to arrestato, messo atte strette, finì 
confessare. Egli disse pure che il de- 
o rubato era stato nascosto da loro 
nel bosco di Kerepes. Quattro agenti di 
polizia assieme con l’Antosievicz. si re- 
carono nel pomeriggio nel bosco di Ke- 
repes, dove si trovò il denaro sotterrato, 
Poi si recarono a Godéllò, dove i briganti 
avevano nascosto i loro revolvers. 
Piroscafo nanfragato. 
LONDRA 29 (N). Secondo un radiote- 
legramma pervenuto da un piroscafo in- 


| «caricato di ricercare il piroscafo mercan-| 
tile «Yarmouth», di cui non si ebbero più|giudizt e di rassegne sintetiche. 
notizie dopo la sua partenza da Hoek vani 


Holland, si sono trovati rottami che sil 


ambasciatore, il quale. senza dubbio è 
l'ex-ambasciatore inglese a Berlino sir 
Lascelles. 7 

SHEERNESS 29.(N). La nave da guerra 
inglese «Blake» annunzia di aver pesca- 
to nel Mare del Nord il cadavere di un 
marinaio con un salvagente dell’ «Yar- 
mouth». 

LONDRA 29 (N). L'armministrazione 
della «Great Eastern Raflway» dichiara 
non potersi più dubitare del naufragio 
dell'eYarmouth». 

Il colera in Finlandia. 


HELSINGFORS 29 (B) A Symia nel 
governatorato di S. Michele un operaio e 
un suo figlio d'un anno ammalarono di 
colera. 


Esplosione in un polverificio. 
Tre vittime, 

BRESLAVIA 29 (N). La «Schlesische 
Zeitung» ha da Rybrick che nel polveri 
ficio di Krewald avvenne stamane un'e- 
splosione che uccise tre operaie e ne ferì 
quattro gravemente. ; 

Un accidente antomubilisitco, 
Un morto e tre îeriti, 

NAPOLI 29 (N). Stamane, presso Aqui 

no, un'alutomabi ta 


ola; si capo 
sti solto., Alcuni 
er pottare wiuto 
‘Amodio e il figlio furono rac- 
nidi; lo echauffevr» e dla 
emente feriti. L’Amotlio spirò 


S0N0 accom 
gi feriti. L' 
colti mo 
gnora. gn 
paco dopo. 


sonore 3 4 


ASTERISCHI 


In questi giomi l'acquaforte allegorica 
del Wostry, incisa a memoria delle solenni 
omoranze dantesche di Ravenna, fu spedita 
in omaggio a re Vittotio Emanuele, ai co- 
muni di Rama, Firenze, Venezia, Udine, 
Gorizia, Parenzo, Zara, Trento, Fiume, alle 
società dantèsche di Firenze, di Parigi, di 
Londra è di Cambridge negli Stati Uniti di 
‘America, Massachusetts. Un esemplare del- 
l’acquafotte sarà offerto al comune di Trie- 
ste, un altro ad JAttilio Hortis, che del Co- 
mitato pro Ampolla fu solertissimo presi 
dente e all'iniziativa conferi il prestigio del 
suo nome; un terzo infine al Circolo Arti- 
stico, che, fatta sua, l'idea. dell'offerta dan- 
tesca, vi spese intorno non poche fatiche, 
affinchè fosse condotta a porto col massimo 
idetoro della città. 

Ricorderanno i lettori che al comune di 
Ravenna l'incisione fu consegnata il giorno 


Stesso che sul sepolcro. del divino poeta 


s'aocese la fiamima perenne. E Ravenna a- 
veva. contraccambiuto col dono più sem- 
plice e più affettuoso: coi fiori rossi della 
Pineta. 

* 


S'è fatto e si fa un tal parlare e disci 
tere intorno ai cappelli femminili che in 
un paese di questo mondo Ì cittadini stan- 
no per dividersi in due partiti, di cappel- 
listi e ‘anticappellisti, di conservatori, per 
le forme vecchié e modeste, 6 di riformisti, 
per le tese enotmi che dènnò a chi le porta 
l'impressione di vivere sotto una perpetua 
eclisse solare. psi 

Da noi gli animi sono commossi per tina. 
questione ‘affine: soltanto si tratta -. alla 
buon'ora! - di cappelli maschili. Da qual: 
che: tempo si vedono per le vie della città 
certi cappellucci di un verde stridulo, che 
erano una velta privilegio non invidiato di, 
chi calava all’azzurro mare Adriatico, dalle 
montagne della Stiria o ‘del Tirolo. Anzi 
Farguzia popolare vi aveva visto il segno 
più tipico, la cifta più marcata di quei 
packici montanari, e per il distintivo aveva 
affibbiato n questi il nomignolo innocuo di 
«Ineherini». 5 


Ora il. cappello da .«lucherino» è sceso |' 


coi villeggianti dalle frescure alpine nelle 
città; dalle.teste contadinesche è passato a. 
teste impomatate di cittadini. Adottato un 
po dappertutto seriza opposizione, trova da 
noi l'antipatià di un giudizio estetico ch'è 
piuttosto un pregiudizio etnico. C'è chi 
scommette che non disonorerà mai il wro- 
prio. capo coll'ignobile cencio verde; 0° è 
chi gli dichiara la guerra apertamente; 
guerra di parole, di scherno, di sogghigni, 
magari di tentati boicottaggi. Vedremo ehi 
la, vincerà: se la moda, avvezza a spat- 
ciarsi d'ogni ostacolo, o la tradizione po- 
polare. 
* 


La moda vuole estendere il suo dominio 
sit tutto, perfino sulle corone funebri. Que- 


‘st'anno, mentre s'avvicina il dì dei motti, 


pare che la forma preferita satà quella di 
un semplice cerchio regolare di fiori, di 
una sola specie di. fiori, avvolto con nastri. 
I fioricultori dicono che il nuovo tipo di 
ghirlanda viene da Parigi; e lo hanno bat- 
tezzato parigino. In realtà, poichè è destino 
che-tutto ritorni su questa terra, sì tratta 
dell'antica corona. e trionfi romani. 


Sotto gli auspici degli enti più partico 
larmente interessati al movimento dei fo- 
restieri, uscirà nei primi giorni di novemi- 
bre, in lingua tedesca e italiana, un gior- 
nale per i viaggiatori che si pubblicherà 
da una ‘a ire volte Ja settimana; e che satà 
distribuito gratuitamente ai passeggeri dei 
treni sostanti nelle stazioni ferroviarie di 
Assling e di Nabresina, Il giornale, che si 
occuperà. di mettere in particolare eviden 
za i titoli Trieste e. suoi dintorni a venir 
visitati. dalle persone che viaggiano per 
diporto, sarà redatto dal sig. Grunwald, 
agile iscrittore di SSPALIONINEO 


Matrimoni: 

La signorina Giovannina Brattina col si- 
gnor Andrea Ciuch. - La signorina. Mar- 
gherita Coana di Parenzo col signor Fran- 
cesco Sessar. - La signorina Elvira Sussek 
col signor Antonio Milazzi. 
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GRONAGA LOGALE 


Per un archivio dell'istruzione 


Nella «Rassegna scolastica» il prof, Al- 
tilio Gentille nota come molto poche delle 
nostre società e delle mostre istituzioni 
cittadine conservano un ordinato e com- 
pieto archivio della loro storia. Tra queste 


‘poche non & purtroppo la «Lega degli in- 


segnanti», e se n'è accorto testò chi, vo: 
lendo preparare un numero della «Rasse- 
gna», di contenuto ed intonazione essen- 


| | zialmente storica, per il 40.0 anniversario 


«lella fondazione della Società, si è vedu- 
to mamcare una raccolta ordinata e am- 
pia di notizie storiche dalle quali si po- 
tessero desumere gli elementi primi di 


«Certo - continua l’articolista - che, da- 
l'interessamento sempre ‘maggiore del 


pubblico ai problemi della scuola, che: so- 
no in conclusione problemi sociali, i gior- 


ghezza tutto quel.che riguarda Ja scuola,| 
e.trattano con .vera competenza. ed. esau- 
tiente compiutezza le questioni scolasti- 
che. Ma lo sfogliare ogni volta che si cer- 
cano notizie su un dato problema scola- 
stico, annate ed ‘annaté di giornali, ri- 
chiede. molto tempo ed espone all’incon- 
Veniente che anche alla. più ‘attenta revi- 
sione possa. tuttavia sfuggire, nell’am- 
piezza delle rubriche del giornale moder- 
ho, l'articolo che si cerca. Quando. invece 
questo lavoro di spoglio si faccia giorno 
per giorno, e si dispongano le notizie rac- 
colte in un determinato ordine, ci si tro- 
verà in fine d'anno ad avere ammassato. 
un gran tesoro di notizie senza nemmeno 
quasi accorgersi», SIgiase 

Epperò il prof, Gentille propone alla di-. 
rezione della «Lega degli insegnanti» di 
dar principio ad una tale raccolta storica 
dell'istruzione nelle mostre. regioni; la | 
quale, pur. essendo custodita dalla Lega, 
potrebbe. essere diclilarata. proprietà del 
Comune, che probabilmente Ja sussidie- 
rebbe. i 

«In esso. archivio anzitutto si dovreb- 
bero raccogliere tutte. le pubblicazioni 
stampate delle istituzioni. scolastiche trie- 
stine ed anche della regione: dunque an- 
nuari delle sonole, pubblicazioni statisti- 
che, relazioni e simili, da tilegarsi poi ac- 
curatamente di cinque in cinque anni, 


| perchè si conservirio bene e non si smar- 


riscamo. Oltracciò si dovrebbero conserva: 
te le relazioni che la commissione scola- 
stica 0 il civico Magistrato dirige al Con- 
siglio e non sano stampate ina riprodotte 
con altro mezzo grafico in minor numero 
di copie e che se qualche volta sono ri- 
prodotte integralmente «ai giornali citta- 
dini, per lo più sono appena accennate 0 
tutto al più riassunte. 

«Infine, e questo sarà .il lavoro più dif- 
ficile e delicato, si devono raccogliere tut- 
ti gli articoli di giornali. che rechino no- 
tizie scolastiche, o trattino questioni sco- 
lastiche generali o discutano argomenti 
nei quali la scuola sia interessata. 

«Il ricco, materiale di notizie, statisti 
‘che ie simili, che verrebbe per tal modo 
non. solo ammassato, ma anche quel che 
più importa, ordinato, riuscirebbe poi di 
grande aiuto a tutte le proposte di rifor- 
me eli innovazioni che la Direzione della 
«Lega degli insegnanti» potrebbe così pro- 
porre con il sussidio persuasivo di dati 
positivi». 

Abbiamo voluto riportare con qualche 
larghezza la proposta del. prof. Gentille, 
perchè essa ci pare di evidente utilità. 
Un repertorio ili tal genene osiste a Bru- 
xelles; un altro, come ne demmo Îa noti-' 
zia, poco tempo fa, ne sarà istituito pro- 
babilmente a Roma, sotto gli auspicii diel- 
l'«Associazione della stampa». 


Il boicottaggio atitiaustriaco 


mei porti del Levanto. 

Gravi partioolarì narsati da un testimonio oculara 

Delle grandi ostilità incontrate mei 
‘ti turchi dai piroscafi lloydiani che pri 
‘subirono gli ‘effetti dei boicottaggio 
austriaco, i lettori già sono infonmati, pè 
i telegrammi pubblicati in quell'oovasio- 
ne. leri, però, ne abbiamo naccolto i par 
ticolari dalla viva voce di chi assistette 
a quelle esplosioni del'-risentimento tur- 
co; ed. particolari sono gravissimi, 

Abbiamo parlato con un.viaggiatore ar- 
rivato ieri con. il piroscafo. «Achille» - 
l'«Achille» e l'«Euterpe» furono tra i pri: 
mi piroscafi lloydiani che affrontarono la 
bufera - ed egli ci raccontò: : 


A Tripoli di Soria. 


Il piroscafo «Achille», al comando dol |. 
cap. Brazzanovich, nel suo viaggio di ri-|. 


‘lorno ad Alessandria, per poi continuare 
per Trieste, arrivò, secondo l'itinerario, a 
Tripoli della Soria il 15 com. Ancoratosi 
nella, rada, il primo ufficiale dell'«Achil- 


le», capitano Antonio Casa, con l’imbar- 


cazione di bordo si recò a terra per essere 
ammesso ia, libera pratica. Ma non appe- 


na l’«Achille» era stato avvistato, le rive, 


come d'incanto, s'erano popolate ti gente 
eccitatissima, che gesticolava’ ed urlava. 
Quando la lancia s'avvicinò a.-terta, tutta 
la moltitudine si concentrò verso il punto 
di sbarco, alzando i pugni, minacciosa, Il 
cap. Casa, sorpreso, ritenne che l’eccita- 
Zionie ‘popolane derivasse dal sospetto che 
a-bordo ci fosse qualche malato di colera 
(in quei giorni si parlava appunto tei casi 
«li colera verificaltisi in vari porti del Mar 
Nero). Grid allora, in-turco, che a bordo 
doll'«Achille» non vi vera alcun caso di 
malattia sospetta e chie «egli poteva pre- 
sentare la. «patente netta». Ma ida ‘folla 


contimitava nelle sue gnida ostili e non 


ismetteva il suo contegno minaccioso. 


Novilunio. — Leva ii sole alle ore 6.34 — Tramonta alle 4.54 — Oggi S. Marcello. — Domani $. Lucilla. 


passeggeri e posta. Poco dopo i) cap. Ca- 
lafatovich tornò a bordo con la libera pra- 
tica; ed.il comandante, fatta mettere in 
mare.la grande lancia,.a dieci alla volta, 
e facendoli accompagnare da. un capita- 
No, sbarcò i 30 passeggeri diretti a, quel 
porto. Lo sharco seguì fra ile grida ostili 
della folla. Allorehè furono condotti a ter- 
na gli ullimi passeggeri, nella barca. prese 
posto ‘pure: il primo ufficiale cap. Casa; 
portando seco i tre sacchi della posta e 
Una cassetta contenente un pacco di va- 
lori. Allorchè questa barca giunse alla 
tiva, la folla si face più minacciosa, spe- 
cialmente contro il cap. Casa, che sorve- 
gliava la posta, tanto che questo, vedendo 
arrivare la barca dell'agenzia lioydiana, 
ov'era l'agente sig, Tattarachi e tre ca- 
vassi, consegnò a loro sacchi e cassetta e 
fece per tornare. Ma s'era di poco allon- 
tanato che la barca dell'agenzia veniva 
assalita dal turchi, che, strappati di ma- 
ino all'agente i sacchi e la cassetta, salta» 
tonoin una banca. lo raggiunsiero; obbli- 
ganidolo a riprenderseli. 


Tl cap. Casa, tornato a bordo, riferi l'ac- |: 


cauto, ed il'comandante allora gli ordinò 
di ‘andare all'ufficio della Sanità almeno 
per farsi dare la fede di navigazione, 


L'nfficio di Sanità, invasa. 
L'intervento dei vali e il fnrore della folla, 


Benchè fosse tutt'altro che cosa facile 
e tlilettevole tornare in mezzo a quegli e- 
nergumeni, il cap. Casa si sobbarcò vo- 
lentieri al pericoloso compito. Ma, aveva 
appena; oltrepassato; la soglia dell'ufficio 
della Sanità, che questo fu invaso dalla 
Minacciosa. La situazione si faceva 
eritica: nè si vedeva come uscime. L'a- 
genile consigliò il cap. Casa di tornare a 
Bordo, chè egli si sarebbe recato dal vali 
a di are la dovuta protezione. Il 
vali, Nazim pascià, appena richiesto dei 
suo intervento, si. recò. personalmente, ac- 
compagnato da tre funzionari, e median- 
te una lancia idella marina da guerra tur- 
ica, a boro dell'«Achille» e assicurò il co- 
mandante che, sotto la sua protezione, il 
‘pinoscafo avrebbe «potuto ormergiarsi e 
sbarcare. Il. piroscafo s'accostò, ma per 
l'ormeggio si dovelle faticar moltissimo, 
‘nonostante la presenza dei quattro soldati 
ascavallo di ‘Scorte al vali e di sessanta 
fantaccini armati di fucile com baionetta 
inastata fatti requisire, 

Tì valì discese ira gli urli della folla, 
siccompagnato dal cap, Casa, chie portava 
la posta. Mia mentre la posta veniva mes: 
Ba nella carrozza del viali, la folla, facen- 
do impeto, ruppe i cordoni dei soldati e, 
afferrati i sacchi - la cassetta dei valori 
cera tenuta dal cap. Casa e di quella non 
potè impadronitsene - fece per gettarli 
im mare, Il vall dovette arringare gli e- 
saltati a ‘non’ comimettere sciocchezze, 
telle quali avrebbero avuto a’ pentirsi. 
(Un po' per questi consigli, un po' per l’e- 
nergia usata dal cap. Casa, due dei sac- 
chi tolti furono restituiti; e la carrozza 
potè partire, mentre i soldati le facevano 


largo. L'eccitazione idella folla divenne al- 
«lora furore. Qua è là incominciavano a 


luccicane stili, talchè il valì, levatosi in 
piedi; dovette di. nuovo arringare la folla 
‘e con-maggior energia. I soldati di-scorta; 
che erano stati. trattenuti indietro dalla 
umene dignita ho fonsvi nesso olitamno 
(ad meicolo, riuscirono in quel momento di 
Sosta a tiprendere il loro posto; e fu for- 
‘una, poichè uno dei più fanatici, estratta 
‘la rivoltella, s'era avvicinato al cap. Casa 
‘e la aveva spianata su di Tui. 

Pinalmente la carrozza giunse dinanzi 
‘all'ufficio postale a-u. e, fatto formare 
run cordone di soldati dàvanti agli ingres- 
si, fu possibile. procedere alla consegna 
della, posta. .Il cap. Casa, poi, scortato dai 
‘ire cavassi dell'agente, fece ritorno a 


Bisogna rinunciare allo scarico, 
L'«Buterne» trasborda la posta. 

JSi dovette rinundiave a scaricare i 40 
buoi e i 200: montoni destinati a quell’a- 
genzia, si dovette rinunciare a far provvi- 
sta d’acqua e di generi \di prima ‘neces 
isità; e l’«Achille» salpò per Porto Said. 

(Nel frattempo iera anrivato e rimasto in 
rada J«Eulerpe», ed'il comandante di 
questo, avvertito di quanito era accaduto 
16 che a nulla giovavano neppure le buone 
intenzioni del vali, rilenne opportuno di 
ginunciare a ogni tentativo e rimumelare 
pune a fare scalo 4 Giaffa è Vaifa, e tras- 
‘bordlò. Ja. posta: diretta a quei porti sul- 
P«Achille»; perchè me facesse consegnia a 
Porto Said. È 

In quei brutti incontri, tanto a Tripoli 
che a Berutti, tutto l'equipaggio dell'«A- 
chilles si comportò in modo ammirevole, 
non indietreggiando dinanzi ‘ad alcun pe- 
ricolo, riscuotendo gli elogi più vivi degli 
ufficiali e dei passeggeri, 

Il boicottaggio continna, 
Anche l'Albania boicotta! 
Ora, a quanto ci confermò il nostro in-. 


Il perchè della mala accoglienza. 
,A Beruiti è ancora peggio. 


Il cap. Casa, appena scéso. a riva, riuseì 
‘ad amivare all'ufficio portuale della. Sa- 
nità marittima, per ottenere la libera pra- 
tica: e là ebbe la spiegazione del movi- 
mento popolare. L'agente del Lloyd, che 
lo attendeva, gli comunicò chie; essendo 
scoppiato il. beicoltaggio contro le merci 
2411; (ema impossibile sbarcare le merci e 
la posta, e iconsigliò pure il cap. Casa di 
recarsi al Consolato a.-u, per ottenere una 
certa protezione. Data, la ristrettezza. del 
itempo, non fu possibile far altro che sbiar- 
care, servendosi delle lancie di bordo, i 
pochi sacchi postali e i due passeggeri 
che dovevano. là scendere. Ma mon fu 
possibile nè scaricare, nò caricare i 1000 
colli pronti ad essere-imbarcati per Trie- 
ste. In seguito a ciò, l'«Achille» proseguì 
per. Berutti, dove giunse alle 6. ant. del 
16 corr. Amche.le rive di quel porto era- 
no gremite di gente malintenzionata, tan- 
‘to.«che un'imbarcazione dell'autorità ma- 
rittima;, avvicinatasi al piroscafo, esortò 
il comando a men entrane in porto, giac- 
chè Virritazione contro tutto ciò che era 
austriaco aveva raggiunto il culmine. 


Bisogna ‘ancorarsi al largo. 
La posta è manomessa. 


In seguito a tale avvertimiento, il co- 
mandante dell’«Achille» decise di anco- 
tarsi al largo, e quindi con la lancia di 
boro inviò all'ufficio sanitario il secon- 
do tenente cap. Calafatovich. In questo 
frattempo una batéa di bandiera turca si 
avvicinò all’eAchille», annunziando al 
comandante che nel porto di Berutti non 
sanebbe stato permesso il carico 0 lo sca- 
Tico d'un. solo collo di merci e tanto meno 


|dervistato, dl boicottaggio delle merci at. 


mei porti della Soria continua mella. stes- 
sa forma e con la stessa intensità dei pri- 
mi giorni, checchè siasi detto e comuni 
cato in contrario. | © 

Un telegramma da Parga, intanto, ci 
annunzia che il boicottaggio alle navi di 
bandiera a.-u. si va estendendo anche ail 
porti dell'Albania. Infatti il telegramma 
in parola dice che il piroscafo Iloydiano 
<Teble», partito da Trieste il 16 corr. per 
gli scali della linea Dalmato-Albanese, ar- 
ivato ieri a Parga, ultimo scalo albanese 
idi delta linea, ebbe impedita ogni opera- 
zione «di scarico o carico. Il comanldo del 
«Tebe» telegrafò alla direzione del Lloyd, 
chiedendo istruzioni, : 

Il ritorno delle merci a, u. holoottato 
‘nei porti turchi 

Teri, col. piroscafo Iloydiano  «Sti- 
ria, comandato dal capitano G. Da- 
imiamovich, furono riportate qui le mer- 
ci. 2-0. che erano imbarcate sui piroscafi 
«Tirolo» 16 «Maria Teresa» e che, a cau- 
sa del boicottaggio, non poterono essere 
sbarcate nei porti turchi per î quali era- 
mio inate. Le llette merci saranno ora 
immagazzinate in altosa di ordini. 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo lodale: 

Per onorare la memoria del signor Mi- 
chele Zotzoni, dai colleghi del figlio del- 
l’estinto, Ferdinando, signori: F. Pitacco 
cor. 3; E. Custrin 2, M. Balestra 1, Ca- 
pietano 1, Elio Gentilli 1, Erm. Degrassi 
1, Ressa 1, Umb, Schick 1, E. Held 1, E, 
Mingotti 1, R. Miraz 1; P. Penso 1, Del- 


Fanelli 1, Rizzardi-1, Roncel 1, QOscarre 
Ferra 1, GC. Zaruba jun. 1, Accerboni 1; 
dalla famiglia di Giuseppe Ghersiach, ni- 
pote dell’estinto, cor, 40; dal sig. P. Bon- 
diera cor. 10, 

Per omorare la memoria del sig. Amto- 
nio Darbo, Gorizia, dal sig. Mario Gmei- 
mer cor. 10. 

Dal neocostituito Circolo accad. veter. 
ital. di Vienna, cor. 4. - Da «un incognito» 
cor, 2. 

Per la Cassa centrale pervennero, pro 
gruppo di S. Domenica d'Albona: dal sig 
Floriano Tometti, di Fiamona, per onomare 
la memoria del sig. Giacomo Nacinovieh 
dii Ernesto, cor. ‘10. 

Associazione Ginnastica. Oggi, dalle 5 

alle 6.80 pom., nella sala di musica si 
assumono le ‘iscrizioni delle allieve che 
già parteciparono alla sezione ginnastica 
e mella ex-segreteria quelle delle allieve 
nuove iscritte, d'età non inferiore. ai 6 
anni. Alla stessa ora, pure nella ex-segre- 
teria, continuerà l'iscrizione degli allievi 
nuovi iscritti. 
Società Operiaia Triestina. Abbiamo a 
suo tempo comunicato che il congresso ge- 
nerale straordinario tenutosi il 12 gen- 
naio pi p. aveva deliberato alcune riforme 
dello Statuto sociale le quali si concreta= 
no nell'aumento del canone settimanale 
da cent. 74 a cent. 84 e d'altro canto nel- 
l'aumento della sovverizione di malattia 
che'd'ora innanzi ammonterà a cor. 2,20 
anzichè a sole cor, 2 al giorno. Avendo il 
Ministero approvato testè le riforme sud- 
detté, queste entreranno in vigore col 1. 
novembre p. Vv. 

Non v'è dubbio che i soci del fiorente 
sodalizio cittadino sopporteranno di buon 
grado il tenue sacrificio loro richiesto, 
compensato del resto dai maggiori prov- 
venti che in caso di malattia sono loro 
assicurati, 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Miche- 
le Zorzoni, dalla famiglia Achille Grao- 
vaz cor. 15, a favore della Guardia me- 
dica. 

— All'Infermeria Treves pervennero: dal 
sig. Norberto Jeroniti jun. cor. 10; dalla fa- 
miglia Romanello e dalla famiglia Camniel- 
Smolars alcuni oggetti pel comforto degli 
ammalati. 

Una nuova società italiana a Vienna. 
E’ sorta a Vienna una nuova società: il 
«Circolo accademico veterinario italiano a 
Vienna». Dello stesso. possono far parte 
professionisti e studenti di veterinaria. La 
muova Società si propone di dar nuovo 
impulso all'elevazione della casta. 

Aduenanze scciali. Il nuovo Club «Gio- 
vami.iallegria tenne l’altra sera la sua as- 
semblea costitutiva. Vennero eletti a for- 
mare la prima direzione i signori: Timo- 
teo Timeus, presidente; ?Olimpio Eder, 
vice-presidente; Hgidio Baldini, segreta- 
rio; Garlo Lonzar, cassiere; Domenico 
Bialbi, Egidio Kladnig, Francesco Kos- 
merl, Giovanni Salmassi, direttori; Er- 
manno Sulligoi, Oliviero Doerfler, revi- 
sori. 

* Oggi alle 9 pom. il Club ciclistico 


triestino terrà un’adunanza nella sede s0- 
ciale (via Ghiozza 4) per prendere delibe- 
tazioni in merito alle onoranze al maestro 
arinian fsirato maril 2 pnmembro Ddr. 

* Il G. S. «Libertas» è convocato per 
‘stasera alle 8.30 al Caffè Rossetti per de- 
‘liberare sulla scelta della nuova sede so- 


iciale. f 


Esami di Magistero al Conservatorio 
«Tartini». leri superò l'esame di abilita- 
zione per pianoforte, dinanzi alla Com- 
missione presieduta, dall'ispettore scola- 


stico provinciale prof. Nicolò Ravalico, la 


signorina Adelia Marsich di Spalato. 


st 


La vertenza dei macellai risolta 
Le concessioni dei principali 


Teri al tocco, in sala Mally, fu tenuta 
la radunanza degli attinenti al Consorzio 
dei macellai per apprendere il risultato 
delle pratiche fatte idal loro comitato 
presso i principali, e deliberare in merito. 
Il capo deglì attinenti, sig. Simonetta, co- 
mumica Subito che. i pnincipali risposero 
com delle concessioni, che il comitalto dei 
lavoranti, eletto con pieni. poteri, trovò 
idi accettate. Ù 

L'attinente Giuseppe Ciona  vonrebbe 
che si desse lettura delle concessioni e si 
passasse all'approvazione cumulativa; ma 
l'assemblea vota, invece, Ja. proposta Zot- 
‘tig, di deliberare su ogni singolo punto. 
‘Mentre il sig. Fulin dà lettura delle do- 
mande avanzate dagli attinenti, il sie. Si 
monelta riferisce sulle concessioni otteriu- 
te. Im merito all’orario che. gli tattinenti 
volevano ridotto a move ore, sbabilendo 
anche l'ora di apertura allle 5 Wella mat- 
tina, i principali nisposero accordanido un 
orario di 10 ore, con apertura. facoltativa, 
chiusura di massima al mezzodiì, a la 
chiusura serale alle 8 mei mesi di mag- 
gio-ottobre, ied' alle 7 nei mesi di novem- 
bre-aprile. La chiusura domenicale rima- 
me quale fu stabilita di comune accordo 
fra attinenti e consortisti nelle adunanze 
dell'ottobre 1905, rispettivamente mell’a- 
prile 1906. Nelle giornate di sabato pre- 
cedenti le domeniche in cui le macellerie 
rimangono chiuse, il lavoro potrà conti 
muare al massimo sino alle 10 di sera, con 
dui ore, al minimo, per il pranzo; mentre 
i lavoranti avevano limitato la chiusura 
alle 9, chiedendo almeno tre ore per il 
pranzo. La chiusura domenicale mnovem- 
bre-aprile è stata accordata come chiesta. 
{Lia chiusura al 1, maggio, accordata, con 
la condizione di considerare il 30 aprile 
«come un sabato. La chiusura nel pomerig- 
igio del primo giorno di quaresima, accor- 
data; il pagamento delle mercedi al sa- 
balo, quando le macellerie si tengono 
chiuse alla domenica, e alla domenica 
mattina quando sono aperte, accordata. 
Per lle chieste mercedì minime, i princi 
pali accomlano quanto chiesero i lavoran- 
ti, cioè: cor, 82 seltimamali per i lavo 
ranti di prima. categoria, corn 24 per 
quelli di seconda, ciò, però, conidizionato 
‘al fatto che i lavoranti, per passare dalla 
seconda alla prima categoria dovranno 
sottomettersi ad un esame della commis- 


I sionie mista consorziale. Non viene adoe- 


rito alla domanda di fornire ai -lavoranti 
‘anche tre quarti di chilogramma. di carne 
al gorno oltre le suaccennate mercedi. 
Per gli a i vengono fissate le 
mercedi chieste di cor. 2 settimanali il 
primo. anno, cor. 4 il secondo, cor. 6 ill 
‘terzo, cor. 8 il quarto anno. Viene respin= 


ben 1, Romano 1, Pogutz 1, De Rosa 1, 


ta la domanda dei lavoranti di venire for- 


Emilio Gentilli 1, €. Sticobti 1, Baldini 1, ‘nità li camiciolti e grembiali a parte dei ! Chiozz: 


\ cordialmente compartecipi quanti, ‘am 


principali. Si aderisce alla domanda @ 
ogni macelleria sia fornita di medi 
ti per i casi frequenti di ferite di punk 
o di taglio durante il Javoro. La doma 
che i lavoranti, oltre alla Cassa ammali 
vengano iscritti anche all'Istituto infor 
nî, mom può wenire accettata, poichè 
questo istituto che, secondo îl proprio Il 
golamento, non accetta i macellai. La Ue 
manda che i principali cerchino di pe 
suadere i propni dipendenti ad aggreg 
alla Società di protezione fra. lavoral 
macellai, traltenentlo loro oventualment 
anche il contributo per idietla organ 
zione, viene accettata soltanto come 
comandazione, i principali non pote 
‘esercitare pressioni sui lavoranti per 0 
ganizzarli. Si aderisce a dare la prefer 
za, nell'assunzione al lavoro, ai lavor! 
ti della città, La domanda che regni 
spetto reciproco fra principali e lavorani 
e che eventuali osservazioni ai lavori 
mon vengano fatte in presenza del pu 
blco, viene accettata. La disdetta di 
voro sarà reciproca col termine di di 
settimane. Le concessioni risguardamti 
rano, il riposo per dl pranzo, la diad 
entreranno in vigone soltanto come pi 
de la legge industriale, ed avranno effi 
legale; dopo «approvate via. regolare 
gresso di consonisti e dalla Luogote: 
za. I signori ‘A. Barison, quale rpresidiell 
del comitato dei principali, e Peteln, p 
sidente del Gonsorzio, nel trasmettere. 
concessioni fatte dai principali, dichia 
no di confidare che i lavonanti.« 
ranno, pa; 
A lettura finita, il ‘sig. Simonetta rilefil Pra 
che anche la questione della fornib n 
della carne potrà venire composta in VA] 
amichevole, tanto più che a qualche ve 
chio ilavorante singoli principali la con 
fono spontaneamente anche ora. La 
nitura dei camiciotti e grembiali cadé 
ma va osservato che il. consortista 
più accanitamiente combaltè perchè qu 
sita concessione non venisse fatta, ad! 
suo lavorante ha regalato cinque 
ciotti. 
L'assemblea si dimostra  sofldis 
delle concessioni, Soltanto gli appren 
escono în esclamazioni di delusione, 
tendo a quanto vengono fissate ora IM Voca 
mercédi minime. I più osservano: «Mia Ses 
adesso igavemo assai de piùl», A 
Si caimano ed approvano, però, quafgni: 
do sentono che queste mercedì nigua Ù, 
no coloro che vorranno d'ora in poi oCohMpi s 
pati nelle macellerie, non quelli che 109 e 
sono già. La limitazione delle marcedi WilMo 
congiunta per i principali all'obbligo 
servirsi dei ragazzi soltanto per farne È 
bravi macellai, e non per adattarti al self vi 
vizio di trasporto, come fu fatto sinora. Oli 
L'assemblea accetta infine unanime MEN 
concessioni. i 
Alle «eventuali», tl sig. Servi rileva ce] 
me presentemente alcuni principali si si 
mo dimostrati recalcitranti ‘alla chiusu 
serale, come stabilita, alle 7. L 
delle dimostrazioni «dd anche 
st. E' necessario che lla direzione del 
sorzio intervenga ad impedire che vent Mag 
no create altre vittime. di 
Il sig. Simonetta dichiara che il pre" 
«ente idel Consorzio, sig. Peteln, ed il 74) 
presentante dell'autorità industriale conte 
Dandini hanno ‘promesso i@’imfanassatS!. Ka 
Kiella questione, e tanto Punio quanto Nn 
tro, che sono presenti all'adunanza, 008% 
fermano che cercheranno d’influine 
i renitenti. î 
Dopo aver votallo, poi, alcuni ring 
ziamenti a quelli che s'aldoperarono p® È 
la favorevole soluzione della werten2 Bai) 
iao0 


l'assemblea si scioglie. 


galleria del Teatro Verdi. Gi giunge 1 
nuova lettera, molto vibrata questa vollMi 
riguardante la questione dei cappelli fem 
minili. per le frequentatrici del Teatff 
Verdi per le prossime stagioni, 4 

Jl manifesto ci dice - scrivono le reclétile 
manti - che la direzione non si cura € 
favorire che i frequentatori della plate 
‘Ma siccome anche nella prima gallet) 
paghiamo una tassa d’ingresso spari ali 
platea, ci sentiamo il diritto di combatti 
tere almeno per poter appagare i nostfflà, 
occhi, che certo non, si curano di ammil? SA 
re i differenti e sproporzionati cappelli BM 
quali uniti }’un l'altro quale fitta spallie 
eclissano completamente e palcoscenico 
attori Dovremo quindi preferire di rim 
nere nelle nostre case, ove non: può | 
mancarci o una semplice conversazi 
famigliare 0 un buon libro, sempre MY 
gliore compagnia della smania tortura! 
da cui saremmo oppresse frequentando. 
teatro quest'anno, mentre imperia ul 
moda impossibile riguardo a quella cosi 
che dovrebbe essere un semplice cop!” 
capo! Noi stesse si amerebbe meglio PI 
fare il cappellone, sì... - siamo donne I 
finel - ma come si vede, ci rinunciaPi 
volontariamente perchè - si ‘capisce - nol 
è ‘un cappello che c'interessa, ma un @fMmi ; 
torel pari. 10 RAMiDCon, 
Pregiamo quindi caldamente la direzi®4li a 
ne del Verdi, anche in vista: del suo PIO 
prio interesse, di prendere in consider@” “O 
zione le mostre parole e deliberare in 20% kh, 
siro favore; aggiungendo sul manifest 
teatrale: «Le signore intervengono sen” 
cappello anche nella I galleria», 0 se Sf 
dono meglio: «nelle gallerie». 

Gerte che la. spettabile direzione 00% 
‘600. (Seguono le firme). 

Cinquant'anni di lavoro. Il sig. AntoDit 
Neri ha festeggiato ieri cinquant'anni 
lavoro assiduo e la lieta, ricorrenza e, 


parenti, dipendenti è conoscenti, ne aV' 
vano segulto l’onesta, instancabile 
vità, dal giorno 28 ottobre 1858, qu 
entrò come giovane di banco nel nego? 
di manifatture Zirkheim, fino a più (70) 
come direttore e proprietario del nego2'% 
del sig. Antonio Sanzin: 
Fortior podistico italiano. Domenic® 
effettuerà l'ottava marcia del Fortior,, 
dita dal C. S. «Rdera», sul tratto Tres 
Palmanova. Le iscrizioni si chiudera®® 
sabato alle 10 pom. Il ritrovo ‘per la pal 
tenza è fissato al caffè Milano alle 5 28° 
di domenica. i i 
Automobile Club di Trieste, I soci l 
PA. G. T. sono convocati alla prima 
ssemblea ordinaria che si terrà nella 8° 
sociale il 7 novembre p, v. alle 12 mer 
Convegni sociali. Il Club ciclistico tt 
stino ha indetto per domenica 1. 
bre ‘una gita sociale alla volta. 
ciano. Ritrovo calle 7 ant ai P 


‘asa distrettuale per ammalati. La Di- 
peste della Cassa distrettuale ci comu- 


A | esuenti dati sul movimento am- 


off Atimalati rimasti presenti dalla setti- 
vai è 42.a (dal 11 al 17 corv.), 1322, di 
ti) ky TR cura idei medici distrettuali, era- 
p tl: 162 per lesioni, 110 per catarro bron- 
Mai» 60 per tubercolosi, 77 per catarro 
per “ico, 48 per reumatismi, 74 ammalati 
rm o in osservazione. Nuovi ammalati 
ita a a sovvenzione nella settimana 
Gui dal 18 al 24 corr.), 657, di questi, 
aaa ta dei medici distrettuale, furono am- 
TRES: 96 per lesioni, 42 per catarro bron- 

HS 40 per catarro gastrico, 36 per reu- 


- e@f\&mi, 20 per tubercolosi, 50 ammalati 
rei ero in osservazione. Ammalati di- 
rat dalla sovvenzione nella settimana 
i I 670, con assieme giornate di ma- 
ambi E Ammalati rimasti presenti 
nabla (®© Settimana corrente, 1309, dei quali 
pulp, sono in cura dei medici specialisti 
I a Casa (fra cui 147 per malattie ve- 
ue © della pelle) e 180 sono degenti al- 


ide ip tale, 

otti tutto, dal 1. gennaio al 24 ottobre, 

i Ammessi 27.456 nuovi ammalati; 

ap malati dimessi furono complessiva- 
27.829, con assieme 374.503 gior- 


fol 
osi 
metti i malattia. 
sol pESì di puerperio notificati durante la 
x0ki °° Settimana furono 18, i decessi 11. 
Ì | Tineipio dell’anno fino al 24 corr. si 
Per 452 puerperii e 332 decessi. 
ite Venzioni di malattia, puerperio 
a ® furono pagate durante la settima- 
ai data cor, 19.087.26. Dal 1. gennaio 
LA ‘en Ottobre furono pagate complessiva- 
| Vipo cor. 798.598,55. 

Movimento affiliati fu il seguente: 
frati in chiusa della sett. 42.a, 88.492; 
$i] durante la settimana 48.2, 1539; 
delie ‘lati, 1384. Presenti in chiusa della 


e 
ari 


chili Sa, 88,647. 

quit PTLIERE 

3 ORA vie, . . 

i i Vita... in carcere, a Trieste 


QD 
1 


“*Morie d'un arrestato del 16 agosto 
3 iure di queste pagine, chie straccia- 


sento di un suo libriccino di memorie, fu 
mi i 78 amestati la sera del 16 agosto, 


pate dell’arnivo dei cooperatori 
Ssi: condannato a norma della pa- 
bm CEI 1854, passò in wia Tigor dicci 
9 Non seppe bene perchè ve lo a- 
în messo; ma, sperimentati tutti i 
film Deciali riservali ad un cittadino e- 
51 i îmo be almeno a rassegnarsi che l’e- 
"ibi rigore, il bando, non fosse stato 
o ît0 ad. un caso come il suo. 


B in mo adunque che cosa egli ilice 
8 cr passata da un modesto detenu- 
; toy tico nelle prigioni triestine di via 
o. x Come si va in prigione 


i c.la domanda: - come e perchè si 
lt one? - io la rivolgo a me stesso, 

9 che il perchè mi è tuttora strano 

îprensibile, come è del resto alla 
Evardia che mi arrestò in nome 
Dil °Ege. Questa a sua, volta - testimo- 
ton Sludice istruttore - mon ha potuto 


rest 
Tap concepire e determinare Ja quali- | 


sone hh 


Li I delitto, per il quale tuttavia fui 
safal ‘0 e condamnato..a otto giorni di 
Terni Sa sth polizia, vale a dire a ri- 
din; la patente del '54, mentre in via 
ti Di Ria, ossia in nome della giustizia, 
È n AOsciolbo ida ‘ogni ulteriore procedi- 
rsa BA 
pel if estato protesta di aver sempre cer- 
idi evitare 
ga con la polizia austriaca: tutta- 


« 

da ug idaro per la propnia strada» nella pesantissime coperte irte di peli, otto pac- 
de a 16. agosto gli procurò facil: chetti lad uso di cuscini, otto asclugama- 
«ili dg o Sorpresa di cascare nelle brac-}wi.. E° questo l'arredamento del carcere. 
un ite quardia: e la sua qualità di) Ognuno si affaccendava a mettere in 
oltw bo lo fu fin dal primo interrogatorio | ordine il proprio letto con diligenza non 
fem Egiorativo della sua situazione, comune: <a piegare cioè il lenzuolo con 
leo ; ; uma perfezione tale che l'uno mon fosse 
togli Ù regnicola a Trieste nemmeno un millimetro più corto o più 
oclastil ra - «ha sul capo non una, ma |lungo dell’altro: diversamente si riceve- 
Man © di Damocle. Non ha diritto divano dei severi rimproveri e minacce da 
È pi perche è ospite; mon ha: diritto | parte del guardiano di turno, oltre all’ob- 
t deg o Dare, perchè è forestiero. Ce lo|bligo di dover tutto disfare e rifare anche 
850 iaia Molto gentimente l'impiegato dii più volte». È 

ia ela sera, nell’assumere a pro- Il cibo 
i nà Nostro arresto e le nosine gene-|. passato il guardiano di turno per la 
DIS ik Me che gli ie 6 «| sorveglianza dei letti, entrarono due car- 
Litta e AREA CAT gli essere | cerati, scortati da un guardiano, a conse- 
RO, i i on a ra IN gnare, cioè «a scagliarci dome a cani» 
00 hi LA ascoltare; a % EE è ‘tante pagnotte quanti erano gli inquilini 
MERI dovere di nen stime di casi uan! | dela cella. E il nostro prigioniero inco- 
sso diostrazioni: Quan | minciò a conoscere il vito del carcere: 
Duno E IoSTo DÈ coli 1 cosittetto «brodo abbrustolito», dato per 
tì d tto dl re-| merenda, ‘è nel quale molti inzuppavano 


TL PICCOLO, pag. II, 30 Ottobre 1908, N. €786. 


ficio di Polizia, che mette sulla via Ma- 
chiavelli, e fummo scortati fuori. Qui ci 
fecero salire in un carrozzone giallo e fi- 
nalmente condurre in via Tigor». 

Una delle due guardie aveva detto che 
vi sarebbero rimasti soltanto un paio 
d'ore! Fu tutt'altro chie così. 


Il milanese 


«Vicino a me, selduto, o meglio appol- 
laiiato, v'era uno dei gitanti milanesi. Egli 
pareva più sorpreso che \addolorato, ed 
era cupo e taciturno. Per distrarlo, io gli 
chiesi l’impresisone che gli aveva fatto 
Trieste, e mi rispose garbatamiente : - «Ho 
sentito tutto il soffip della grande anima 
di Trieste, ma non ho visto lla città». 

Il giovanetto fiero 


[La porta delle carceri di via Tigor ci- 

golò; i carcerati si trovarono mel vestibo- 
lo, circondati da cinque guardiani; furono 
assunti a protocollo e perquisiti sulla per- 
sona. 
«C'ena fra noi un giovanetto piccolo e 
gracile, di poco più che diciasette anni, 
ma ne dimostrava assai di meno. Un guar- 
diano, in atteggiamento canzonatorio, gli 
chiese: - «E tu, quanti anni hai? - Al 
che il ‘giovanelto, come offeso mel suo 
amor iproprio, energicamente OSservò;: 
- Non «tu» si dice; ma «lei». Il guardiano 
restò dapprima sconcertato e quasi umi- 
liato; ma tosto, riavutosi, tornò ad abbor- 
darlo con l'epiteto «mostro de mulo», im- 
ponendogli nello stesso: tempo di spogliar- 
si fino al nudo per meglio perquisirlo. 

«Il giovanetto vi sì oppose, osservando 
che avrebbe eseguito l'ordine, ma nom in 
presenza degli altri. Allora il guardiano 
lo trascinò con sè in fondo all un corri- 
doio, donde udimmo ‘subito venire alcune 
grida di dolore. Da chi parlivano? Che 
cosa era avvenuto?...». 


«Sotto polizia» 


Un guardano, piccolo, vecchio, grigio, 
servizievole, condusse gli arrestati nelie 
varie celle. Il nostro carcerato si trovò a 
‘dover dormire in immediata vicinanza 
del pestilenziale arnese cui il gergo car- 
cerario ha dato il nome di «chibla». Si 
può figurarsi che notte: ad occhi chiusi, 
a nari chiuse, vegliando! Una scampanel- 
lata, alle cinque e mezza: del mattino, 
chiamò su tutti, quelli che ‘dormivano e 
quelli che non potevano dormire. E allora 
l’arrestato conobbe i compagni di cella 
fra i quali era stato gettato nell'oscurità. 

«Nuove sembianze è muove forme di 
giovani e di vecchi vidi rizzarsì e cam- 
minare sotto le biancastre spoglie di sac- 
co del carcerato, col capo appena iboccato 
da un piccolo berretto dello stesso colore, 
Fra loro c'era un vecchio (regnicolo, mi 
si disse) che, ‘bandito dieci anni prima 
dia Trieste, vi era tornato incognito, e 
quindi beccato di nuovo e di nuovo arre- 
stato. e condamnato a cinque giorni per 
violazione di bando, Scontata la pena già 
da vari giorni, rimaneva ancora niella cel- 
la a disposizione della Polizia, in attesa 
della traduzione e relativa consegna alle 
autorità Kei confini: per raggiungere i 
quali - idiceva egli - ioccorrevano non me- 
no di otto giorni! 

«C'era un altro poi, giovane e pingue, 
‘che piangeva e si mondeva le labbra per 


il fatto che, avenido anch'egli già scontata | 


\la pena da parecchî giorni, rimaneva an- 
Neos in prigione «salto polizia». 

«Quella era dunque la cella dei dete- 
nuti a disposizione della Polizia o con- 
{dannati dalla stessa in forza della famosa 
‘patente». Conteneva' otto letti, tutti in 
fila, quasi attaccati l'uno all'altro: otto 
paglienicci gonfi e duri, otto lenzuola, otto 


nissimo, e sì era già sicuri che ini pochi 
minuti .il colossale peso si sarebbe tro- 
vato sul carro, Ma disgraziatamente ad 
un tratto la «cavria» si spostò nella base 
e prima che alcuno potesse far qualche 
tentativo di sorreggerla, si rovesciò, e uno 
dei tre pali andò ;a colpire un operaio che 
lavorava poco discosto. Il colpo fu orri- 
bile. Il disgraziato si rovesciò sotto il pe- 
so e quando i suoi compagni poterono li- 
berarlo, si vide che egli aveva um’orribile 
ferita al cranio, dalla quale vedevansi 
uscire le cervellal 

I signori Osvaldella, impressionatissi- 
mi, prestarono subito ogni più premuroso 
soccorso allo sventurato e li coadiuvò 2- 
morosamente l'impiegato che ha in con- 
segna la farmacia dello stabilimento. 

Si telefonò frattanto alla Guardia me- 
dica, e il dottore accorso riscontrò nel- 
l'infelice la molteplice frattura della sca- 
tolia cranica, parecchie ferite lacere al 
parietale e alcune lesioni interne. 

Dopo alkune iniezioni ricostituenti € 
una fasciatura provvisoria il povero ope- 
raio fu trasportato all'Ospedale col carro- 
ambulanza. Ma appena trasportato nella 
sala operatoria della quarta divisione, 
spirava. È 
Il disgraziato era il bracciante Giusep- 
pe Michalich, di 66 anni, abitante in via 
Petronio N. 2, occupato da tre amni nella 
fonderia, Lascia la moglie Anna nata 
Tanesich e un figlio, Giuseppe, di 19 anni, 


Sul luogo comparvero per i rilievi di 
legge un commissario è un ispettore, e pol 
si chiamò la commissione giudiziaria. Si 
constatò che la «cavria» si era spostata 
alla base causa il forte peso che doveva 
sostenere, e che il terreno era umido. Fu 
buona fortuna che i quattro operai che 
lavoravano colà non fossero pur loro vit- 
time dell'infortunio. 

I funerali del povero Michalich si fa- 
ranno domani alle 2 pom., per cura del- 
l'impresa Gapellan. 


L'assassino del parroco di Vipacco 
La pena di morte commutata nel carcere a vita 


Pubblicando la notizia della sentenza 
di morte emessa dalla Corte d'Assise di 
Lubiana nel dibattimento per erumine di 
omicidio con rapina a carico di Vittorio 
Pangherz, l'assassino del parroco di Vi- 
pacco, aggiungemmo che la Corte aveva 
proposto il Pangherz alla grazia sovrana. 
Un telegramma da Lubiana iersera ci av- 
vertiva che la grazia è stata concessa € 
che la pena capitale è stata commutata 
nel carcere a vita. 

A quanto ci comunicano, però, il Pan- 
gherz ha i giorni contati. Una tisi all’ul- 
timo stadio lo aveva già ridotto agli estre- 
mi prima del dibattimento e, quando com- 
parve dinanzi ai giurati, era già l’ombra 
di sè stesso. Di giorno in giorno il suo 
stato è andato peggiorando. Si manifesta 
oltremodo pentito di quanto ha fatto e sì 
è dedicato ferventemente a pratiche asce- 
tiche. 


o 


Tentato suicidio. Iersera il dottore della 
Guardia medica fu chiamato in via del 
Vento N. 12, ove trovò il muratore Ste- 
fano S., di 49 anni, abitante in via del 
iRivo, il quale, a detto dei presenti, aveva 
bevuto un veleno. Il dottore fiutò la boc- 
cetta dalla quale mancava circa la metà 
e constatò trattarsi di catrame mescolato 


‘Condotto all'Ospedale, si vide che il sof- 
ferente era anche in preda ad alcoolismo 
acuto. Gli si fece la lavatura dello sto- 
maco e lo si accolse nelle sale d’osserva- 
zione. Il S. si era recato in via del Vento 
12, perchè colà abita la moglie dalla qua- 
le è separato da una settimana e disse 
che voleva morire sotto gli occhi di lei. 

Grave disgrazia al cantiere San Marco. 
Il bracciante Cesare Zamarin, di 81 anni, 
abitante in via Malcanton N. 15, ieri mat- 
tina alle 9. al cantiere San Marco, lavo- 
rava su un’anmatura alta 10 metri, quan- 
do, causa un falso movimento, cadde giù 
e restò immobile a terra. I compagni ac- 
corsero subito e lo portarono a braccia 
‘nell'annessa ambulanza dell’«Igea». Colà 
il dottore d’ispezione gli constatò la frat- 
tura del braccio destro e gravi contusioni 
alla testa e, dopo avergli prestato ‘le-pri- 
me cure, lo fece trasportare in vettura al- 
l'Ospedale. Lo Zamarin fu accolto nella 
quarta divisione. 

Niente politica. A proposito del feri- 
mento di Roiano. Narrammo ieri che ver- 


con una piccola parte di acqua raggia.| 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel Salone d'informazioni 


percosso con calci e pugni, lo avrebbero 
anche gettato a terra. In fine aggiunse 
che, dopo interrogato, fu rilasciato in li- 
bertà e che lui stesso dovette ricorrere al- 


la Guardia medica per la cura di alcune | cun 


lesioni. 

Un calzolaio truffato. 

— Come wa? 

— Come che vol quei altri: se lavora, 
se lavona, e no se guadagna un boro. Go 
qua sti do peri de stivai e no me riessi 
de darlîi via in nissun modo, 

— Volè che ve li vendo mi? 

— Magari, ciò: e, s’intendi, el quartin 
par mu el xe più che sicuro, 

— No lo fazzo per interesse, ma 
simpatia: saria un'infamia aprofitar 
un povero diavolo. Qua i stivai e ste si- 
curo che mi li vendarò. 

E il calzolaio Giuseppe Nadoch, abitan- 
te in via della Madonnina N. 26, consegnò 
le due paia di stivali al cortese conoscen- 
te, Ciò avveniva due settimane fa. Il ti- 
zio promise al Madoch che sarebbe pas- 
sato da lui entro le ventiquattro ore, ma 
invece non si fece vedere. Due giorni do- 
po, lo sfortunato calzolaio apprese che 
l’intlividuo aveva venduto gli stivali e che 
col ricavato si era preso il lusso di una 
sbornia coi fiocchi, Il Madoch si \liede a 
cercarlo, ma mon riuscì a rintracciarlo 
che mercoledì in piazza Grande, e allora 
lo fece arrestare. Alla Polizia il disone- 
sto si qualificò per Antonio M., di 58 amnì, 
da Trieste, carbonaio, abitante in andro- 
ma. dellla Punta del forno. Ammise tutto e 
fu trattenuto. 

La doppia provenienza di cinque ca- 
mice, Ierlaltro nel pomeriggio alle 5.30, 
al Punto fnanco furono arrestati due uo- 
mini, uno dei quali, visitato, era stato tro- 
vato ‘in possesso di cinque camicie di so- 
spetta provenienza. Alla Polizia, colui 
che teneva le camicie si qualificò per Fe- 
derico L., di 36 anni, da Vertoiba, abitian- 
te in androna, S. Fortunato, e dichiarò di 
aver ricevuto le camicie da un uomo da 
lui conosciuto soltanto col nome di Vin- 
cenzo, L'altro, che fu interrogato sepama- 


per 
de 


tamente, si qualificò per Vincenzo Gulich, | 


«di 29 anni, pertinente a Cesiano, abitante 
a Roiano, e, ignorando la deposizone fatta 
dal compagno, dchiarò che le camicie le 


avevano trovate mascoste sotto una scala 
del magazzino C al Punto franco. L'im- 
piegato, convinto che nessuno dei due a- 


vesse detto il vero, ili fece condurre agli 
amresti. 


Un ago in una coscia, Ieri la sartina 
Antonia Ferluga, di 17 anni, abitante in 
via dello Scoglio N. 899, ricorse alla Sta- 
zione centrale di soccorso per farsi estrar- 
re un ago che accidentalmente le si era 
conficcato nella coscia sinistra. Il dottore, 
dopo averle praticata un'incisione, glie lo 


estrasse. 


Per mano altrui, lermattina la giorna- 
liera Maria Debutelon, di 28 anni, abi- 
tante in via Donota N. 3, si presentò alla 
Guardia medica per una contusione con 
ematoma al braccio destro. Raccontò che 
scale 
di casa sua, era stata colpita da un uo- 


l'altra sera, tmientre saliva le 


mo senza alcun motivo. 


Alla stessa Istituzione ricorse il brac- 
20 anni, 
‘abitante in via della Scalinata N. 4, per 
una escoriazione al braccio destro, Dis- 
se di essere stato percosso da uno sco- 


ciante Francesco Iellusich, di 


mosciuto. 


chio in quel modo. 


Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Giuseppe Urdich, di 10 
vanni, abitante in via MARIE SiorE 

iu 
seppe Ciuch, di 53 anni, falegname, abi- |, 
tante in via del Molin a vento 85, per 


per ustioni all’orecchio sinistro; 


una ferita di taglio alla mano destra. 


Cadute, Il contadino Giovanni Toma- 
cich, di 45 anni, abitante a Materia 10, 
jermattina in piazza (Goldoni, ove si tro- 
vava per vendere dei tacchini, cadde e 
riportò una ferita di taglio perforante il 
labbro inferiore, con un legno che teneva 


in mano, 


Maria Ciclaviz, di 6 anni, abitante a 
Scorcola N. 556, cadendo riportò una fe- 


rita alla fronte. 
Ricorsero alla Guardia medica. 


Jersera il ragazzo di 10 anni Vittorio 


Una tirata d'orecchi. Il ragazzo di 10 
anni Augusto Ivancich, abitante in an- 
drona S. Fortunato N. 2, si recò ieri alla 
Guardia medica con l'orecchio sinistro 
arrossato e tumefatto. Disse che era sta- 
to il maestro, a scuola, a tirargli l’orec- 


Ri dorg, deve sapere 0 per lo meno pre- 
lr à pe ad una data ora e in un dato 

lella città avvengono dimostrazio- 
inef0ila — Schivarle, anche se în prossimità 
Topria. abitazione I». 


5 La gattabuia 


m pigeStato fu conidotto in una stanza 
Up; mente oscura della Direzione di 
li time aprirsi della porta, urli e fi- 
li g Monarono dei precedenti arrestati; 
ISchi dedicati alle guardie che lo 


la pagnotta ricevuta.al mattino; la «bob- 
ba», distribuita alle dieci e mezza, con- 
sistente in un pugno di fagiuoli e di risi 
natanti. nell'acqua bollente; infine, nei 
giorni di festa, il cosidetto «vitto bianco», 
diato invece della «bobba» e costituito ida 
un brodo, con carne e patate. Quando si 
dà il «vitto bianco», viene però... rispar- 
miata la cena. 

Nel primo wgiorno di carcere il nostro de- 
tenuto conobbe tutte queste cose e si sentì 


poi 
IN 
ambi 
noli 
al 


hh 


agio? | i Dagna: > ; — | condannare in via di polizia ad otto gior- 
proch,; Ani Ri Fatta conoscenza con| ni g'arnesto. Egli interpose un ricorso 
Lzia, la carcerati, incominciò, già in: Po-|i a ; DIRE RESA 3 
orari “G la vita della prigione inutile come tutti certi ricorsi; e mienitre 
0 Ri e .|ne aspettava l’evasione, compiva intera- 
io hat vuo si die’ a recitare monologhi va: Db 
restii Zellotte. altri dormi OnD0Si | mente la sua prova; e poco mancò che 
DAR at CSO rit ai, LS Ad cono no i o fa sl 
Ti di da sà 4 d Î n cai è aldi je} I] 
chiedendo io fare in carcere anche al di la della pena! 


Ora che lo abbiamo veduto introdurre 
nell'ambiente di via Tigor, lo. sentiremo 
volentieni parlare jdelle  comoscenze che 
egli vi fece: ma per mon farla troppo lun- 
ga, approfitteremo del suo interessante li- 
briccino per un altro larticolo. 


NOLI chi rideva; stretti come ac- 
va a) sull’altro, sì.da ostacolare la 
Maj Ne ie da produrre negli stomachi 
i ‘d’infezione e di 


Diserazia mortale nella fonderia Osvaldella 


Mata di otlo nomi. Le etto perso 
7 ano invitate all uscire dalla cella. 

Miei ogYamo ? Era difficile saperlo, Le 
No dali Si moltiplicavano; e intanto 


la Se Una seconda, una terza, una rovvisamente 


Media, fu gettata ieri im 


dito: ), ‘amala - e con questa venni fuo- | nella massima costernazione in seguito a i di îoni 

oO put cella rimase da vuota. | una gravissima disgrazia di cui ho vitti-|mo del Pertot era stato male interpreta- TOI RO SI n) 
li % tny C198 nell'atrio, aspettavano an-|ma un vecchio operaio. Ecco il fatto: to, si mise subito fra i due e tentò di far |ceppellini che quasi non coprivano NE 
à Hp % Ventina di persone, delle quali{ Non essendo lo stabilimento fornito di comprendere al Muchich che non era sta-|tice del capo? Misteri della moda, signora, 
pan a peli secondo ed um terzo appello, | una grua girabile, ogni volta che si ha ta la sua presenza, ma il caldo a fargli la quale, come è risaputo, è una. dea molto 
s310-| a ole dagli ultimi sei, coi quali ero | da sollevare dei grandi pesi, si prepara levare la giacca. Il Muchich per tutta ri- Ve o I ho: 
e, emissario sì avanzò, gnave e so-|la così delta «cavria», consistente cioè in sposta gli avrebbe dato un pugno al pet- | Vary». — Musteista. Per conoscere ra 


rScniy poso di noi ultimi, chiedendo e 
ni cdi do i nomi sopra un foglio di car- 
Ao 


tetro n 
goth lori 


Ata DES ‘una carruccha .che serve appunto ‘ad all- 
N Ùi lui, quasi in parata solenne, 
tmi. ‘@ diritti parecchie guardie, 
‘d impiegati, fra i quali scorsi il 


i, Masero nell'atrio sotto la sorve- 


L'antica fonderia Osvaldella, in via 


tre grossi pali in mezzo a cui si attacca. 


zare i pesi di molta entità. Ieri all'una e 
mezza pom. si attendeva appunto a tale 
lavoro per sollevare una colonna di ghi- 


sin Vissani hi 3 3 
tro SER m'aveva fatto il primo|sa, da ormeggi, del peso di circa venti 
Bi raga 3 d è quintali. Quattro operai eseguivano que- 
Vlati tisi tutti questi funzionari, gli ar-| sto lavoro, e precisamente Antonio Fon- 


da, Giacomo Cavasini, Pietro Poletti ed 


Coradeschi, abitante in via S. Marco 18, 
cadendo, riportò una lussazione al cubito 
destro. Il dottore d'ispezione alla Guardia 
medica gli ripose a posto l’arto. 


Corrispondenza aperta. Politicomane, - 
Secondo le ultime notizie, la nuova sessio- 
ne della Camera italiana, sì aprirebbe nel- 
l’ullima settimana» di novembre. — Wo- 
man. Le sufgragiste inglesi, come quelle di 
tutti è paesi, reclamano il diritto del voto 
politico anche per le donne. — Bisognoso. 
ll Segretariato del popolo ha la sua sede 


so il tocco della notte nel caffè «Ai Volti», 
a Roiano, un giovanotto aveva scagliato 
un bicchiere contro. il bracciante Mario 
Muchich, abitante in Gretta, cagionando- 
gli tre gravi ferite alla faccia, una delle 
quali profonda tre centimetri, Il Muchich, 
che fu curato alla Guardia medica, nar- 
tò che il suo avversario - sloveno è italo- 
fobo - se la era presa con lui perchè egli 
avrebbe detto che fra gli sloveni del terri- 
torio e gli italiani di Trieste era possibile 
vivere d'accordo. 

Teri nel pomeriggio venne da noi il fe- 
ritore, il quale, qualificatosi. per Andrea 
Umeck, smentì di aver' questionato col 
iMuchich per «questioni di politica» - co- 
me egli diceva .- e diede del fatto la se- 
qguente versione: Egli, Umeck, si trovava 
nel caffè in compagnia d’un suo amico, 
(Giovanni Pertot. Il Muchich sedeva ad un 
tavolo alquanto discosto dal loro e ragio- 
nava di politica con un addetto alla fer- 
rovia. Ad un certo punto il Pertot, sen- 
tendo caldo, si alzò e, levatasi la giacca, 
la depose sullo schienale della sedia. Vi- 
sto ciò, il Muchich si avvicinò: 

— i(tossa la credi che igo paura adesso 
ch'el se ga cavà la giacheta? - disse al 
‘Pertot. 

IL'Umeck, visto che ‘l'atto 


sina. Il matrimonio religioso gontratto in 
austriaca è valido anche in Italia. - Oltre 
la fede di nascita occorrono anche il cer- 


chiesti dalla chiesa che Le potranno venir 
specificati dal parroco. — Maestra gorizia- 
na. Non ci consta che in Boemia si sia i- 
stituita, com'Ella scrive, una società pri- 
vata Der trapanare:la terra così profonda- 
mente da incontrare la massa fluida; ma, 
se si trattasse d’una Società per azioni, Là 
sconsiglieremmo dall'acquistarne. — Evvi- 
va. Quel tale che, secondo .la storia sacra, 
vendette la primogenitura per un piatto di 
lenti, è Esaù. — Travaso. Sì è vero; in 0- 
rigine «Il travaso delle idee» era un gior- 
naletto composto e stampato da Tito Livio 
Cianchettini, un povero squilibrato, Il ti- 
tolo esatto del giornale era «Il Travaso 
d'idee nella mia recipiente testa, fatto dai 
corpi animati ed inanimati travaso nell’'al- 
trui recipienti teste». — Gaia ognor. Per- 
chè quest'anno i cappelli da signora si u- 


innocentissi- 


to; ed egli allora, acceccato dall'ira, gli 
lanciò contro il proprio bicchiere da bir- 
ra. Il Muchich ‘allora si allontanò. Un 
momento dopo comparve una guardia la 
quale, informatasi della cosa, arrestò 
l'’Umeck; ma questi, ben sapendo che il 
Muchich e il suo amico lo attendevano 
sulla strada, si rifiutò dì seguirla. Ma non 
potè sostenere il suo punto poichè la guar- 
dia gli intimò di seguirla in nome della. 


delle lezioni al Liceo Tartini si rivolga alla 
Direzione di quell’istituto. — Mery e Uni 


schi che vogliono imparare l'italiano è 
quella del Sauer edizione del Grooss di Hei- 
delberg. Marchi 3.60. — Curiosità. Teatri di 
Palenmo? Il Massimo, il Biondo, il Poli- 
teama Garibaldi, il Bellini ecc. — Nives. Ì 
‘cani uccisi dal canicida vengono sepolti 
nel cimitero dei bruti. — Angelotti, Sena- 
‘tore Paolo Mantegazza, Firenze; Giovanni 
Verga, Milano; Leopoldo Pullé, Milano; 


È a Sole due guardie. Erano le due eos -Mitich. 
o ge ‘Si trattava, di caricare la «bita» su un 
aa sai tratto. vedemmo aprirsi. una vla a RE 


» Che è quella postica dell’edi- 


carro per conduria al porto, ove era aspet-| sarebbe stato assalito dal Muchich e dal- 
tata. Il lavoro d'imbragamiento andò be-'l'amico di questo, i quali, dopo averlo 


legge. Appena fuori del locale l'Umeck Carlo Salustri (Trilussa), Roma. — S'cia- 


presso la Società Operaia. — Futura spo- È 


Austria tra un cittadino italiano ed una || 


tificato di stato libero e poi i documenti ri- |f 


versum. Una buona grammatica per tede- || 


del «Piccolo»: 


COMUNICATI *) 


Io sottoscritto non riconosco al-|fi 
debito fatto in qualsiasi modo È 
da mia moglie Maria Masutti. 
Devotissimo i 

Giovanni Masutti.|{ 


Liquore Godina 


contro 


Reumatismi 
—= e Gotta. 


Trovasi presso i produttori R. & @. Giodina 
e in tutte le farmacie. 


Di dliqualità grevissima e digrande $i 
$ durata, in disegni recenti, 


Grandezze : 60-190, 70.145, 90.100, 
140-200, 175-250, 200-300, 250-350, 
300-400, 350-450, 400-500 


wur Penultima settimana ea 
LOTTERIA dell’I. R. POLIZIA DI VIENNA 


. 1 Wiglietto costa 1 Corona. 
La prima Vincita principale di Cor. 80.000 
come pure la Il di Cor. 5000 0 la Ill di 
Cor. 1000 a richiesta del vincitore e per 
l’eccèlsa concessione di Sua Maestà aposto- 
lica I. e R. vengono pagate in denaro con- 
tante, detratto il 10% iù l'imposta sulle 
vincite in base alla legge. | biglietti sono in 
vendita presso tutti i banchi di cambiova- 
lute le collettorie del lotto e spacci tabacco. 
L'Ufficio della lotteria dell'i. r. Polizia 
trovasi a Vienna, I., Schottenring 11 (palazzo 
della Dir. di Polizia). 


i | PRESSO |, . li 
/M. WEISSÌ 
Trieste, soltanto Goreo 9 | 

Prezzi fissi . Telefono 498 | 


ii 
n 
Nella ben conossiuia 


Pasticceria Coyacich 


Via Stadion N. fi 
SI SMERCIANO LE MIGLIORI 


ESTRAZIONE DI DENTI per FAV Ei-ma 


senza alcun dolore i 
* | confezionate con pura mandorle garantita 
Dott. J. Cermak 8 4. Juscher! a corone 2.802 chilogramma 


Tia della Casorma 13, Il p. RnS 


GALLISTI === 
sr . Ù SPECIALISTI 
Grande Società anonima a Trieste i 
CERCA PRONTAMENTE 


URI AN efiglio 
abile Compioirista. italiano, 


Dai 

È Corso 23, pil. 
Si riceve dalle 8 ant. alle 7 pom. 

Indispensabile perfetta conoscenza steno- 

grafia e dattilografia. Desiderata. anche 


festivi fino la una. 
Operasi qualsiasi callosità estraendo 
conoscenza del tedesco ed eventualmente 
dello slavo. — Offerte dettagliate con 


il callo intiero senza dolore. 
referenze sub «Abile N. 536» al «Piccolo». 


Unghie incarnate, ipertrofiche, Ver- 
CANARINI OLANDESI 


ruche vengono guarite radicalmente 
ed uccelli provenienti da tutte 


con sistema speciale. 
A. richiesta recansi a domicilio. 
le parti del mondo. -— Listino 
mensile illustrato a richiesta. 


MOLINAR, zoologista, Torlno 


fi 
E) 


Ri 
P) 


®) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge 


Denti artificiali 


OTTURAZIONI DI DENTI 


(LI) 


FRANCOBOLLI 
Splendidi francobolli in 15.000 specie, soltanto 
‘originali, garantiti senza difetti, nonchè cartoline 
postali spedisce a richiesta per la‘ scelta, col 

50-70°/, sotto qualunque catalogo 
A. WEISZ, negozio di francobolli, Vianna I, Adier- 
gasse 8 (Filiale Londra). Si fanno anche acquisti, 


filbergo illa Posta 


a MONFALCONE 
completamente rimesso a nuovo 


Massimo comfort. IMuminazione elettrica 


SERVIZIO INAPPUNTABILE 
Cucina sempre bene assortita, in modo da soddi» 
sfare lerichieste dei signori forestieri, Vini vara. 
mente scelti. Birra di prima qualità, Prezzi miti. 


se 
Lassnitzhohe preso iraz 
per malattie nervose ed Interne, 
come pure per corvalescenti, 
cure per ingrassare, permalattie 
cardiache e terapla psichica. 
——= APERTO TOTTO L'ANNO. === | 
SPLENDIDO SOGGIORNO AUTUNNALE, 
posizione soleggiata. 

Abbondanti mezzi di cura, Medico permanente. 
Buon trattamento. — Cure fisico-dietetiche se- 
condo il sistema Lahmann. — Prezzi miti. 
Informazioni presso la Direzione dello Stabilim. 

Diretture medico Dott. Ed. Miglitz. Telefono N. 12. 


si 


tiù sedi di 
TRIESTE 
Gorizia - Lubiana - Pola 


dell'I. & R. priv. 


(abilimento Austriaco di Crodito 


per Commercio ed Industria 
(CAPITALE E RISERVE: COR. 184 MILIONI) 


si occupano di tutte le operazioni di Banca 


Libretti di Deposito a Risparmio 
L'imposta rendita viene n, 00 dallo Stabilimento 
Custodia è Amministrazione a Valori È 
Assicurazione di toi conto Îl sorteggio minime 
Compra-Vendia di velori nazionali ed ste, divise e mon 


— GONTI DI BANCOGIAO E GONTI GONRES 


ALI 
INCASSI 


di effetti, documenti, tagliandi 
e titoli estratti. 


Lettore di edito, Chègues, Vaglia, Assegni 
SOVVENZIONI E PRESTITI. | 


sopra Carte di valore, Azioni, Biglietti di lotteria, 
Merci, Warrants, Navigli ecc, 


CREDITO DAZIARIO - GA 1h DOGANA] 
CREDITI VERSO DOCUME I DI VARIGAZIONE. 


CAUZIONI MATRIMONIALI PER MILITARI 


pe. Al giuoco! di briscola, esce chi raggiun- 
ge i 61 punti. Se ne fa di più a nulla con- 
tano, é in nessun caso ha diritto a più di 


e scambi di cauzioni già esistenti. È 


IL PICCOLO, pan. IV, 30 Ottobre 1208, N. 9788, 


un raggio («segno»). — (Curioso. Il vinci- 
tore della Maratona alle:Olimpiadi di Lon- 
dra si chiama Durando Pietri. — Ermanno, 
Il pir. «Praga» arriverà a Trieste il 10 no- 
vembre p. v. — Incerto, Il pir. «Oceania», 
partito il 21 corr. da Nuova York per Na! 
poli e Trieste, arriverà Qui 1'8 del Deosstmno 
novembre. — Testa ecc. Il pir. «Koerber: 
arriverà a Trieste il 17-18 novembre D. Vi, 
e si ‘onmeggerà al Punto franco. — Povero 
gobbo. Il pir. «Tirolo» arriverà a Trieste 
il 18 novembre p. v. — Mari. Il pir. «Elle- 
nia» è atteso a Trieste entro la prima set- 
timana del mese di dicembre, 

Notizie. meteorologiche, Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 18.1, ore:2 pom. 17. C. 
- Alltezza barometrica ore 12 mer. 770.—. 
Oggi; alta marea 0.26 ant. e 10.42 ant, 
- Bassa marca 5.27 ant. e 6.39 pom. 

Ogni giorno una, Un mendicante si nc- 
costa ad un signore che passa: 

— Abbia compassione di un povero 
dissraziato che non ha ‘un tetto per nito- 
verarsi. i È 

— Senza tetto, quindi senza padrone di 
casa, senza pigione da pagare? Uomo 
fortunato, ti lamenti ?|... 
tuo 


Tocatri e @oncesti 


Politeama Rossetti. La seconda rappre- 

— sentazione di «Nozze istriane», cui assi- 
‘steva pubblico mumeroso, si svolse più 
tranquilla, epperò più otganica di quella 
«della prima sera, percui la splendida con- 
“i cezione smaregliana ne avvantaggiò rile- 
vantemente. Moltissimi dei caratteristici 
i dettagli che il. pubblico, mercoledì, non 
era riuscito a percepire, iersera, meglio 
.lumeggiati da un’esecuzione scevra d'or- 
‘igasmo, s'ebbero più chiaro rilievo, ciò che 
‘contribuì efficacemente a far spiccare più 
evidenti le sovrane bellezze dello sparti- 
fo. La Cervi commosse e affascinò - è la 
‘parola - l’uditorio con la sua arte potente 
e suggestiva; il (Gaudenzi più. padrone 
della parte e più sicuro dei suoi mezzi 
vocali, conferì maggiore fierezza calle 
«bottonate», e riuscì molto efficace nelle 
scene del terz’atto; il Federici, come la 
prima_sera, fu ammiratissimo «Biagio»; 
. ed egregiamente s'intonarono al quadro 
‘ la Timitz, il Rossi-Serra ed il De Vecchi. 

Apprezzatissima l'orchestra, che, elasti- 
ca, e fusa, e sempre rispondente alle in- 
tenzioni del suo duce, maestro Anselmi, 
sonò espressiva e colorita. 

La cronaca della serata è brillantissi- 
ma, giacchè le chiamate alla ribalta al 
‘maestro Smareglia e agli esecutori non 
si contano: furono diecine d'uragani ‘d'ap- 
‘plausi che si scatenarono alla fine di 
| Ciascun atto ed a spettacolo finito. (Come 
la prima sera, si volle replicato il prelu- 
dio dell'atto terzo: eda gran voce e viva 
| insistenza si chiese la replica: dell’impres- 
sionante finale secondo, che non fu con- 
cessa, 4 
‘Ma, pur apprezzandole, molte pagine.il 

| pubblico non ha. peranco compenetrate. 
(Giò ayverrà indubbiamente con lo svol 
‘gersi delle rappresentazioni, 
‘Questa sera riposo. Sabato terza ‘di 
“. «Nozze istriane». 
- Fenice. Anche iersera. «Primavera sca- 
pigliata» attirò a teatro molto pubblico il 


GARE quale gustò la bella musica ed ‘applaudì 


agli esecutori. 

; Questa sera va ini scena una novità per | 
. lla nuova generazione; un opera comica 

“in trevatti di Carlo Lecocq «Il Pompon» 
che la compagnia Magnani motte in sce- 
na con lusso di vestiario e scenari, Inco- 

| mincerà alle ore 8, 


u primo concerto del Quartetto Wrie- 
stino, Ricordiamo che sbasera, alle 8.15, 
nella sala della Filammonico-Dramkoatica, 
sì darà il, primo conkierto. beethoviano del 
Quartetto Triestino. 
sta IL primo concerto della Società dei Fi. 
onici. La Società dei Filarmonici a- 
la serie ‘dei convegni musicali, di 

“cui abbiamo fatto parola ‘or non è molto, 
lunedì 9 novembre, alle ore 8.15, nella 
sala dellla Società Filammonico-Drammtie 

‘ca. Terrà un interessante ed'artisticg con- 

certo il Trio del Conservatorio «Giuseppe 
Tartini», composto dai professori. Adolfo 
‘. Skolek, pianoforte, | Umberto  Heubergér, 
* iolino, ed Augusto Fabbri, violoncello. 

R' vivo il desiderio di udire talle comples- 
sp artistico dopo il battesimo ottenuto 

nella sala Magna del Collegio Romano ed 

i concerti accompagnati da sincero sue 
: < casso in varie città della. penisola. Il pro- 
‘gramma comprende Beethoven op, 1, N. 3; 

Brahms, op. 8, e ‘Rubinstein; op. 52. 

(La direzione della Società "dei Filarmo- 
‘mici, oltreval' già promessi concerti, s'è ac- 
© caparrata fra altro un concerto storico 
udel rinomato pianista prof, Mario Vitali, 
docente al Liceo Rossini di Pesaro, piani. 
sa del nominatissimo Trio pesiurese, 


SPEXTACOLI D'OGGL 
‘ROSSETTI. Spettacolo d'opera. Riposo. 
FENICE. Compagnia d'operette Magnani. » 

Ore 8. - Il Pompon, in tre atti di SHANO 
DCS. 


ST RIB ÙU NALI 
(Tribunale oro. di Trust), > 
»nL'orbo "l xe nostro“ 


1 20 maggio U: Si parecchi giovanolti, 
a Muggia, fra i quali il falegname Um. 
berto Pisak, di 28 anni ed, il carpentiere! 
À ‘Giovanni. ‘Battista Demarchi, idi 21 anni, 

presero | seco, per tutta la. giornata, un. 
‘cieco, suonalome di fisammomica, tale Pro 
dan, e se me andarono di qua e di lù a 


bere e a mangiare, Il Prodan aveva l'uf-|7 


‘ificio di rallegrare la loro sbornia e le loro 
semovenze. (A tarda ora di sera sì ridus- 
‘sero in un caffè dove entrarono al suono 
Ita fisarmonica, ‘cantando ‘a’ squarcia» 
gola. 

' Tcanti, gli schiamazzi edil, sitono fecero. 
0 guardie di p. 8, Stubel e 
‘quali intimarono. ai ‘turbolenti 


3 ‘avrebbero | sequestrata la fisarmonica se. 


avevano trovato, «Avanti,.. 
sì gridò da tulte lo parti, ed 
canti continuare entre il cieco, seb- 
bene stanco, ; muava a ‘stringere ed 
allargare il mantio 
| digperatamente 
Le quardie torne 
timazioni con magg! 


‘ rarono in arresto e fecero atto” ‘di tog 
cla DALE 


Il Pisak, indignato, afferrò una sedia 
e la abbassò sul capo della guardia \Frau- 


sin; questa si schermì e rimase colpito, |: 


invece, certo Gaspardis, a! alla fronte. 

Intanto, îl povero cieco, afferrato dal- 
le guardie e trattenuto dagli altri, non sa- 
peva come cavarsela. Il Pisak e gli altri 
urlavano: «I moli l’orbo; l'orbo xe no- 
stro; lo gavemo pagado noi....». Le guar- 
die dal canto loro sostenevano: «El xe in 
arresto e ’l devi vignir con moi». 

Ad un tratto, per voler meglio tratte- 
nere il cieco, uno lo afferrò per la cin- 
shia di pelle.che sosteneva la fisanmonica, 
e, spezzatasi la’ cinghia, la (fisarmonica 
cadde a terra. Approfittando del momen- 
to, le guardie spinsero il cieco ‘fuori, aiu- 
tate dalla guardia comunale Catai, allora 
sopraggiunta. 

Ma il.gruppo s'era scostato di poco, che 
il Pisak lo raggiungeva icon tanto impeto 
che le guardie, il cieco e lui stesso anda- 
rono tutti a gambe all'aria, nella polvere 
della strada. Le guardie, allora, lasciato il 
cieco, fecero per impadronirsi del Pisak; 
ma questi, fuori di sè, si diede a tirar 
calci e pugni, colpendo alla guancia la 
guardia Frausin, ed alle gambe. gli altri 
due. ‘Ridotto all'impotenza, continuò a 
gridar loro ogni sorta.di insolenze: «Bruti 
porchi de sbiri»,  «Assassini»p, «Molè 
l’orbo, vigliacchi», ecc. ecc. 

Per tali fatti al Pisak comparve ieri 
innanzi ai giudici, accusato del crimine 
di pubblica violenza ed offese alle guar- 
die. Con lui era accusato pure ‘del ‘crì- 
mine di pubblica violenza. Giambattista 
Demarchi. 

Il Pisak accampò a sua discolpa la to- 
tale ubriachezza, avendo bevuto quel igior- 
no cinque 0 sei litri di vino, e quindici 
o sedici bicchieri di birra. ; 

Tl Demarchi negò di aver commesso 
violenza di sorta: ammise solo di aver 
protestato contro; l'arresto del cieco. 

[Le guardie di p. s. Frausin e Stubel e 
la guardia comunale Catai, deposero in 
conformità dell'accusa. 

Il Ii. dott. Robba propose l'audizione 
di ollo Hestimoni per dimostrare che. il 
Pisak, quella sera, era; ‘tollalmente ubrila= 
ico. Mia ill P. M., ritenendo abbastanza 
‘schi‘arillo il Matto, stoppose ie la (Corte re- 
spinse lla proposta, ÎL'a Corte poi rilenne, 
accettando le comelusioni del dif. dott. 
Robbia, che ii due accusati avevano ‘agito 
im preda a iebriletà e per sola contravvene 
zione di tall titdlo, condannò il Pisak ia 6 
selltimaine ek il Domarchi a 4 seltimane 
(di larnesto rigoroso, 

T due condamnalti si adattarono. 


»La Corte ga piombà più giusto 
che la guardia“ 
lUina vecchia conoscenza. giudiziaria, 
Antonio Uepirlo, ida \Uall (Postumia), come 
‘parve ieri in Tribunale; accusato di’ ten- 


fato ifurio icon. effrazione, , Il Cepirlo ha ‘zata dal presidente, la ‘teste dichiara che 


soli 83 anni; ma metà idi ‘essi ne ha. pas- 
salli nel icarcore, Lunga è la. lista (delle 
scomidanne da ‘ui riportialle: quallino  con- 
danno ia due anni e mezzo per furto; una, 
‘condanna ‘a; lire ‘anni “per (furto; sempre 
per furto, a due mesi, ad. otto mesi, ta 
Iliciolto mesi; ve ciò, senza. contare alltire | 
‘parecchie piccole condanne iper contra 
venzione di vagabondaggio, per furto e 
per nevelenzia aillo. stratto, i 

Il Cepirlo, ‘che sha ora scontando una 
condiamna. ‘a) tre ‘annì per furto Rea 
da questo Tribunale Ho scarso maggio, è 
un individuo avdacissimo. Una volta riu- 
sel linche ‘ad evadere dalle carceri dei 
Gesuiti, arrampicandosi fino al tetto. E' 
accompagnato da due gendarmi con baio- 
melita ‘inabtlata,. 

Il Yatto di qui è ‘accusato venne a gullla 
dopo l'ultima condanna. La nolle, |dlal 
9 al 10 aprilo iu. s, Slan tentalio un 
furto nel laveratorio del’ calzolaio Gio 
Viani Zergel, in via San Michele N. 36, 
Era, però, Sopraggiunta la guandia di p. 8. 
Luigi Pezzini ie i ladri verano ‘scempalti. 
Un ‘mese ‘dopo, però, mientre. il. (Cepirlo 
usciva (dal Tribunale dove aveva ri 
la condanna, fu riconosetuto dialilia 
dia, per uno dei due individivi sfugi 
in quella notte. 
Il Gepirlo negò recisamente di essene 
stallo lui la tentare il furto. in danno del- 
lo Zengol; ma fu rinviato all muovo dibalt» 
timento. A provare ‘che la. notte del fatto 
egli sì lirovava. in ‘alliro luogo, il, Cepizlio 
ero citati al diballimento: 
, «Moni fonditor» e «Palla» 
quali, secondo lui, avrebbero potuto 
l'e quella: riotte fu in loro come 


pagnia, 


Jermaltina ‘il presidente gli comunicò 
però che i testimoni da lui proposti, era: 
no stalli mespinti dalla Camera di Con-| 


sigllio; pier il motivo che essi non sareb. 
bero stati in gnado cenfamente di poter 
pracisare se proprio quella notte il Ce- 
‘piplo si fossie travato con loro, 

Ul Cepirlo non insistette; dopo te sue 


| rinnovate ‘dichiarazioni li 


silenzio, ammonendo il cieco che gli | 


fimazioni dello guardie lasciarono P 
ch 


iibî, perciò, 
fu udila come tesle soltanto la guardia 
di p.es. Luigi Pezzini, Questa rac 
contò che, passando per la via S. Michele, 
giunta che fu dinanzi al portone della, 
casa N. 86, udì rumore come di qualche 
porta che venisse forzata. Essenda sola, 
attese che passasse qualletmo, per man 
dar a: «chiedere rinforzo di altre guard 
Paes mia 1 lo incaricò. di recarsi 
al yicino ispeltorato. 

Poco dapo, però, il 
perse è ne usciron 
quali si diedero a Precip 
rigendosi su-por la via San 
per da. via del FEAR 

mo che'gl 


presidente, s se lo avesse 
visto mai prima della notte deli fatto, il 
teste dice di no: 
— Quella dera lla prima. CSI che 
vedavo : ma «on sicuro chie el xe lui. 
Messo a confronto con. il. teste, l’acou» 
$alo continua a negare energicamente, 
— (ossa la woll, signor ‘presidente - dis 
ce - che me saria a mi a di 
son, mia um de quei che se meti a piane 
r per gnente, Diria subito. Del resto, 
devo dir che. mi. ‘aborisso el 
devo (robar perchè. son costrelo.... Qua, 
‘che rpodaria, lavorar, no i me lassa star, 
e fora no posso ‘star, perchè no ni 
lavo. Una volta i me x: 
| che lavoravo 
MP. 


Icontrò lo Zila in una strada campestre. Il 


‘che lia, guardia: potesse essersi ingannata, 
assolse l'accusato. 
Il Gepirlo sta a sentire e poi esclama: 


bà. più giusto che la guandia. 
E se ne via fra i gendarmi. 
Il fallo del droghiere 
Il 20 giugno dello scorso anno, la ra- 


gazzina di 6 anni Adriana A. raccontava | 
alla, zia, Maria Predonzani, che tre giorni |} 
prima, il’ droghiere Bortolo Fonda, presso | fi 
il quale isi era recalta ‘a fare delle spese, {fi 


la aveva, attirata dietro il banco del ne- 
gozio e le aveva fatto male. La Predon- 


zani raccontò la cosa ‘alla madre della |f 
piccina, e questa, mandato a chiamare |b 
il droghiere, gli chiese spiegazione del | 


faltto. 


Il fonda negò recisamente. Messo a con- | jb 


fronto con la ragazzina, questa intimorita 
dalle occhiate e dalle parole di lui, dis- 
se che non lui, ma il fratello, Massimi- 
liano Fonda, era stato il colpevole. 


Quando, però, il Fonda se ne fu an-|É 
dato, la ragazzina ripetè la dichiarazione |È 
di prima, dicendo che la aveva cambia-|fi 


ta, per paura. 


Bortolo Fonda, fl'anni! BI, fu perciò || 


denunciato e iem comparve dinanzi ai 
giudici, pier rispondere del crimine di 
bltraggio al pudore. 

Sostenne la propria innocenza, dicen- 
do che non aveva fatto nulla alla pic- 
cina e che d'altronde gli sarebbe anche 
stato impossibile, volendo, commettere 
quanto si diceva, pet la circostanza che 
nel locale non era mai solo, essendovi 
sempre il fratello; è, inoltre, all'ora in 
cui si sosteneva fosse avvenuto il fatto 
- le pndici del mattino - il negozio era 
pieno di. clienti. 

La danneggiata, runa ‘graziosa Îbam- 
bina che ora conta sette anni, raccontò 
con abbastanza franchezza che realmen 
te il Bortolo l'aveva attirata dietro il 
banco, e oltraggiata. Quando si mise a 
piangere; il (Bortolo le diede un cartoc» 
cio di dolci, per rabbonirla, \dicendole 
di mon dir nulla alla mamma. Disse che 


aveva poi gettato la colpa sul fratello|. 


dell'accusato , Massimiliano, per timore 
del Bortolo, 

Maria Predonzani, zia della 
bambina, racconta il fatto come già es- 


posto, dicendo di aver qualche dubbio | $ 


sulla sincerità. della bambina, 

Maria A., madre della piccina, rac» 
conta anche lei il fatto comé già es» 
posto. 

A. domanda del presidente, se crede 
che la bambina abbia detto il vero, gi 
mostra esifante e confusa, I) suo conte- 
gno le procura una severa ammonizione 
del presidente, .il quale ad un tratto le 
chiede se fosse stata influenzata da 
qualcuno la deporre non. conformemente 
al vero. Dopo un lungo silenzio, incal- 


i! fratello dell'accusato, Vittonio Fonda, 


‘l'aveva scongiurata a non aggravare l'ac-| 


cusato. Dichiara {poì, che la bambina 
non è solita a dir bugie, e di essere con- 
vinta. che abbia detto la verità, 

‘Giovanni A., il padre della ragaz- 
zina, Sa ciò che la moglie gli raccontò 
‘dell’oltraggio paio dalla figlia. 

Massinlitiamo Panda: fratello 
dell'accusato, depone che egli è sempre 
nel negozio, e che, se si assenta, è tutto 
al più per cinque minuti. Dice che la 
ragazzina ha mentito chissà per quale 
scopo! 


Il P. M. dott. Tomicich chiede sentenza 
Petronio sostiene l'infon»| {E 


di condanna. 

NM dif. avv. 
datezza dell'accusa. Ma se mai, date le 
testimonianze, la Corte volesse. ritenere 
che qualche cosa ci sia stato a determi» 
nare nella. ragazzina. l'idea, che l'agcu- 
sato le avesse recato quell’oltraggia, che 
disse di aver patito, i giudici dovranno 
ritenere, che. per la mamentaneità del- 


l'atto, questo non possa essere qualificato ) 


che come un pubblico scandalo, un'azione 
contro il buon cstume, (Chiede quindi in 
primo luogo sentenza di assoluzione; 
subordinatamento, condanna per sempli- 
‘ce contravvenzione, 

La Corte assolse il Fonda dall'accusa 
del erimine, e lo condannò per contrav» 
venzione di offose al buon costume a 8 
settimane di TS TEROO 


dici: Minio, Sbisà. e Zaccaria, P. M 
sost. Procuratore di Stato dott, Tomicich. 


L'esecuzione personale coll’ uso della forza 


l’istituzione del seg ‘0. pensonale risul- 
ta da un dibalimento ‘tenuto recentemen- 
te dinanzi al Giudizio circolare di Leipa. 

Tale Sommer, aveva domandato al giu 
dizio ‘distrettuale di Haida il sequestro, 
da eseguirsi sulla persona di’ tale Zila, Il 
cursore giudiziario Carlo Baier si recò a8- 
sieme al Sommer per l'esecuzione ed in- 


cursore gli presentò la decisione che acr 
cordava. il sequestro, ma lo Zila la gettò 
a terra, bestiammiando ed inveendo ‘cone 
tro il tribunale e cacciando le mani in ta 


. |.sca, impedì al cursore di eseguire il se» 


questro. Siccome tutti gli sforzi del cur- 
manì di tasca riescirono vani, questi lo 


i l'irascinò con l'aiuto del Sommer in una | 


casa vicina, dove va un cognato di 
questo e dove leniarino assieme di com- 


‘| piere il sequestro con Ja forza. Lo Zila 
‘ll oppose accanita resistenza, 


Secondo la 
| sua deposizione, che venne anche confer: 
I Imata da due testimoni, egli venne gettato 
su un sofà; uno degli uomini gli pose un 
ginocchio sul petto, mentre l’altro e il cur- 


sore gli davano degli strappi alle ari 


per tiuscire a togliergli dalle tasche il 


° | denaro, Aggiunse che si era rifiutato di 
‘| consegnare il denaro perchè questo appar-| 


teneva a.sua moglie, 


— Oh là: stavolta la Corte ga piom-|{ 


Presiedeva. il cons. dott, Andrich; si] 


A quali abusi possa condurre in pratica |. 


sore per obbligare lo Zila a togliere i 


Le più belle novità 


sog 


BAMI INI rsa | 
Forti, via S, Sebastiano 


RUM dll Biani e dall Marini RUM Dorta hata 


Specialità Rum da Tè 
C. FEGITZ, Trieste, Tergesteo, via del Teatro 2|{; 


PROFUMERIE delle primarie fabbriche 


di Francia, Inghilterra, Germania e nazionali, 


GUANTI a Vienna, in seta e pelle = 


Ciprie, spugne, colli, polsi, cravatte per signore 
e signori, pettini di vera tartaruga e imitazione, i più 
svariati oggetti di toilettes e bijouteries a prezzi 


di tutta concorrenza. 


Meree sompre fresoa. 


G. M. ANDREUZZI, Corso 5. 


TRASPORTI 
BAGAGLI LL. METZNER 


=== Ufficio Spedizioni VIA GIOACHINO ROSSINI 6 = 


ppezzati 


Grande arrivo, tutta novità e buon gusto di 
GIUS. POLACCO, Via S. Nicolì 


Telefono N. 1257 —É 


Ufficio Assicurazi 


in Piazza Grande 3, I piano i 


Sicurtà fuoco, “torto, accido? d 
vita, dotazione, ecc. È 


a condizioni fe più vantaggio? 
CERCANSI AGENTI. 


[GUARIGIONE garantita (x 0 


(dopo 8 0 
vade l'effetto NE gal doll'amennist a A 


giorni st ma 
lidezza del volto si ottiane col PE. 
PACELLI. Si può prendere in ogni 
gione e senza far moto. Fiac. (dura 2. 
ADI, 2.50, per posta si spedisce dovunli 
DAE 2.85, Vendesi dalla Farmacia Paef 
Sale ed in tutte la Farmacie di Trietà 


me 


ego Mode 


MARGHERITA de BOf 


Via S. Nicotà 33, mezzanino 


Splendidi Cappe 


DIGLI UR e ape 


ERLITZ SCHOOL 


® 
® inno scolastico) (PREMIATO ISTITUTO LINGUISTICO) 20 emana; 1 
Via S. Nicolò 33 


NUO YVE! CLASSI 
INGLESE. per signori principianti dalle 20 alle 21 Mercoledì e Sabato la lezione 7 Novembre 


e SPEDIZIONI di Mata ue altro 
nere. RITIRI e CONSEGNE da domi ilo 
sino domlellio del luogo di destino 


au 
[> 


FRANGESE ” ” ” 19 20 Lunedì 8 Giovedì ” ” 6 ” 
nata ta î w 20, 21 Mercoledìe Sabato, » 7, 
n persignorine ,, no Alp 2 Lunedì gi Giovedi, n Do, 
PTEDESCO , signori —, n 20» 21 Mercoledie Sabato, , 7, 
” Ri signorine ” ” i; 12 Lunedì 6 Giovedì ” ” 5 ” 
ITALIANO ,, signori, » 19, 20 Martedì e Venerdì , , 6, 
SERBO-GROATO » ” » 19 ” 20 Lunedì B Giovedì n n” 5 ” 
È n; di i 22 LUneg]oe Roveto de, 
SPAGNOLO“, n n 20, 21 Mercoledìe Sabato, , 7, 


, 


- Massimo 8 allievi — 25 lezioni Cor. 25.—. 
Prenotazioni presso la Direzione della soeuola. 
ricchissima scelta nei grandiosi 


; ILI= saloni della fabbrica 


e Tappezzerio. GUGLIELMO BRODAL, 


ARREDAMENTI COMPLETI Via G. Rossini 26 angolo Via Zonta 
= — MOBILI SINGOLI Cataloghi a richiesta gratia; 


STILI MODERNI — ARTISTIO[ «= 


= SOLIDITA' ED ELEGANZA == Unico. vRER Deposito 


Bottiglie vuote nate n 


F uido & Ugo Coen. ij 
Compransi, vendonsi gpiatunque qual qual Ù 
Bottiglie vuote e Vetra spezzato. rat) 


‘Trieste, Via Ombrelle. Telefono 1 


LAMPADA 
OSRAM 


nuovissima lampada elettrica 
IRoanissoanto a filo metallico. 


== Si risparmia ==: 
DE 10% di corrente, 


può ricevere in Austria 
AES detta LAMPENVERTRIEB! 
GESELLSCH. m. b, H, Vienna 1 
Snburgstrasse 3, 
\uergesolisohaft, 
BERLINO 0. 5) di 


Lo Zila venne processato per crimine |. 


di pubblica Violenza, commesso con l’es- 
sersi opposto violentemente all'esecuzio- 
ne personale. Due testimoni confermaro- 


| no, come detto, il suo deposto, mentre ill. 


cursore giudiziario e il Sommer lo smen= 
tirono. 
Il difensore rilevò, che il brutale pro- 


na frustrazione del sequestro, ma come 
atto di difesa persor 


cedere del cursore non poteva. che pro-| 
vocare l'opposizione dello Zila, la quale | fl 
| quindi non doveva esser consider 


PATENTATO 
della amideria 


iL. CHIOZZA & 


Cervignano 
è il migliore ‘prodotto. ci pri 


(ES 


PREMIATA du 


ONORI DDA ammi 
- Romeo Lapagna - Triste 


puoi ** [Guardiella 815 
| resistenti a forti 
L va od altre 


| 
i 


| 


Trovasi nelle migliori 0 
in. comme, 


TL PICCOLO, pag. V, 80 Ottobre 1908, N. 8788. 


Violenza e lo condannò soltanto per gli 
Ulti da lui scagliati «al tribunale, nel 
Momento in cui il cursore gli intimò la 
Scisione, a tre settimane d'arresto. 
+ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


| )Movimenta nel porto. 
i io arrivarono nel nostro porto: i pir. del 
Oyd «Metcovich> da Venezia con 88 
| Ps, «Stinia» da Costantinopoli e Valona 
(fin 3 pass., «Thalia» da Algeri, scali e 
con 47 pass., «Carniolia» da. Fiu- 


| 


3 

Napoli 

Ue, <Almissa» da Cattaro e scali, «Gori- 

%a> da Costantinopoli e Brindisi com 24 

3 i pir. ital. «Britannia» da Tunisi 

d5 ‘Acusa, «Ravenna» da Ravenna con 

(0° Pass.; i pir. a.-u, «Disza» da Marsiglia 

li le, «Hunigarias da Metcovich e sca- 

fe Com 24 pass., «Nogaro» dia Porto Noga- 
(°°, «Risorto» da. Sebenico. 

A fagtartirono : i piroscafi Wei Lloyd «Bar. 
[M@uisch» per Cattaro, «Sultan» per Pre- 
ta; «Habsburg» per Alessandria e Brin- 

h «Mebcovich» per Venezia; il pir. a.-u. 
Pubac» per Costantinopoli, «Petka» per 
pizza, <«Jadran» e «Seraiievo» per Metco- 
(MNCh, «Fausto ‘Cosulich» - per. Venezia, 

Îl (Sebenico» per Mietcovich, «Tihany» per 
Mme, «Triglav» per Gravosa, «Ias per 

fora York, «Napried» per Fiume. 

“Vimento dei piroscafi a.-u. — 

Stea> parti il 28 sera ida 'Villaricos 
Der 'Trieste (Ferriera di Servola); «Pozso- 
> (nuovo) passò Gibilterra, il 26 diretto 
Meme ; «Szent Laszlo» arrivò dl 27 a 

Miglia; «Szeged» parti il 25 da Sfar 
Jen Rouen; «Pecine» il 22 da Algeri per 
aux; «Szecheny» dl 24 da Tunisi 

In pordeaux; «Gino» arrivò il 27 a Mar- 

pgla; «Proteo» partì il 28 da Hull per 
Weastle, 

pLlovaiani. «India» proseguì il 28 da 

di nambuco per Bahia; «Bohemia» il 28 
Aden per Bombay. : 
| TREVI ERI SSN AR ASI 


Consiglio comunale di Gorizia 


) Gorizia 20. Nell'odierna seduta del 

prof *ONsiglio comunale cui parteciparono 16 

fl ‘’Usiglieri, il podestà on, Bombig, com- 

lorò l’on. defunto signor Antonio Dor- 

Api che fu dal 1879 al 1882 zelante edi 

Vivo consigliere comunale. Il consiglio 
i “Sorge. 

Il Podestà comunica poi i ringrazia 
eni del sindaco di Ravenna per la tar- 
Di che Gorizia depose ‘sulla tomba di 

Me. Il podestà legge moi una lettera 
on, Giani il quale, trasferito a Trieste, 


fratello del feritore, stava già per avven- 
targlisi contro; le guardie comunali, che 
durante tutta la mattina ‘lo tenevano d'oc- 
chio, leste gli furono sopra e lo anrestaro- 
no, scongiurando così chi lo sa quale dis- 
grazia. Il fieritore, che non poteva verto 
negare Il fatto, essendosi gesto svolto alla 
presenzia di più persone, dichiarò di ver 
voluto ventlicare l'onore della propria fa- 
miglia. 


Cambiamenti nelle uniformi 
della marina da guerra a.ue 


Pola, 28. Nel corpo della musica del- 
l’i. e r. marina avverranno colla fine del- 
l’anno ‘im corso dei cambiamenti radicali 
dell’uniforme. Tutti i musicanti, anzichè 
l’attuale divisa, dovranno indossare l’uni- 
forme comune dei marinai. I sergenti ti- 
tolari della musica dovranno pure indos- 
sare la divisa dei marinai, in servizio, 
mentre fuori di servizio potranno indos- 
isare la divisa di sottufficiale. 1 quattro 
sergenti effettivi della musica vestiranno 
tanto in servizio che fuori la divisa di 
sottufficiale (nostromo). 

* I sottufficiali di stato maggiore ave- 
vano chiesto da lungo tempo che i loro 
distintivi. d'uniforme. fossero cambiati, 
Ora la loro domanda sarebbe a quanto si 
assicura prossima ad un favorevole acco- 
glimento. Sparirebbero è distintivi di ser- 
vizio sulle maniche e così pure sarebbero 
allontanati dalle maniche dell’uniforme i 
distintivi indicanti le singole categorie 
dei sottufficiali, distintivi questi ultimi, 
che, rimpiccioliti di molto, sarebbero po- 
sti sul colletto. L'emblema sul berretto, 
che ora è d’ottone sarà d'oro. 


Movimenti operai a Fiume 


Fiume, 29. Circa 500 operai della fab- 
brica di torpedini si dichiararono solidali 
con gli scioperanti della sezione dei sot- 
tcmarini e rifiutarono di continuar a la- 
vorare. Il commissario industriale si dà 
ogni cura per metter d'accordo le due 
parti. 

Gli scioperanti pretendono il llicenzia- 
mento di un capo che maltrattò un ope- 
raio. Si crede che domani sciopereranno 
anche gli operai del cantiere Danubius. 


na 


crono nn 


SCIARADA, 


1. Terror dell’ermellino il primo mio. 
2. Ricchi, morbidi, tiebidi ì total. 
1.-2. Esecrato e ammirato il nome sal 
Oltre il tempo e l'oblio. 

Spiegazione del giuoco precedente: 


PORTO. PORTA. 


Sa 


Per sostenere il fisico delle madri 
che allattano i loro bambini, non È 
vi è coadiuvante più idoneo della |P°X 


EMULSIONE 


SCOTT 


Con essa si aumenta la produ- 
Zione e si arricchisce la compo- 
sizione del fatte, evitando così 
sofferenze alla madre e facendo 
prosperare il bambino, Con pic- 
cole dosi di Emulsione SCOTT, 
prese ai pasti, ogni madre può 
allattare la sua creatura, godendo 
entrambi della più fforida salute. 
Là Emulsione SCOTT non 
produce in nessuna stagione il 
minor disturbo 


digestivo 
SI La marca di fab- 

Se Drica della Emul 
sione SCOTT, 
“Pescatore”, garan- 

tisce: il rimedio e 

quindi i suol effetti. 


a PREZZO: 
Marca di Corone 2.50 la bottiglia 
Fabbrica. in tutte le farmacie. 


EVA VAT, VETTA 


Primario È AV À Istituto 
Convitto Internaz. 
e — 

Consiglio di vigilanza — Posto gratuito 
&l miglior alunno, — Si accettano stu- 
denti presso qualsiasi istituto governativo 
‘o presso i corsi accelerati interni :  cle- 
mentari ; ginnasiali (8 anni); liceali (2); 
tecniche (2); istituto (8); preparatori alla 
Scuola Sup. di Commercio (2). 

Retta L. 70,— mensili 0 più secondo l'età. 
— Semi-gonvittori da L. 22 a L. 25. 

Posti ancora liberi: 11 di convittori; 4 di 
pensionanti; 19 di semiconv. — Richieste di 
regolamenti: Segreteria ISTITUTO RAVA - 
VENEZIA. 


AA 


Patio 


n Riiegaszi È 


Assoluta concorrenza per le feste 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono 


Nuovo Grande 


Ozio MOI 


1) ds 


Via Stadion 6 (Palazzo del Teatro Fenieo) 


ILI 


PAOLO GASTVIR'TIE 


W:stansi, verso 
j| prezzi Fossi 


i |ficio del maresciallo di 


i Monete e medaglie SIREMIANTICI 


soavi, in oro, argento, bronzo ecc., singoli pezzi; 
in buono stato, collezioni intere è fondi asqui 

agamento per cassa, ai m: i 
li, anehe offerte seritto vengono: 
évase prontamente. Cercansi presentemente ., 
Corone e mezze corone in oro (dell'unione mo- 


i! netaria) dell'imp. Fraricesco Giuseppe I. Si as-i 


sumono aste pubbliche. Raccomandiamo ai pi 
rnori ‘collezionisti il nostro ricco deposito 

rider Egger, periti durati delli. r. ut: 

i Ì è dell'i. x, Giudi-| 

zio commerciale, Vientia I Opernring 7, mezzanino.’ 


Grandioso assortimento camere complete in ogni stile moderno 


ia alla carica di consigliere comu- 
Arredamenti completi di quartieri di lusso. Ultima novità del genere 


Ne alle. Il podestà ricorda l'attività doll'on.| ————_—————————__ _— 
‘Mi che per tanti anni fu utile collabo- PUBBLICHE TAVOLE, 


Nella MACELLERIA 


— di — 


Bosco di faggio 


score nel Consiglio e propone un voto di 
I '&raziamento al dimissionario, Il Consi- 
fo prova. 

n podestà comunica di essersi recato 
rimostranze presso il cap. distr. 
Attems e presso il comandante di 


Compravendite 


Stabile in città posto in via Tivarnella per 


cor. 20.000, 1 
maturi, 


Cor, 10000 al 6% a peso di uno stabile în 


EMILIO CARNIEL/" 


Via Fontana N. 23 
SMERCIASI 


con alberi dial tronco molto alto; legno 
adatto per ta ione di subbie, do- 
ghe ‘e traversine, vendesi verso tassa bo- 
schiva oppure a prezzo fisso. Esportazio-: 
ne facile e con poca spesa, buonissima. 
strada, molo conveniente fino a Fiume e: 


per le note stenate soldatesche ed. conta 

Nello stesso luogo mi somo pure circa: 
8000 metri quadrati di legno faggio da: 
arilere; spaccato in forma trianfolare e\. 
rotonda, inalitte rimasngli di legna (tami: 
\legli alberi) da vendere verso tassa bo-' 
schiva ad un'impresa per la preparazione 
del carbone, too 

Indirizzo al , Piccolo”. 


seen di ii Gt cea" °° 0 Wifello di Tolmino 
ti afrezio ca simili eccessi BORSE E MERCATI e del Garso 


i el conto di previsione| Ohinso ai morsa del 29 Ottobre. — (I nu 
STRA RA a soldi 69, Y2, SO. 
colorito pallido, paso al capo, vertigino, torpore psichico, imprassionabilità, palpitazioni di 


PREMIATO ALIMENTO EROICO DEL CERVELLO, DEL NERVI, DEL SANGUE, OE 
MUSCOLI RE DELLE OSSA; UNICO RIGENERATORA DELLE FORZE FISICHE ED IN. 
TEULETTUALI, REGOLATORE SUPREMO DI TUTTE LE TUNZIONI FISIOLOGICHN. 

GLI ARIM AL ATE di novrastenia, debolezza dol cervello o 
fà i anemia corebrale, isterismo, anemia, clo- 
Tosi, dispopsia o gaetricismo (cattiva digestione), esaurimento 0 debolezza generale, yeo- 
Ghiaia precoce, rachitide, sorofola 6 linfatismo, o ai Convalescenti di qualunque malattia; 


AI SOFFERENTI tiro bradlore ale stotane 


Naif © Liuuma È 
20 loenli di vendita. 
Centrale: Via Stadion 48 - Telof:: 1778 


FURLANI | | [i tare Panaro, |) 
$ n ui! AhUnRÒ FINIASIMO pa rù wi 
Acquedotto N. 16 EN Î | AR j IFÀ( ;IAI | Hi a 
g SPROLALETÀ i 
7 Pigi n. 54 È] Lutto aterlllzzato per bambini. 
n Re Ger nei | adr gi iv tir ss | _ OTO IT più roco assortimento FI | Schmidt li: 
Sì Passa poi alla trattazione dell'ordine 86.20, Azioni Banca ottomana 706. Bi QLKLS T3 ICA. 


i n è 
N t A Parigi 29, Chi Ferrate attstr. —.—, Lombard 
Rel ree snc 2# 2 ae Ghirlande, Croci | 0: 
liv 7&Zioni. Si prolungò per cinque anni | 250,95, Rendita, austr. in oro 97.45, Rend. ungh. in b) 
in È 


oro 45/0 03,50, L'inderbank 468.—, Lotti turchi 160,50, ID [®) tto ne. 4h. Mitt az 


tratto con gli eredi Ritter, concer-|Sanca di Parigi 1608, Meridionali ital. 665.—, Azioni 
rat. 1085 Via della Zonta 7, I. re 1085 


hi i indicano la chiusura. precedente) 
® 1909 le spese ordinario sono coperte | Wine tueri boma segna “Gredit 63116, Staatiban 
RC 7 pi i i È tti turchi 178,50, - La Borsa 
a AO A ag cui ceti 60: POULARD STIRIANO 
e mon rimangono che 56.000 cor. A PREZZI DA CONVENIRSI È 

‘stivondinatie ; esecutivo hà però ì Li si Frog ouore, mancanza di memoria e di volontà, malinconia, mania suicida e di persecnzione, ace. 
Cetato il modo di provvedera alla co- PROYARE PER ACCERTARSI i by) bi] ST A UTE È LA FORZA } 
Uura anche idî questo importo senza seme nen REN LISI ; | i PA 
j i È sa cali SSR Rende ‘fotti larità di tutte lefunzioni fisiologiche, l'equilibrio del cervello ela cal- 
CORR SLI aortica da Nnità ; ; sp terreni tom conci spero delepgprio fre lati nale migliori con: 
N, alla nomi 1 Ul 5 7 izioni par vincere lo bai io della vita, — So aveto provato i ‘tutti gli altri ri- 
do, è fu a con. 15 voti il dott. Achille i ell OCCASIONE delle Foste i medii, "ROLO" vi guarirk ogualmento perchè è tn preparato d'un'efistcia straiorditazia; 
Ali 180.25, Alpine 649, Rima 567: : Usare il ’FOLO” vuol dire guarit sicuramente e nel più breve tempo possibile, 
i oltalinoi Ù Schodnica 468, Lotti Turchi ‘178.75, Russo ULI gia n Unflacon contenente 100 tabuline di "FOLO* costa 04,50, Trovasi dai principali farmacisti 
per podestà fa gli elogi dell'eletto tanto 1906 96.30, Hirtenberger 1019. a grossisti, Gratis qualunque schiarimento 6 bellissima memoria scientifica con certificati 
tra cn sua competenza in linea ammini-| rjntino. Napol, 19.10 8 Tria, Zoo Lidi Rara d | Cn I} I0FiCo UT c0hiedendoli ad 7h, MARONI. via Viteurveio S5 MILANO: 
Va quanto: per la sua ammirabile at-| Lire sterlliie 23,95 a 24.01, Londra 239.40 a 115, n È " và DISSI I TTT SIRIA apro RN 

anta È È , lia 95.17 ‘a 95,45, Banconote 

dal pe la tutela degli interessi nazio- | ititine se.i7 2 6543 - Gormania 117.09 1 175, Bam 
hi DI : Ù ; iche 117,06 a 0 end, austr, carta 
Post vita l'on. Vender ri prendere il SO at ESG.30, Rendita a in corone — A 
dii ed aggiunge che l'on. avv. Vittorio.|u630, Rendita ungherese in Corone da 9: tedio) 
Ras Utti, secondo aggiunto, diviene per|F230 Cretit 620.75 a ee279; Italiana Voc, Ale 


Btaitabahn 682, a. €89: 


Zianità primo aggiunto. Lotti turchi 178,= a 1 


L'on Vasi a A x 
+. Venier ringrazia il podest: I " 
DIE Ù iii 29, Chiusa, ARA francese 3% 95.90; 


PORTI î 
il A prezzi fortemente ribassati! 
| vendonsi, finchè dura il deposito, stoffe di 
lino e cotone buottà qualità : begli 
f\scampoli di chiffon bianco, lunghezza 8-20 
metri a 50 centesimi al metro; detti di tessuto 
di Rumburg, lunghezza 8-20 metri a 56 cen- — 
tesimi al metro: Scampoli di tela bianca per 
lenzuola, alta 140 ctù., lunghi 14 metri, Co- 
rone 18.—. Scampoli di tela per lenzuola, alta 


D) e 156.em. lunghi 14 metri, Cor. 15.— Scampoli 

x di «Kanafas» alto 80 em., della lunghezza di 
Il Bivano-Leffo Machnich |a 
patentato in tutti gli Stati e premiato in più Esposizioni, è un mobile | dozzina da Cor. d:80 Del, Azzoletti da nasò 


1 h DE i con otlo rasato, la dozzina da Cor. 2.10 in poi, 
che.in nessuna. lamiglia. dovrebbe maiicara. Tovaglio da pranzo e da colazione (con Bio: 


3 IL DIVANO-LETTO MACHNICH contiene materassi, cuscini, capezzali èd evita | vaglioli) da Cor. Din poi, - Spedizione verso 
il disturbo di apparecchiarlo al momento di adoperarlo. Essendo di co-| rivalsa. Gi che non conviene, si scambia, op 
struzione del tutto differente dagli altri divani, la sua pulizia viene ef- Em E RCIRRE ENTRA Fate sn Ri) SÈ 
—_— Nachod in Boemia (Monti Giganti), 


lente }? I 9 Rio Tinto 1767 —E- 
N l'acqua ‘della Boschetta,; verso; qin| Mie Tin Hel ibi Ohiuasa), Consollà. GVi, Logi: 


di Sa contributo di 14.000 cor. i bardi ‘470, Argento 2a Rondita Spagnola 65% Pen: 

b 1 accordarono 400 cor. quale contribu- Baron a Cambio su Vienna 2425. Sconto di a [13] Mor Uarie di 

‘ N Straordinario alla Civica Biblioteca; Orte 29, (Borsa della serà). Azioni del È 
a prezzi inerodibilmento ridotti 


‘800 quale contributo: ‘all’erigendo Mu-| Credit austr. 198.75. Ferrate dello Stato 146.50, Lom. 
'8tori sati barde. 22.80. 
orico-artistico. 


la il cambiami s 4 LI Caffè. Amburgo -29; (Chiusa). Santos good ave- 
] ì ‘prova ile î3) bi Gi ‘ento di nome del rage per dttobre an,50, per dicem. 27.50; pér marzo 
stazza Corno in Piazza Edmondo De 4 per maggio 27.60, ti 
SUciz; ‘Si delibe Pt) i} # ‘avre 29, (Chiusa). Santos good average per set- 
i Omang 2. velibera, di 2rCo ore Paloe tem. (per 50 chilogrammi) a fr, 97:25, dicem. 37m, N G Î Î CI T n ti 
Dare. le per maggiore illuminazione in Nigra Fork 29. Apertura Rio per consegno future | IWUIU W 48 À zo eria res ina 
o) (i: di Chie vie. Si trattarono poi altri pun |"î0 invariato. sita via G. Carduoci 21 


(oa Si S Ù 4 Cotoni, Liverpool 29, Mercato calmo, Téendete 
indole amministrativa interna. in Dochets 8. Vendite 6000 compresi. atfari con (vis-à-vis l'Albergo sAll’Abbondanza» | - 
da Cor. it in poi - 
>» 


segna, Importazione 18000, Merce americana a con $tiv: rali per omo! Chavf. 
Ottobre-Novembre. 47510, Novembre-Dicembre 467/10, | Stivali por uomo Boxcalî >» sil 


fettuata con la massima facilità @ radicalmente, in modo da escludere 


rali È m O) Régna da qualunque porto L. M. C. Ottobre 4%/0, Sa 
o | ©Niato omicidio a Parenzo |Îi $ H È CRALSFARDEAL ia d $ | affatto che vi si annidino insetti. Prezzi correnti gratis. Eventualmente pagamenti rateali 
DO i CRIME NT iI mazzonotilo Sert Apule mae: | Stivali por uomo Boxcali Amerie. >» 18 > |stassima qualsiasi lavorò dn TAPPEZZIERE e DECORATORE In qualunque stile; per anpartamenti 


È ESENTI -_ | Fobbraio-Marzo 4% aprile 465.100, A prile-Mage , Amo 3.» : 
i Mat enzo; 28. Per delicatissime que- | gio Ha MER STOGINNRO 86 e giga nilo 40008, Assortimento Calzature finissime per signori, PREZZI MITI hotels, caffè, restaurants co0. > PREZZI MINI _gqo Ro ® e 
tamil Che risalgono a sei anni fa, tra la| Petrolio. diversa 59. Loto 2—. | fermo. |signoroe fanciulle, in modelli a tagli i DIÙ IO! vram som Giova NM. 10 a ©. MACHERIO i È 
Se dp j a È i corr. 16.2 pax ER ca) ; 
Miglia dell’agricoltore G. G. ed un sto | per novem.1950, hovembre-dicembre 1629 gennaig | Centi. — Prozzi di assoluta convenienza. | i ) | | Gi 


inte, Pp TRE RI ‘a Pola, vi | aprile 7260. stazio 
mig 0, ore domiciliato a Pola, Segnin. Parigi 29; Méso corrente 17.50, per 


0 accanitissimo. Teri mattina il P..|novem. 1740, per notembrefebbraio 17169 i Vivaro | 
qllo da sbnigare alcuni affari, arrivò | rennaloa) DI pa 3 i Ra Macchine da SCTIVETE QUISriGane 
col postale da Pola, Verso le 4.30 del | novembre. 22.69, pet novombre-stiiaio 23.00 Der NUOVE ED USATE 
cNegio il P., in compagnia di alcuni | geunaloaprlie 2100: deri fiacco 
"Cl e conoscenti, sì trovava nel piazza mése. contente. 20,60, péE noY a Massima perfezione e garanzia 
in de porte», precisamente allo svol- Topi ILE on NASTRI ED ACCESSORI Trieste, Plazza della Borsa 8 
tatto C,Via che conduce illa riva; 20 UD | novembre 9,25, gennaio-aprile 96.25, mag SCAMBIO, RIPARAZIONI RD ABBONAMENTI |\|/ i 4 i | Ricco! assortimento in Argonteria. chinese, È 
199 SÌ vide venire incontro il proprio | 88 $ 7 ti pa i icco assortimento in Argenteria. è! imeso, i 
prote tabilimento Grafico Triestino Terrecotte, Fayenes, Bronzi artistici 
.| Piazza Borsa N. 13 + Telefono 742 ||{ Je | sy GIOCATTOLI. — — 
DIANO DAB {S READ AD Specialità Giuoco sDIABOLO. 


€. E., giovanotto di 21 amni,.che, 
cio oli fu a due passi di distanza, 

Assorlimonto Ginture e Borsette da signora 

PREZZI FISSI MITISSIMI. 


presso 


Edoardo Schambik | 


pai inÒ dalla isaccocdia ivoltella. e, 

do ga plogliela 2] petto, gridò: «Sta volta 

mia sso» Per buona fortuna: del P., ad 
RSI pal e più volte ten-|sc. 91/6 
Mac, dl tar. partire il colpo, il grilletto ri- AA È £ È 
a fermo, e, non potendo fa altro, lo ica dei DI gl'ocnoggiattoi Rai 
i \‘Urlosamente con la rivoltella stes- |ja sera del 29 griobre 1208, 2011 le dato presumibiil 
N da produrgli bon sette ferite alla | Se! termine delle Posa 
% dall grondante sangue e come paz-| Hangar | Nome del nat, 
i © spavento, corse prima in un ne: |==- SERE 
ag cino @ poi nell'atrio di una: casa, 


e 


Osservazioni 


Vendesi presso: Giuseppe Bisiack, via via Campanile 11, Drogheria Pietro Bru- 
‘sadin (Proprietario Giov. Pieri) via delle Poste, Arturo Castelreggio (Giov. Mizza 
| succ. S. Giacomo, Giovanni Cillia, via Poste, Orlando Cillia, via Belvedere, Nego- gi 
| zio di ferramenta Giovanni M. Cesca, via Nuova, Drogheria Michele Dimitrievich, 
Via Cantì 6, Enrico Ferrazzutti, Piazza Caserma, Catlo Guarini, via Cavaria, Dro- 
gheria M. Jellersitz, via Barriera, Drogheria Paolo Lavagna, via Solitario, Vittorio 
Morpurgo, Lodovico Nagelschmidt, via S. Sebastiano 1, Drogheria G. A. Ongaro, 
Droghetia A. Pasco, via Piccardi 26, Drogheria Luigi Mermol, via Barriera, I. Riz- fl 


PA “ 
"| "PANTERA 
zolì, via F. Venezian, Luigi Rutter, via S. Lucia, deposito colori ecc. M. Toreselia, 


c BURRO NATURALE GARANTITO 
via ‘della Cassa di Risparmio, Drogheria Vittorio Toso, Piazza S. Giovanni, Dro- pi mo O 
Rheria Ettore Zemita, Drogheria Giuseppe Zigon, vie Caserma, Drogheria Ugo Zu- I - arriva ogni giorno fresco. i 


Carniolia Ù Sarteatone 
Sapho (ingl! saricazioni 
1 mei i SARA x \Caricnzione 
‘anza del medico comunale dotl. « Btyria Bearicazione 
zolini, dal quale si ebbe le cure del Silesta Pi 
Laura » 


Alleanza 3 
Gilda Caricazione 
Hermine Bearicazione 
Ravenna è 
Austria (germ.) » 
Urano 2 î: 


+ di pura panna, contrifagato : 


con la inarta 


| CAMPIONI GRATI 


ei negozi 


PR via Foscolo. ; TEDESCHI, Trieste, Co 9 INGROSSO Y REA NEGOZI 
into: R TO IT, Trieste, Corso ì Via 8, Lazzaro N, 6 2 
dia ANA ; - pizza GIUS. MATHIS, Ufficio Rappresont. Tolof.1760 


È è z x O: della Società Vinicola Toscana 
CASTELLINA NEL ORIANTI 
W VWWAREGLAR Centro di produzione del tipo 
BRR ERRE Ia, i | == più squisito e ricercato = 
Deposito esclusivo presso Alessandro Gazulli, Trieste, via Stadion 14, Telefono 18-64 


ini 


Î 


Tisza » 
Britannia i è 


generi 
Rappresentante o Depositario: 


FEDERICO VANINO, Trieste, Via del Molino @ vapore 3 


x : 
6 Venne trovata ancora / ai 


S col grilletto alzato 
‘a mattina il P.,, che può dire di TANI | gita, 
Scappata ben bella, si trovava al = = - e 
lo condus» sita mha | 
sue mipole, A Red Tila.  \TETTPROOVESTVORTOVISE 


Baross | 
Bar, Edm, Vay 


Chiedere n 
di 


Ottobre 
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Fingraziamento 


Profondamente commosse, esterniamo le nostre più sen. 
tite azioni di grazie a tutti quei gentili che in varie guise 
vollero tributare l’estreme onoranze al nostro amato 


CAPO 


In particolar modo ringraziamo la spett. Direzione della 
Società Operaia Triestina e lo spett. Consorzio dei Negozianti 
in commestibili per la viva parte presa al nostro dolore. 


Famiglie ZORZONI-GALANTE. 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte, profondamente commios- 
se, ringraziano dal profondo del cuore tut- 


te quielle cortesi persone che vollero ono- 
mare la memoria del Joro amato paldre e 


Famiglie COVAGCICH. 


RINGRAZIAMENTO 


A tutte quelle gentili persone che in va- 
rio modo volléro onorare la cara memoria 
del suo indimenticabile 


GIOVANNI 


dotne commosso fl sottoscritto i suoi sen- 
i ringraziamenti. 

Sente poi il dovere di esprimere la sua 
riconoscenza all’egregio Consigliere sup. 
cav. Mass. de Jablonsky ed ai signori colle- 
ghi del suo povero morto per la parte presa 
al lutto da cui fu sì gravemente colpito. 


GIOVANNI LAURENCICH, 


‘L'amministrazione del giornale si riserva di ‘modifi 
care 1l testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 
dente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; non assume. alcuna respon- 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 


riserva infine {l diritto di non pubblicare qualsiasi 1n- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza fndi- 
care 1 motivi del rifinto; in questo caso l'importo pa- 
gato ylene restitulto. 

Quando in un avviso collettivo c'è l'indicazione “In- 
dirizzo al Piecolo”, sl chieda l'indirizzo al “Salone d’in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera ser- 
Virsi del telefono chiami il N. 800, - Indicare sempre il 
numero dell'avviso del quale si vuolo Informazione. 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
OFFERTE. 


4 cent. la parola - minimo 40 cent, 


{YAMERIERA italiana giovane, capace cu- 
cire, stirare, offresi. per distinta fami- 
glia. Offerte «Udine» al Piccolo. 11143 A 
(ERE offresi per fuori di Trieste, 
possibilmente a Vienna. Indirizzo Pic- 
colo. ti 6077 A 
TRRESRE cercasi, preferibilmente sen- 
Za figli. Riceve: stanza, cucina, portine- 
tia e tenue mensile, Via del Monte 7, III. 
SR IAT 
AGAZZA seria cerca posto presso signore 
solo; sa bene cucinare e tenere la casa 
in ordine. Parla tedesco-slavo-italiano. Of- 
ferte «900» Piccolo. HLA 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
BIOHIESTE, 


5 cent, la parola - minimo 50 cent. 


VIZIO 
puest per trattoria cercasi. Via Gelsi 4. 
° 11119 B 
prese semplice oitimi attestati, buona 
IL Dore cercasi. Rossetti 59. 5961 B 
DO VA servizi R ore mattina, 2 dopopran- 
zo cercasi. Indirizzo ial' Piocolo. 6076 B 
OMESTICA fina, buoni attestati, per fa- 
‘miglia ‘piccola, salario 10-12, cercasi. Via 
Massimiliana 18, III piano. 11106 B 
Rusia: RICE per ragazza 17 anni, tede 
sco, francese, piano, cercasi. Scrivere 
fermo in Posta Venezia «1001». 1 B 
SSTASERVIZI tedesca cercasi pronta 
mente, tutti lavori domestici, 2 ore mat- 
tina, 2 dopopranzo, massima mettezza, pun- 
tualità, ‘corone 0 mensili. Indirizzo Pic- 
colo. i 6074 B 
RESTASERVIZI onesta, buoni attestati 


cercasi prontamente. Barriera 1, primo. 
6079 B 


(QUERVETTA onesta, pulita cercasi. per la- 
-vori leggeri. Nicolò 13, porta 10. 12876 B 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 


4 cent. la paroln - minimo 40 cent. 


RRUCCHIERA e manicure viennese ot- 
fresi a signore e signori. Bergant, via 
Zonta 5, I piano, dalle 2-4 pom. 11105 € 
{\ASSIERA cerca posto per negozio, caffè 
o ristorante. Offerte. sub «Restaurant» 
Piccolo. 5950 C 
\JOVANE trentenne offresi quale fattori 
no, buoni attestati, anche di scuola. In- 
girizzo ai Piccolo. 6088 € 
IOVANE assolto studi commerciali, per- 
fetto lingue italiana, tedesca, buone co- 
gnizioni francese, stenografo, dattilografo, 
con buona - pratica commercio ed assicura- 
zioni, offresi prontamente o per più tardi. 
Offerte sub «Labor» Piccolo. 6028 G 
TOVANE- venterine, di buona famiglia, 
serio, attivo, parla, scrive perfettameu- 
te italiano, tedesco, desidera migliorare 
posizione, casa commerciale, miti pretese. 
Offerte al Piegolo sub «Serio», 10866 _L. 
10 ‘E offresi per qualunque lavoro. 
Rivolgersi via Malcanton N. 11, primo. 
MRS: 
NFERMIERA per famiglia offresi. Offerte 
sub «Infermiera» al Piccolo. 11097 C 
RE INTELLINE confezionansi a prezzo fa- 
vorevolissimo. Imdirizzo Piccolo. 6167 € 
MSSAZZNISRE esperto con ottime 
referenze offresì anche come 
viaggiatore od altri posti di fi- 
ducia. Offerte al Piccolo sub <Buo- 
missimo. 41146, 
PERSONA capace accomodare vestiti da 
uomo, biancheria ecc, offresi a giornata 
presso famiglia. Indirizzo Piccolo» 6091 C 
ARTAÀ donna, bambini offresi, bianchée- 
ria, ricamo è jour, lavoro esattissimo, 
‘prezzi bassi. Scussa 10, I. sinistra. 11118 C 
ERE perfetta conoscenza italiano, 
tedesco, dattilografia offresi. Offerte sub 
«Dattilografa» Piccolo. 11185 C 
IGNORINA perfetta dattilografa, italia- 
ipo offresi prontamente; scrive diversi 
Sistemi. Offerte «Volontà» Piccolo. 11124 C 


‘POSTI DISPONIBILI. 


3 cent. la parola - minimo 50 cent. 


ATE ‘’pasticcieri, cercansi. 

(PA diop 24. 11160 
BILI lavoranti ed apprendisti fabbri 

1A cercansi. Indirizzo al Piccolo. 6094 D 

‘PANDAIO abile, cercasi, ui ini: HE 


Sta- 
D 


FETTAIA brava cercasi prontamente. 

ia Solitario:25, I. 6157 D 
7 ‘ORE per. trattoria cercasi con 
cauzione, escluso mediatori. Indirizzo 


Piccolo. , 16159 D 


‘ONDUTTORE conoscenza slavo cercasi 
prontamente per deposito vini territo- 
Tio, paga mensile cor, 120, quartiere fran- 
co; cauzione assicurata corone 1200. Ama- 
dei, Caffè Goldoni. 6106 D 
\ONDUTTORI trattoria, marito e moglie 
sercansi, piccola cauzione. Indirizzo al 
Piccolo. 6111 D 
Mense per. portare pane cercansi. Indi- 
rizzo Panicio, via Cecilia 8. 8068 D 
ATTILOGRAFA (anche principiante, che 
conosca perfettamente lingue italiana, 
tedesca . cercasi pel 3 novembre. Offerte 
«Dattilografa» Piccolo. 5868 1 


ONNA già pratica servizi cucina di caffe 
19 ce. i. Indirizzo Piocolo. 6158 D 
IOVANE capace per macelleria, cercasi 
prontamente. — Pellarin, GEIE 


ARZONA modista, 2 corone settimanali, 
Ul cercasi. Ruggero Manna 18, I. 11158 D_ 
ARZONA stiratrice con buona paga cer- 
casi» Indiriz4: Piccolo. 6121 D 
(arcore per coperte cercasi. Foscolo 11. 
6061 D 
AVORANTE falegname, cercasi. Via Mas: 
simo d'Azeglio N. 16. 11163 D 
AVORANTI capaci calzolai da uomo è 
donna, lavori broccato cercansi. Rivol- 
gersi presso Pietro Parentin, Pola. 11102 D 
PRATICANTE cerca primaria casa spedi- 
zioni, indispensabile conoscenza italia- 
no, tedesco. Offerte «Bella scrittura 1575» 
Piccolo. 8131 D 
;RATICANTE intelligente cerca negozio 
commestibili. Scrivere «Onestà intelli- 
genza» Amministrazione Piccolo. 11141 D 
UNTATRICI apprendiste trovano occu- 
pazione nella litografia Stranschi, via 
Commerciale: 7. 5958: D 
| grande per negozio chincaglie, 
AU terraglie cerca Levi, Cavana 3. 6078 D 
AGAZZO 15 anni circa cercasi. Stabili- 


mento pelliccie, via Ponziana 656. 6082 D 
AGAZZO con paga per negozio manifam- 


ture cercasi prontamente. Giulia 5. 6062 D 
AGAZZE mezze lavoranti cercansi pron- 
tamente per lavoro volti maschera. 
Chiozza 9, terzo. x 6078 D 
AGAZZA possibilmente tedesca, cerca 
magazzino per lavori thè. Offerte sotto 
«Fiducia» al Piccolo. 11127 D 
Rae buona famiglia, pratico depu- 
sito vini cercasi. Indirizzo al Piccolo. 
6102 D 
AGAZZA giovane, con piccola cauzione, 
cercasi per una filiale di vendita pane. 
Indirizzo Piccolo. 6113 D 
AGAZZE per portare latte, brave, oneste 
AL cercansi. Latteria (Foscolo 30. 6128 D 
AGAZZA per portare latte, cercasi. Fo- 
4% scolo 44, latteria. 11140 D 
IGNORINA venditrice, perfetta conoscen- 
za lingua tedesca, cercasi. Indirizzo Pic- 
8114 D 
IGNORINA di ottima famiglia, con cono- 
' scenza delle lingue italiana e tedesca, 
cercasi per venditrice. Corso N. 24, negozio. 
z 11156 D_ 
IGNORINA di buona famiglia, pratica 
‘lavori scrittoio, con. conoscenza delle 
lingue italiana, tedesca e preferita anche 
la croata, cercasi. Offerte sub SERI DE 


‘colo. 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 
OFFERTE, 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


\AMERA uso. cucina. affittasi. Conti 20, 


uarto, porta 22, Gerzina. 5964 E 
(Asera bellissima, elegante, affittasi a 
‘distinto signore, unico subinquilino. Via 
Farneto; corone 80. — Indirizzo. Piccolo. 


MERINO bellissimo, chiaro, 
‘U preferiscesi donna onesta. Ireneo 4, 


orta 5. Msi E 
AMERA bella, ammobiliata, prontamente 
È J affittasi. Via S. Francesco N. 15. 6138 


'OSTO buono, cucina tedesca, casa. prì- 

vata, vicinanza Stazione Meridionale, 

per signori impiegati. Indirizzo Piccolo. 
6143 E 

OS o per più signori offresi, fami 

glia distinta. Via Fohtana N. 14, rivol- 
gersi portinaio. 6154 E 

\AMERA bene ammobiliata, volendo due 
letti, affittasi. Via Cecilia 13, porta 3. 
11937 E 

«f1AMERA elegantemente ammobiliata ‘af- 

fittasi corone 16. Istituto 31, SORTI de 


{YAMERA ammobiliata, 
volendo costo affittasi. 

'f\AMERA ammobiliata, uno o due letti ar- 
) fittasi. Rossetti 14, p. 118. 6081 E 
\AMERETTA ammobiliata, volendo costo 


ingresso libero, 
‘Rossetti 26, IV, 
6064 E 


U affiti Corso 2, porta 12. 6104 E 

('AMERETTA ammobiliata affitta levatri- 
ce, anche gestanti, buona assistenza. 

Indirizzo Piccolo. 6105 E 


SRA vuota, ammobiliata affittasi 
prontamente; visitare dalle 12-2 pom. 
Belvedere 24, primo, sinistra. sin E 
‘AMERA vuota, ammobiliata, due letti, 
costo, 10 corone settimanali, affittasi. 
Solitario-16, primo, 6. 11131 E 
IIMIERINO vuoto gratis darebbesi scopa 
compagnia a ragazza che fosse occupa- 
ta lavoro proprio in casa. Indirizzo Pic- 
colo. 6099 E 
0° MERA e camerino affittansi, costo buo- 
U no. Machiavelli 3, III, destra. 6168. E 
UE stanze vuote, afflttansi, ingresso li- 
4) bero, gas. Artisti 9, Il. 11168 E 
UE letti, costo, ‘affittansi. Via Antonio 


Al 


Caccia N. 8, primo. 6142 E 

UE bellissime stanze ammiobiliate affit- 

"tansi, Corso. Via S. Giovanni N. 2, IV. 
111006, 


UE stanze vuote affittansì prontamente, 
volendo «cucina, centro. Indirizzo Pic- 
colo. 6039 E 
TANZA elegantemente ammobiliata, gas, 
massima nettezza, prezzo modestissimo 
affittasi. Acquedotto 53, IV, destra. 5850 E 
TANZA ammobiliata, affittasi. Via Giulia 
JIN. 73, terzo piano, sinistra. 11159 E 
TANZA elegante, affittasi, volendo costo. 
15! Machiavelli 9, LII, destra. 11148 E__ 
MTANZA ‘ammiobiliata, affittasi. Via Giù 
) seppe Gatteri N. 18, pianoterra. 6133 E 
(\TANZE ammobiliate, splendide, gas, co- 
\ sto finissimo, affittansi. Machiavelli 34, 


primo. È 6149, E 
NZA vuota ingresso libero, uso scrit- 

toio, affittasi. Gallina 5, II. 6163 E 
'TANZA bellissima, ammobiliata, massi- 
ma nettezza, affittasi due distinti signo- 
ri, casa nuova, costo buonissimo. Via Fon- 


{tana 14. portinaio. 114E 
CE bellissima, ingresso libero, po- 
sizione centrica, costo, Ia 


tura cor. 90. Indirizzo Piccolo. 


‘so mancia. 


i “" 
Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. £ (palazzina del «Piccolorì dl 


TANZA ammobiliata laffittasi, costo buo- 

mo, cor. 50, esclusi nomini. Indirizzo 
Piccolo! 8156 E 

‘TANZA ammobiliata, ingresso libero, a1- 

i fittasi. Piazza (Cavana 6, primo, destra. 
6153 E 

TANZA grande, vuota, affittasi pronta- 
imente. Via S. Giovanni 14, porta 8. 
sera 11172 E 

TANZA ammobiliata con stufa affittasi. 
) Giulia 14, primo piano. 11093 _E 

GE TTA ammobiliata o vuota affittasi 

a signora, signorina civile, prezzo da 
convenirsi. Via Canova 13, p. 15. 6060 E 

TANZA elegantemente ammobiliata at- 

fittasi. Madonna del mare 3, II, destra. 
6065 E 

TANZA ammobiliata affittasi prontamen- 


te. Spiridione 10, III piano, p. 9. MOLE 
TANZA vuota, ammobiliata, eventual 
mente cucina affitasi. Piazza Leonardo 


da Vinci 4, terzo, porta 13. 6069 E 
TANZA ammobiliata affitasi, volendo 


costo. Via Nuova 45, terzo. SOTLE 


QTANZA ammobiliata, ingresso libero, 
‘centro affittasi. Indirizzo al Piccolo. 


609 E 
SEA elegantemente ammobiliata, stu- 
fa affittasi prontamente. Ireneo 4, bri- 
mo, porta 4. 6084 E 
TANZA elegantemente ammobiliata, in- 
gresso libero affittasi. Via Boschetto 11, 
terzo. 6108 E 
STANZA bella, ammobiliata, ingresso li- 
bero, due letti affittasi. Via Ro d IL 
È n 
(Ea ammobiliata, vuota affittasi St- 
gnora, signorina, casa signorile, presso 
signora vedova,. volendo costo. Indirizzo 
Piccolo. 3096 È 
TANIZA bellissima, ammobiliata affittasi 
16 corone mensili. Piccolomini 15, pia- 
noterra, sinistra. 6098 E. 
ANZA costo affitta distinta famigia, 
Via Fontana 3, mezzan., destra, 6109 E 
QEANZI ammobiliata, ingresso libero @i- 
fitta signora sola. Pallaio 6, I, destra. 
. 11128 E 
TANIZA due letti, centro, affittasi pronta»: 
iimente presso signora sola, Indirizzo al 
Piccolo. 6130 E 
TANZA bellissima ammobiliata, ingresso 
libero, costo cor. 80 affittasi. Nuova 11, 
DOrfa;g. Ri topo e LIMO 
TANZA ammobiliata, massima nettezza, 
affittasi. Acquedotto 24, porta 20, piano- 
terra. 111936 E 
"TANZA bellissima. grande o piccola ài- 
fittasi, posizione centrica. Indirizzo Pic- 
colo. 6123 E 
TANZA grande ammobiliata, stufa, costo, 
casa nuova, affittasi prontamente ad 
uno, due giovani. Gatteri 5, I 6121 E 
TANZA chiara parchettata affittasi prou- 
tamente, Canova 18, IL porta 10. 6119 E 
NS IZA. elegante, ingresso libero, buon 
‘costo, affittasi prontamente. Acquedotto 
17, III, sinistra. 11193 È 
TANZA bene ammobiliata affitta piccola 
‘famiglia-cor. 20. Chiozza 26, I, Horta 3 
6118 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI, 
RICHIESTE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


'TANZA vuota, grande, separata, in casa 
nuova cercasi 1. gennaio. Offerte Pic- 
colo «Rò. 5963 F 
IGNORE cerca camera ammobiliata, in- 
‘gresso libero, presso signora sola; casa, 
muova, Offerte «Bandulli» Piccolo, 11176 F 
IGNORINA cerca stanza vuota, possibil- 
mente ingresso libero. Offerte «Stanza» 
Piccolo. 11179 F 


ISTRUZIONE. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent, 


DULTI. Stasera ore 8 istruzione danza. 
i Chiozza 7, Pieiro Modugno, 5631 G 
‘DULTI! Stasera 8.30 distruzione danze 
‘moderne. Sezione frequentatissima mi: 
gliori famiglie. Carducci 12. D'Aquino, 
1115S50a 
ORSO di declamazione, spiegazione dei 
maggiori poeti. Giuseppina  Brill, Gat- 
teri 7, quarto. 3133, 
(ONTABILITA-tenitura libri: Studio prof. 
Santini ‘Giorgianni, piazza Goldoni 11, I, 
telefono 1%4. Impianti, avviamenti, revi- 
sioni, riordinamenti, inventari, bilanci. - 
Lezioni pritiche particolari pèrfeziona- 
mento. 11175 G 
OVANE francese dà lezioni. comversa- 
zione, una corona. Offerte «Havre» Pic- 
colo. 11110 G 
fNSEESE insegna maestra praticissima. 
Due lezioni settimanali corone 12 men- 
sili. Indirizzo Piccolo. 5753 G 
EZIONI di pianoforte impartisce distinta 


signora ‘abilitata al magistero con di-. 


stinzionè, conservatorista diplomata, allie- 
va prof. Skolek. Informazioni da Schmidl 
(filiale). 1111? G. 
AESTRA assolse distinzione esami, in- 
segnerebbe italiano, tedesco. Offerte «A- 
tene» Piccolo. 11007_G 


{esa ‘pianoforte conosciuta; meto= 
do di Vienna, offresi. Indirizzo Piccolo. 
i 6067 G 
NELLA scuola di taglig teorico-pratico è 
confezione di vestiti e biancheria diretta 


dalla maestra Clementina Mrach, diploma- 
ta da più anni a Parigi, già docente in due 
istituti educativi, si ‘ricevono inscrizioni 
giornalmente dalle :9 alle 12 in piazza Gar- 
Jo Goldon 11, IV piano. Corsi di solo taglio. 
Lezioni anche a domicilio, 6152 G 
50 centesimi ora istruisce accademico 
allievi scuole popolari, tecniche, tutte 
materie. Offerte «Mefisto» Piccolo. 11177 G 


OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. 


5 cent. la parola, - minimo 50 cent. 


NELLO oro con brillante, smarrito addì 
20 corrente. Trattandosi cara memoria, 
onesto rinvenitore, riceverà. generosa man- 
cia portandolo via. Istituto 30, negozio com- 
i, 6147 H 
NOCCHIALE prismatico «Zeiss Jena 8» 
menticato mercoledì sera. nel. brous- 
ham 130, Generosa mancia a.chi lo restitui- 
rà al Piccolo. dn.) H 
RE piume struzzo smarrite. Onesto rim- 
venitore pregato portarle al Piccolo ver- 
6127 H 
\ELLICCIA piccola, bruna, smarrita gio- 
vedì mattina dal Corso alla via Ruggero 
Manna N. 17. Rinvenitore pregato portarla 
al suddetto indirizzo verso buona mancia. 
11196 H_ 
pr persona che. ha preso care di 
tre mesi buldogg tigrato, in via 5. Ana- 


stasio N. 4, è pregata portarlo di ritorn9 » 


scanso di gravi dispiaceri. 616% UH 
7.() corone 5 tn Dillo del Monte smar- 
riti da S. Giacomo alla via del Salice. 


Generosa mancia portando Piccolo. 6126 H 
PARATA IAA 


RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


PPARTAMENTO 3 camere, cucina cer- 
casi prontamente, primo oppure secon- 
do piano, centro. Offerte «Urgente» Pic- 
clin e URNE 
RAGAZZINO spazioso per deposito bolta= 
me cercasi prontamente vicinanza Me- 
ridionale o Sanità. Offerte: THE I174. 
6165 I 


(OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG. 


6 cent. .la. parola - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTO sei. camere, ‘camerino, 
cameretta bagno introdotto, affittasi 
rontamente. Via !Carducci 12. 6026 L: 
"PPARTAMENTO 4 stanze, camerini, cur 
‘cina, gas affittasi prontamente. Fontana 
3, primo piano. 8110 L 
(TRS o due stanze vuote con cucina affit- 
{ tansi. Via Stadion 33, II. 11118 L 
WyUE camere e cucina, secondo piano, af- 
fittansi prontamente. Indirizzo gn 


PPARTAMENTO di tre stanze, camerino 
e: cucina, subaffittasi pel 24 febbraio, 
nei pressi S. Antonio nuovo. Indirizzo al 
Piccolo. 6137 L 
PPARTAMENTO due camere, camerino, 
cucina affittasi in campagna; Roiano, 
Montorsino 309, per il 24 novembre. Rivol 
gersi, Danelutti, Barriera 5. 6129 L 
OTTEGA con cesso, prontamente affit- 
tasi, casa nuova, Informazioni Ruggero 
Manna 16, dalle 12-1, Ekel. 10589 L 
\OTTEGHE tre o quattro fori, affittansi 
prontamente. Rivolgersi via Farneto 9, 
io. 5024 L 
«RA e cucina affittansi. Indirizzo via 
20. osteria. 80 L 
i in Chiarbola superiore circa 
mille tese quadrate, casa con due ap- 
pariamenti, stalla, rimessa, affittasi pron- 
tamente. Indirizzo Conceria pellami, Chiar- 
hola 226. Hg L_ 
AGAZZINO o bottega, affittasi pronta- 
AGAZZINO grande, a volto, affittasi pron- 
lil tamente. Via della Valle 1. 10927 L 
AGAZZINO grande affittasi prontamente. 
la Zovenzoni 6. 6075_L. 
GOZIO Corso splendido tutto pronto a1- 
fittasi alcuni qnesi. Indirizzo Piccolo. 


Pi 


Ecozio grande in via Caserma affittasi 
prontamente. Informazioni LU gole 


10975 L 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE, 
(soltanto per privati, non per esercenti), 
6 cent. la parola - minìmo 60 cent. 


rrnrarnamiranimnmnc‘.'',n0miè@@m@qmu 
RIMADIO moderno, vetrina, cucina, ar- 
madietto, vendonsi. Sapone ò, I, destra. 
cd 11139 M 
(E tcnagi usati) piccoli, grandi, stu- 
pendi orecchini, broches, anelli, prezzi 
ineredibili. Chi vuole acquistarne scriva 
«Occasione» Piccolo. GiR0 M 
AGNO completo, carrozzella per bambi- 
? ni, macchina per lavare, zittera buonis- 
sima vendonsi, prezzo bassissimo. Indiriz- 
z0 Piccolo. 612 M_ 
IGLIARDO Seifert con tavolo girante per 
francesina e carambola in ottimo stato, 
con tutti gli accessori vendesi; prezzo co- 
rone 1200. Offerte sub «Bigliardo 1200». al 
Piccolo. 63047 _M 
ARCHETTA con remi, vela, timone ecu. 
vendesi. Offerte «Barca» Piccolo. 11118M 
({1LINDRO per biscotti, acquisterei. Scri 
vere fermo in Posta Venezia «1001». 
12864 M 
(vena completa quasi nuova yvendesl 
IU. Belvedere 17, osteria 5312 M 
ARRETTO due ruote a due stanghe cer- 
casi; presentarsi. Università popolare, 
Madonna del mare 13, a mezzogiorno, 
10982 M 
(ERE una tavola, tappeto, ven- 
'U donsi. Rapicio 4, porta 9 6139 M 
(OI diversi da ragazza, vendon- 
si. Via Farneto N. 46, fabbro. 11147 M 
VANE da caccia razza «Pointer» vendesi. 
Indirizzo al Piccolo. 6066 M 
APPOTTI, vestiti, soprabiti, impermea- 


bili, stole, stivali uomo, signora ven- 
donsi. Scorzeria 1, porta 13. 11094 M 


\ARROZZELLA ida bambini, quasi nuova 
vendesi cor. 18. Indirizzo Piccolo. 6059M 


‘ANI Rattler, piccolissima razza, maschio 
femmina, neri, mesi quattro vendonsi. 
Indirizzo Piccolo. 6090 M 
(ArPOTTO uomo, cappottino ragazzu, 
mantiglione nero usati vendonsi. Indi- 
Tizzo Piccolo. 6164 M 
INEMATOFRAFO motore a benzina 
5 3° dinamo ed accessori ven 
desi prontamente tutto sopra car- 
ro apposito trasportabile, Offerte 
«Cinematografo» ai Piccolo. 11120. M 
IVANO elegante in tappeto verde ven- 
‘de tappezziere. Via Felice Venezian 21. 
ee ee 610978 M 
IVANO elegante, letto matrimoniale, sga- 
‘belli, armadi due porte, letti, suste, im- 
bottita, regolatore, letto alto, vendonsi. 
Chiozza 15, II. 6086 M 
FRRIVERSI rotoli tela di jute d'imballaggio 
2 vendonsi. Indirizzo al Piccolo. 6083 M 
UE lettiere e macchina Singer vendonsi. 
È) Via Bachi 1. 11180 M 
IVERSI vearri lunghi a scalone deposì 
‘tati nel fondo Raimondo Cimadori ven- 
donsi. Galileo 4. 11126 M 
(EA eoroNO, tromba giglio, vendo co- 
MA Tone 70. Punta forno 9, II 11153 M_ 
ETTO nuovo matrimoniale, due letti mai 
adoperati, bellissime suste, materasso, 
sgabelli, armadio, lavamano, vendonsi. — 
Media 18, primo. 11162 M 
TTOMANA moderna, tappeti, metà prez- 
} zo, occasione. Via Foscolo N. 3, tappez- 
ziere. È 11165 M 
\ALTONCINO splendido, caffè, vero pelo, 
vendesi. Miramar 13, portinaio. 11149 M 
IANOFORTE mezza coda, perfettissimo, 
primaria fabbrica vendesi, occasione. 
Indirizzo Piccolo. 6057 M 
DALETOT, diversi vestiti uomo, nuovi è 


Usati vendonsi. Piccolomini 15, p.terra. 
6097 


M 
pranoroRTE ottimo stato vendesi, prez- 
. 20. convenientissimo. SS. Martiri 23, 
pianoterra. 6092 M 
pianino o piano a coda cortissima, cer- 
casi. «Offerte. con. prezzo sub «Pianino» 
al Piccolo. 6146 M 
ARTITA vino Parenzo bianconero, pri 
mMissima qualità, vendesi ottime condi- 
zioni. Indirizzo Piccolo. 6132 M 
TANOFORTE ottimo, coda corta, Tastiera 


avorio, vendesi. Giuliani 12, secondo. 


11173 M 
TANZA matrimoniale bellissima, stile 
| moderno, vendesi. Via Pondares 19, fa- 
legname. 10937 M 
ESTANTE da marina vendo. (Roiano) 
BAÙ 11096 M 
HERD da vendere, in buono stato. 
% 2875 M 


d'Azeglio_7, primo, 3. 140 1 
[NIFORMI  d'ufficiali, volontari,  bordì 
L d'oro, argento, acquisto, pagando mas- 
simi prezzi. Rimango Trieste tre giorni. 


6140 M 


W. Haut, fermo Posta. 10839 M 
Ve: uomo, signora, macchina Singer 
_Y_vendonsi. Galileo 2, I, torte. 11178 M 
WESTITI usati, da signora, vendonsi. In- 
liizzo al Piccolo. 6145 M 
STITI usati, cappotti, mobili compée- 
ransi. Scrivere Tosolini, via Rivo &. 
5859 M 
ESTITI, soprabiti, paleiois da uomo è 
‘Tagazzi vendonsi, pagamenti rateali. Ko- 
storis, via-S. Giovanni 16, I piano, vicino 
«Restaurant Cooperativa». ex Hacker. 
10825 M 
l'a uomo, stivali d'ogni genere, usa- 
ti, compero. Scapin, Arcata 19, rigattiere. 
10780_M 
ESTITI uomo, signora, altri generi coni- 
pero giornalmente. Scorzeria 1, p. 
Canarutto. 
Vasi da latte grandezza da 20 fino 30 
litri cadauno vendonsi. Rivolgersi An- 
gelo Facchini, Levade (Istria). 6072 M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER, e INDUSTRIALI, 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


CONI NO 
\ORONE 1000 pagabili a cor. 100 mensili, 
Verso buon interesse cercansi. Offerte 

non anonime sub «Conto corrente» fermo 
osia Giardino. 6063 N° 
EPOSITO vini, diverso bottame, buona 
clientela; altro adatto spaccio contrada 

frequentatissima vendonsi. Indirizzo Pic- 


colo. È 6101_N 
‘ORTE socio capitalista, cercasi, ramo co-' 
nosciuto, danaro assicurato, lucroso. 
guadagno. Per informazioni inviare lettera 
al Piccolo, verso scontrino, «Fortuna» 
È 12877 N 


UTUO 3000 cercasi verso garanzia navi 
glio assicurato. Indirizzo Piccolo. 6125 N 
| NEGOZIO commestibili avviato, bella posi- 

zione, verso piccola cauzione darei in 
| consegna. Offerte «Consegna» n 


\REMENDO. Vorrei dare a te tutto 
stesso pur di essere la tua consolazione 


JEGOZIO commestibili, buona posizione, 
Î vendesi o affittasi causa malattia. Indi- 


rizzo al Piccolo. 6135 I No, non sei sola, hai vicino tutto il CUOf ql 

STERIA con decreto, p ‘one centrica, | mio che condivide ogni tuo dolore con Da ia 
forte consumo, appaltasi. primo novem- | sia, angoscia indescrivibile, Sii più calo 

bre, buone condizioni. Indirizzo Piccolo. altrimenti aumenti l'agitazione mia. Bi i n 

6165_N gna agire in altra guisa, ascolta il miti il 

MRATTORIA vendesi; ottima posizione| consiglio. Non rimproveri, nta confort È 

città, decreto, corredo, bene avviata. In-| spessi reciproci consigli potranno solp i | zi 

dirizzo al Piccolo, 6151 N_ | varci «in tutto per tutto». Sia sempre MiO n 

000 corone disponibili. prima tavola: | iN te ogni fede, ogni speranza come è Vini è 

zione città. Indirizzo Piccolo. 6095 N| mel cuore mio la fiamma che incondif ii 

ARES Gone EE casi sia, vi 

morire! Tolga io ogni incubo Co) num 

ACQUISTI E VENDITE DI CASE me nostre aperte all'eterna Doe itne o en: 

i E TERRENI. spiacentissimo attenderò il giorno!chè vu ij 


è 
Più che mai ardentissimi. 1181 
SSUMONSI calze ‘a macchina, prezzi Tap 
Hi tissimi. Via Boschetto 48, II, JE 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


_————nr_rr_,91 
ONDO per industria di circa 1000. 
2000) tene cercasi nei dintorni di 
‘Trieste, — Oilerte dettagiate sub 
<«i’mfale» al Piccolo. 40495 O 
ONDO cinca 100 tese, paraggi Commer- 
ciale, Belvedere cercasi. Rivolgersi Giu- 


A SSUMEREBBESI qualsiasi lavoro in 
‘perte imbottite e piumini. Monache 4, 
Irma Kénig. 59807 E 


Til 0 ARRUCCHIERA recapito salone bardi 


lia 20, primo, destra. 
TABILE splendido rendita nuovo, città, 
valore cor. 100.000, vendesi versando s0l- 
tanto'cor. 15.000. Offerte «Tramvia» Piccolo. 
= 11130 O 
TABILE centro città, rendita cor. 11.000, 
vendesi cor. 112.000. Offerte «Ponterosso» 
Piccolo. 11166 0 
ILLINO cercasi pressi città, pos. me 
tranquilla. Offerte sub «Villino 100» al 
Piccolo. 11107 O 


COMMERCIO E INDUSTRIA 
€ cent. la parola - minimo 60 cent. 


URRO Tolmino, primissimo, a cor. 2.40 
chilogrammo. Magazzino Sorgente 8. 


10944 P_|| 


URRO Trentino, in pacchi da 5 chilogr. 
franco Posta cor. 15 rivalsa. Fortunato 
10652 P. 
, poulards, galline stitia- 
, gT issimo arrivo; esposizione -3000 
pezzi nella vetrina illuminata giorno. Fal- 
ig, Parini 15, telefono 1993. 11092 P. 
AQUINO. Vade-mecum regole ballo so- 
cietà, vendesi Tedeschi-Obersnu, Corso 
trentadue. 1154 P__ 
bellissimo in tappeto, elegante 
‘stanza letto opaca, sei sedie, due mas- 
sicci chiffonniers, due letti completi, lava- 
mano, sgabelli, vendonsi occasione. Cano- 
Ya 21, pianoterra, destra. 11142 P 
DIZIONI «Ricordi» esclusività di ven- 
dita presso Stabilimento Schmidl, Pa- 
lazzo mumicipale, unica filiale Conso 41. 
Spedisconsi cataloghi gratis De 


(3305 scelta paletots, vestiti, raglen 
uomo, ragazzi, specialità costumini bam- 
bini, prezzi bassissimi. Jess, Barriera 15. 
11170 P 
RE arrivo pollame  stiriano, Pou- 
lards 2. 40, Dindiette, Amitre, Oche, Le- 
pri, burro Vipacco 2.40, cotto 2.80. Salume- 
Tia_Suban, Caserma 13. 
IQUIDAZIONE splendida fioraia nera a 
specchio, quadri, orologio lavoro vene- 
iano artistico, sedie alte per bambini, vasi 
con palme, elegante sgabello ferro, tavola 
pranzo, letti per bambini semplicissimi, 
tavoli lavoro e toilette fantasia, finissima 
susta Patent soffice e adoperabile da tutte 
due le parti, «altre. piccole cose. Madonna 
mare 3. gi P 


ACELLERIA nuova di Gildo, a Servola 
INN. 583, prezzi convenienti. 11138 P 
NEED nuova macelleria via Giulia 16, 

smerciasi carne bovina, SSello BIO 


tutto primissima qualità. 
[ANINI, pianoforti Mignon, prezzi ristret- 
tissimi cassa, rate. Warbinek, piazza 
Goldoni 12. 11164 P. 
IANOFORTI, pianini grande assoriimene 
to nuovi ed usati, primarie «fabbriche 
di Vienna da tutti prezzi, vendita anche a 
rate; noleggio Pianini nuovi a corone 10 
mensili. Arturo Zannoni, via S. Lazzaro 2. 
(Attenzione all'indirizzo). I: Di 
UALUNQUE capo di vestiario da uomo, 
donna, ragazze, fanciulli, bambini tro- 
vasi in ricco assortimento e prezzi mode- 
Tati. Jess; Barriera=iò. Ii P 
SERVITE buonissima sì trova ne.la A- 
genzia via Caserma 16. 2293 
APPETI veri orientali di qualuns 
que dimensione e tappeti anti. 
chi vendonsi occasione nel nego» 
slo partita via St. Caterina dit 


'APPETI cocco ‘alti un metro, quasi nuo- 
vi, cor. 1, apparati gas diversi una coro- 


na, elegante scaletta Patent uso famiglia 


vendonsi. Madonna mare 3, liquidazione. 
11122 P 


DIVERSL 
@ cont, la parola - minimo 60 cent. 

rrratmt_Ùunnnn1n1[1{1[11{ 
Ritirate lettera Posta restante Banriera 

vostro nome. A. F. 11104 R 
TIE desidero ardentemente vederti, co 
municarti cose importantissime, fammi 
grazia passare oggi Corso 9.30 caso contra- 
rio, supplicoti scrivere, ardenti, indimenti- 

cabile S. 11108 R 
fi N. R. I. ringraziamo commosse augu- 
rando salute e feste! A. A. Giulia. 6100 R 
enna ‘Come era dolce il bre- 
ve soggiorno a Venezia. Io ci starei tutta 

la vita. T'adoro. Como. 6iR4 R 
ERY. Saluti affettuosi, sperando in bre- 

Ve perfettamente... 6116 R 
[[EGna Piccolo. Grazie. Ritiri, prego, sub 
nome via sua ex-abitazione posta restan- 
ie Centrale —MIS0R_ 
. Scrivetemi fermo posta piazza Giusep- 

pina «Alba», più numero mia casa. 

6150 R 
UELLA signorine conosciutissima (bion- 
a pallida, occhi grandi e dal naso im- 
possibile sbagliarsi), è nuovamente avver- 
tita di restituire il portamonete intascato 
imway vicino il casello del 

0. 11167 R 
\G 35 giace lettera. 

11152 R 
IGNORA M. B. Sabato solito luogo senza 

Di fallo. 35, 93. 5 6160 R 
[UTTO bene, se desidera può scrivere po- 

3 sta restante. Lola. 11146 R 
LAUCO. Non sono pentita... aspettavo... 
{ Feste felici, non dimentichi. Fiam 
6169 R 
LE vuol essere così gentile ritirare lei- 
tera posta restante iniziativi nome fi- 
glio di quel falso telegrafo amico. costì? 

Cosmografo. 6107 R 
EBBIA. Non so se mi avresti sacrificato 
cinque-soli dei tuoi preziosi minuti, ora 
che non t'interessi più di me, ma io ti a- 
vrei pregato di parlarti ancora una volta, 
e ti tercai dappertutto... ma inutilmente, 

eri scomparsa. 6156 R 
TTENTI signori! Desiderate costo fino? 
Rivolgetevi. per indirizzo al. Piccolo. 

6087 R 


2 (netti delle tombe dei cimiteri; 


Stella, Piazza S. Giovanni 5. 109922 
TATO lista completa mel «Finanzi® 
Triestino» Banco Cusin (dirimpetto D 
lonme). 10874! 
IGNORI impiegati trovano buon cos 
cucina tedesca, casa privata, vicinali 
Meridionale. Indirizzo Piccolo. 5887 
EVATRICE. Giuseppina Stoch assume È 
stanti in casa, massima segretezza, 
tamento famigliare, prezzi miti. Via 
Chiadino 208, S. Luigi. 10873 È 
MAMBINO prenderebbesi a costo. Otfel 
D «Gina» Piccolo. poll 
TIRATURA a nuovo ottiene chiun 
usa l'insuperabile ritrovato «Igienic0i 
60591 Ba 
(HI desidera buon vino istriano veceli 
nuovo, ‘dolce 56 il litro. Osteria Cant 
ne istriano, Giongio Vasari 6, ex-an 
Olmo. 5762 DA: 
ERIFICAZIONE cartelle lotteria, soltan 5 $ 
Zoldan, (Corso 29, secondo piano; ta8 
5 soldi. Abbonamento prezzo da convenilii 


SALA PER INCANTI CIUDIZIA 
Via Sanità 28-25 


Incanto che verrà tenuto sabato s1 coltà. 
dalle ‘ore 9-11 ant. 


(Chiffonniery sgabelli, quadri, 
tavolino da lavoro, specchi, 
Imarnmo e specchio per una persona, 
ovale. 


Mademoiselle IN 2 f an 


INSTITUTRICE FRANCAISE 


dipl6me superieur (Académie de PA 
LECONS ET COURS. | 
(Grammatre, littàrature, conversattott) zi 


b 


VIA ROMAGNA 10 


È 
ERMANNO ZELLE 
Tappezziere-Decoratore 7 
TRIESTE 
Pinzza S. Caterina m. S| 
si raccomanda alla spettabile clientela. per quif 
siasi lavoro e riparazione concernente il ff 
mere, come pure per tutti gli articoli da Il 
eposito suste, materassi, cuscini, coperte 4 
bottite, coperte di lana, biancheria da 1@4f 
tralicci, ecc. eoò. a 
LAVORAZIONE SOLIDA - SISTEMI MODERN bi; 
PRONTA ESEOUZIONE - PREZZI MODIOIBS |» a 


Il fioricoltore &, Gueovi 
(Strada pedestre del Cimitero) XS 


Dio 
offre tutto l'occorrente peri giardi: la 


a 
ar 
Ni 


c 


occasione delle feste, noleggia pia!!! ui 
di diverse qualità. 


ASSUME QUALUNQUE LAVORO DI GIARDIRAGOS 
ALTO LA! | 


L'abbondsnza d'uva delle mio campo! 
mi costringe a vendere il i 
Vino di Yisignano (Istria) | 


nero a 64 cont. il litro (por famiglio 
Chi desidera bere di questo vino 50° 
sito lo trova nello Spacoio vini È 
via delle Acque N. 5, Per ost! 

trattori prezzi da convenirsi. 
Il proprietario Fausto D06 


R. GASPERIN 
T.E. SPEDITORE - lE — 
Impresa Trasporti) è 


Mm 
Da 
li 


vo] 
ci 


dello L R. Ferrovio austriache dollo Stst0 | \.} 
ASSUME ju 

Scoganamenti di qualsiasi-merce, Conti“! 
gne a domloilio, Spedizioni, ritiri di bag#2} »: 
Prezzi della massima convenienza | n 

MINI RI  INRAP da 
i) MI 
FACQUA DI CATRAME $ = 
% i a; 
st 


«SERRAVALLO® 
ottimo rimedio nelle malattie 


{ 


ed in generale in tutte | s 
zioni delle vie respiratorie. | S 
Vendesi a Cor. 1.20 la bottiglia f s 

È _ n9 ini i 
Di FARMACIA SERRAVALLO, TRIESTE! Ù 
7 vare e 7: 4 TS 
= Em 
Capigliatura folta! I n 
Non più prurito al cuoio capolluto* i 
Nessuna formazione di forfora! 3 


usando costantemente 


ACQUA DI BETULUS) » 


PER I CAPELLI 


| 
del | 5 
Eovtt. DEAILILE | 
Il mozzo di cura più nobile e più 24) 
turale per i capelli. | 
SUCCESSO MERAVIGLIOSO! 6 nl 
Però soltanto il nome del Bott, DRALL*} 
garantisce per la originalità! È ì ; 
0: si 
GRAND PRIX fin iooe. | 
i nei negozi di ie, drogherie 68,1 © 
ere 
Deposito all'ingrosso per l'Austria-Ungheri8* gi È 
M. HOFFMANN & Co., TRTSCHEN#®_ ) 


